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A Cadenabbia 


L’INTERVENTO DI ALICATA SULLA CENSURA 


Sciagura sul Monte Bianco 


• dopo la vittoria del S« Bernard o 

da Àdenauer Lo «nuovo» legge Feldii 7,^ 


è lo vecchio legge Zotto ha acme 


Lanciato dall’URSS 

r 

lo sputnik Cosmos-2 


Ingiustificabile Gatteggiamento dei 
socialisti, dei socialdemocratici e dei 
repubblicani che contro il progetto 
originario si sono battuti fino a ieri 


Si delinea la prospettiva di una 
intesa Roma - Bonn - Parigi al- 
Vinterno deU’Europa dei sei 


Quasi mai yli usiiedieiiti di De Gaulle di nssoi-iare la 
siiygerili dada diplumuzia ('lermaiiia di Homi alle im- 
soiio senza siynilicatu. Fan- prese dei monopoli rraneesi 
falli liu incontrato tre yior- in Africa. Sapiiiainu molto 
ni fa De Gaulle a Torino in bene i-lie so ipiesto terreno 
una fonila die si può deli- Tintesa tra l’ariyi e Homi è 

aire nflìciale, aiictie se il meno solida die per Herlino. _^ II dibattito sulla leyye nuovo rispetto alla vecdiia 

leriinoniale non era quello Sta di fatto, jierò, die iiessii- /.otta sulla censiiia. si è al- leyye dio, tino a podio set- 

die il iHOlocollo prevede no è in yrado di dimostrare (Dalla nostra redazione) smico. Oltre agli strumenti cate a grandissima altezza, laryato ieri. ueH aiila di tiiuaue fa, era stata yiiidiea- 

jier le visite dei capi di .Sta- un preteso disinteresse tede- c a ji sdentiflcl sono installati nel là dove l'Influenza delle par- Montecitorio investendo, con ta dal inondo dnemalo"rafi- 

lo. Oggi invece incontra Ade- SCO alle prospettive •euro- MOSCA 6-A distanza di satellite un sistema radio- ticelle radioattive è d 7(W ,, ^jjsvorso del comparilo co italiano e da niimeiosi 

L'pp.T.cchf.JujrVidrSì: au^m'a ,..esponi' 

ItidiL. fi.iiuese. ^ sovietici hanno messo che per la misurazione della indispensabili per assicurare ticlie pi .iiupie tbe es^o pio- stitii/ionale, inaccettalnle e 

1. episodio, all apparenza .Se (piesle spno le po.sizio- ‘ n rnT.^n. T lo svolgimento regolare del pone: 1 onentninento cioè lesiva della liberili della 

insignillcante, ci conduce in ni cui De Gaulle per un ver- ” . ‘ *rh^”onera' umani a distanza sem- ilei governo sul problmna cultura. (Per la leygo /.otta, 

realtà alla sostanza delle .so e Àdenauer iier un altro . ’ . ® allarga la sfera di te aa o ae c pnooSme- grande dalla Terra». d,q lispetto dell a Costitii- al Senato, volarono sollaiilo 

questioni che stanno al cen- cercano di associare l'anfani, l?ani®'J|i/circnndanA^\a oacicllAnche questa volta 11 co- /ione, il pe .so che. nel deter-jilemocristiani e destre: en¬ 

tro dei colloqui di Torino e c’è di che essere impiicti. ra soìnnendosi fino a 1560 n u^iroin .nATinio imciato oiunicato ufficiale non rive- minale questo orientainen- munisti e socialisti votarono 
di Cadenabbia. Non è un mi- Tutto ipiesto indica, ad chilo^srt?,'driltezz" auesm frto^n^ana" T^er" *: J^mno ancora lo forzo plùIcontro. si astennero i ^ocial- 

•slcro per nessuno che gli ogni modo, che siamo in una è l’elemento che caratterizza rn -iH un=. distanza comnres-i nu^r»^Al*^l-"rfrU,?iti retrive all interno della toi- dcinocratici. o i repubblica- 

incontri Ira i capi di go- fase tinporlanle, delicata eiì il lancio odierno da quello /anoaeJ\ e *1 dp.ut rnmnn* lin»» mula ilei centro sinistra, lo ni. non rappresentati al Se- 


tre operai 


(Dalla nostra redazione) smico. Oltre agli strumenti cate a grandiSBim.-i altezza. 

- scientifici sono installati nel là dove l’Influenza delle par- 

MOSCA, 6 — A distanza di satellite un sistema radio- ticelle radioattive è di 700 


I », i sovietici hanno messo che per la misurazione della indispensabili per assicurare 
in orbita oggi il - Cosmos- traiettoria e una trasmltten- 


lo svolgimento regolare del IH>m>: Poricnlninenlo cioè lesiva della libertà «Iella 
voli umani a distanza sem- ilei governo sul probb'ina cultura. (Per la legge /.otta. 


ra. soinnendosi fino a 1560 1 . _ __ pmnicato Ufficiale non rive- minale questo orieiitanien- munisti e .socialisti votarono 


incontri Ira i ca,>i ,li fio- fase in,,,orlante, ticlirala c.l tl l.aeto odierno da qoello km’To’pSg "."TI SHirio^Twlnon"." en-Si" 

verno dei tre maggiori paesi anche iiiqiiictanle de la no- 213 km. (perigeo). tica delle fasce radioattive, 

della Luropa dei .sei prò- dica internazionale dell’Ila- n^^èomuiìicrtò diramato in ^ .““P® ^el campo magnetico della 

yocano .so.spelli, diflidenze, ha e che stanno nialiirando proposito dalla TASS annun- del comunicato Terra, degli effetti dei me- 

liinori nei capi di goyerno .situazioni iiionc di incognite ^ia — fra l’altro_che «con- della TASS, abbiamo Inter- teorlti sui veicoli spaziali). 

degli altri tre. 11 che è per- e di pericoli. Occorre, per- formemente al programma pellato II prof. Valeri Kon- il nuovo Sputnik collauda .. ... ,.. 

feltanicnto naturale: dato il rio, tenere gli occhi aperti, per la esplorazione degli stra- stantinov Lutzkl, dell’osser- molti elementi costruttivi di itcìrartc c ilella ciiltiira. aiagro emendatne 
pe.so economico e politico, se non .si vuole correre il fi superiori dell’atmosfera e vatorio astronomico d| Mo- nuovi apparecchi spaziali: il u coinpagno Alicala ba mm m» unita la so 

in .seno all’lCuropa dei .sei, rischio di trovarsi con un 1° spazio cosmico, un altro sca, il quale cl ha dichiarato: troviamo m.galo. in primo luogo, che (uielbi stessa legge, 

di ii!U‘.si come la Germania .«ovein.ì «li «-«.iil.n - «iinislra satellite della Terra II - Co- -Dobbiamo constatare pri- davanti ad un apparecchio , , . . . , 0 ^,. . 


A tarda sera, subito dopo 


della composizione energe- ^’t'idro sinistra, lo ni. non rnpprc.sentati al «le¬ 

tica delle fasce radioattive, idtcggiamcnto che il movi- nato, fecero conoscere ili «-s- 
del campo magnetico della sere cominiqiie contrari) I.a 


la diffusione del comunicato Terra, degli effetti dei me- superare ricatti «> le- legge di cui stiamo disciiten- 

della TASS, abbiamo Inter- teoriti sui veicoli spaziali), sisteiize e |)er portare avaii- do — ha proseguilo Alica- 


pellato II prof. Valeri Kon- 


il nuovo Sputnik collauda ti la liattaglia per la ubertà tu — nouostaiile qualche 
molti elementi costruttivi di dcirarte e della ciiltiiia. m.igro emendameiilo che 

” Il compagno Alicala ba non ne mula la sostanza, e 


cosmico di concezione *^nuo^ IpKgy di cui si sta illscu- Dui,.,, niiitainimio sostaii- 
va, le cui strutture, una voi- lcnd«> sia. divemiln, con gli -/bib*, «» (|ueilo che soptnime 


di pae.si come la Germania governo di cenilo - .sini.stra ^ m?°dMX^'aTezzVyell'^^^^^^^ So dì coVeSfon^nCÒ*! In legge di cui si sta .lisci- „;,„p„„mlo .sostau- 

di Homi, 1 llalia e ia 1 m ancia, chi* dopo aver promesso una pita nell’Unione Sovietica og- geo che è quasi doppio ri- va, le cui strutture, una voi- tendo Ma. divemita, con gli /iale. e (iiiello che soptn ime 

1 governi della Olanda, del politica estera nuova flnisea gj 6 aprile. Nell’interno del spetto al precedente lancio fa collaudate, potranno es- emendamenti |uesentati.lai |„ censura teatrale, ma di 

Helgiu e del Liisseinburgo le- con il rafforzare le posizioni satellite si trovano strumenti e che permette allo sputnik ®fr® u*3f® per voli molto ministro rolcliì. come alcii- (piosto jirovvi'.limeuto l’ora- 

inono di e.ssere po.sti davanti di Àdenauer e .li De Gaulle. scientifici per proseguire la "Cosmos-ll” di Indagare sul- P'“ Impegnativi. ni vorrebbero sostenere, liiova i limiti leali, lia- 


u fatti compilili, lii’ precisa- 
niente per tentare di fugare 
.piesti timori che Fanfani ha 
.la una parte evitalo che ve¬ 
nissero fuori troppe in.li- 
.screzioni sul contenuto del 
.suo lungo collo.piio con De 
iìaiillc e ilall’altra ha tenui .1 
a caratterizzare rincontro 
con Àdenauer come « priva¬ 
to «>, occasionale, .li cortc.sia. 

Glie cosa temono, in ef; 
fetti. Olanda, Uelgio e Lu.s- 
.semburgo? Temono prima «li 
tutto che tra Francia, Ger¬ 
mania e Italia venga trovalo 
un es|)ediente iliplòinatico 
che lasci aperta formalmen¬ 
te iii [torta alla pro.spcttiva 
.teirintcgrazione politica eu¬ 
ropea quando invece .se ne 
fo.ssc .sancita la pratica li- 
.[iiidazione. Ciò che .sta die- 
Ir.) a questi timori è eviden¬ 
te: Olan.la, Hclgio e Lusscni- 
biirgo, che .sono i pae.si più 
.Iclioli in seno airFiiropa dei 
sci. vedono svanire, allraver- 
.so la nipiidazione della pro- 
.speUiva .li una Furopa so- 
vranazionale, .igni possibili¬ 
tà di riuscire a controllare 
una organizzazione econoini- 
r:i dominala dai monopoli 
francesi, tedeschi e italiani. 
In secondo luogo, e in linea 
[liti immediata. Olanda, Rel- 
gi.) e Lussemburgo temono 
elle nel corso di incontri tra 
i capi di governo dell’Italia. 
.Iella Germania e della Fran¬ 
cia si dia vita ad ima costru¬ 
zione « eiiroafricana * che 
serva, in sostanza, a .salvare 
gli interessi franeesi in Afri¬ 
ca qiianilo. invece, TFiiropa 
dei sei ha fatto ben poco per 
puntellare gli interessi lielgi 
nel Congo c quelli olandesi 
in Indonesia. In terzo luogo. 


AI.BF.RTO JAroVlFl. 1,0 ^ esplorazione dello spazio co- I le fasce di radiazioni collo- 


qualcosa .li completamente vera censura .«s.u- 

citala nei confronti .b.d ti'a- 


Una grande manifestazione a Firenze per la riforma agraria e le pensioni 
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infine, i tre « minori » della 
Fair.qia a sei temono clic un (Dal nostro inviato speciale) 

rinsaldarsi .lei FIRENZE .La storica 

Honn, Parigi e Roma renila delia Signoria è .sfami 


FIRF.NZE — Una vedala di Piazza delia Sixnnria durante lo manifestazione 



.ancora n.ii proniemalico ’ impone,,- 

1 ingresso .lell Ingliillcrra — ^''manifestazione di circa 
verso la ipiale 1 cconomi .1 2$ mila mezzadri, coltivato- 
.Iella Olann.i c del Helgio diretti e braccianti, con- 
liaiino posizioni parhcolan canuti a Firenze per chiede- 
—1 alercalo romiinc e jjc* re che tutta la terra sia data 

gli «illri organi.smi dcll.'i Co- oj mezzadri che la lavorano, 
iiiiinità economica europea, l’aumento delle pensioni c 
Non è rompilo di chi, co- una nuora politica agraria 
me noi, ha ima posizione per l’azienda contadina. 
fermamente critica sul com- Fin dalle 9 di stamane i 
[desso .Iella organizzazione vecchi rioni fiorentini sono 
deiriìiiropa .lei sei, .lifende- .«fati percorsi da decine di 
re le tesi della Olan.la, .lei cortei di contadini tra i 

H. dgin e del Lussemburgo, qualj molti erano i giovani 

I . 0 dovrebbero fare, invece, c le donne: con cartelli, stri- 

certi griip[)i ili terza forza scioni, le bandiere delle rec- 
noslrani, c in p.irlicolare rliie leghe, i manifestanti si 
Fon. I«i Malfa e i .suoi ami- arriuruno ni lungo fissolo 
ci, i quali hanno sempre P*’^’ d raduno. 1 

dello di volere iin c.inqiei- breve il traffico è sfato 

.sino che non fosse dominalo bioccolo e alle IO. mezz ora 
dai monopoli. Quel che ci dell inizio della mn-^ 

inlere.ssa, e sottolineare qua- utfesiaztone. la piazza crai 
le sia la sostanza antcnlica // otmosfern cra\ 

dei colloqui, in forma iiffi- 

ci.ilc o in form.i privala, .lei- contadina. Si ha lanci- 

1 on F.anfani nella sua n ova sensazione che in queste 
sesie di motorino .IclI cii- settimane fra i contadini to- 
ropci.smo. ^ Lna prospettiva scani — e non solo di que- 
assai inqiiielanic emerge da regione — siano scattate 
«[nesli colloqui: la prospet- due molle che ne rafforzano 
liva di una intesa triangolare l'impeto nel movimento ri- 
Parigi - Bonn - Roma che ri- rcndicotico. 
schia di ancorare l’Ilalia alle La prima è costituita dal. 
posizioni che sfanno al fon- la coscienza di potere oggi 
.lo della intesa franro-Ic.le- ottenere quanto essi chiedo. 
sca. .Si tratta di posizioni die no da anni: la terra, i capi¬ 
si .sono venute assai bene tali neressnh per trasfor- 
car.atlerizzando nel corso di maria, una nuova politica 
questi anni e .sulle qn.-ili, per- agraria indirizzala verso le 
ciò. non possono siivsisterc aziende dei coltivatori diret- 
.liibbi. I.’inlesa franro-leile- f» La seconda molla scattata 
SCO. anche se precari.! su nella coscienza dei contadini 
molle questioni, si regge so- ^ costituita senza dubbio da 
al.inzialmenle sul comune in- sentimento di giusta prò- 
leresse ad impedire qii.alsiasi per essere stati esclu- 

.sboceo negozi.ilo e positivo uagìi aixrnenti delle pen- 
ildla siliiazìone in Eiirop.i. 

Questo è il primo elemento. DIAMANTE LIMITI 

n ttenndo sta nel tcnl.ltÌVO (Continua in ». pag. 2 . col.) 


Fatti e argomenti 

Gli elettori e il eommissario 


Il cnn-*tflìrrr prot incialf (Ititi tlandti /«• rii.tr. prr- ìrY pertlit- ti tlrtr arrim- 
l'iinrc Ponti, nro firr-srfrr- dir tolcrr complirnrr In ti. rr n ipirtln ronclittionr mo. 

fario della lì ('.. romana, r tnnzionr'f l.' iniziatil a del ttniota, tr il termine prr dr~ 

intervenuto nel dibattito sul t ompnftno \ntoli. che ha prò. ridere tende il 2f piuf no. r 

programma della (Giunta di posto alla damerà una Irg. cioè due settimane dopo le 

rrntro-sinistra prr tottrnrre. ce prr prorogare oltre il 21 elezioni, ipiando basta ima 

(ra Fnltro. una irti molto titigno i termini di salta- legge formala di un solo ar- 

originalc. Il C.onsigho co- guardia, è futile r pericolosa lirolo per prorogare il trr- 

munnle di Roma, che sarà secondo Ponti. I comunisti ininey F. ptrehè. in definiti- 

eletto il IO giugno, non dotrehhern eontentarti di ta, la lolonià di Diana e di 

avrebbe secondo lui nessuna quello che si è già ottenuto altri funzionari come Ini, sia 
ragione di occuparsi del prò. I comunisti, però, sono ter. pure assistiti da quattro ilfii- 
blcma del piano regolatore. rihìimenle testardi, tnlanio stri urbanisti, dei r t atere pn- 

prrrhè a questo basta il rom- non .sono affatto disposti a liliramente e legalmente più 

missorio Diana. Im triste ti- credere che. col famoso roto delle decisioni di ottanta 

renda è bella e risolta; dopo dei LI. PP lutto può andare ronsiglieri'* 

il loto del ronsiglio siipr- a posto; sono mesi rhr ran- Le risposte, r/urlle irre. Ir 
riore dei lai ori pubblici non no dicendo r srrirendo il conosciamo già Risogna rhr 

resta che modifirare il pri- contrario, e In hanno ampia- sia così, perchè è tutto brodo 

mo progetto del P.R. — quel- ntenle dimostralo i\nn èie. prr rimmnhifiare. i grandi 

In di docenti e dei fascisii. r«« che il famigerato piano appaltatori e affaristi rhr 

tanto per intendersi — secon- dnrretti può e.s.serr m aggiu- hanno prosperato prr quia- 


^ 11 .» non è quella della citni- 

H uii.ssione .li levisioiie, ma 

— .pidia che si .‘splica attia- 

verso il .sistema .Itdle s«>v- 

A ven/intii c del conti'ollo sui 

— , teatii Alla ntioli/ione cf- 

tm ■ riguarda il teatro. 

perverrà sultaiito se c qiian- 

• ilo vi sarà per il teatro una 

nuova legge, elio mollifichi 
tutto 

l.> legami il 

teatro e rosccilllvo. 

II com|):iguo Alicala è 
quindi [lassato ini esamiuai'o 
gli .'iltii due emcudaiiieiiti 
che appaiono come i più im¬ 
portanti: la aggiiint:i ilello 
.'ivverbio < e.sclnsivnmcnte » 
per (pianto rigiiai’da la .le- ^ 

finiziune dei compiti di cen- ' 

stila nei confronti ilc'I Ini .>11 - 

costume, e la inrinsiono nel- " ’ ) v. ‘ 

la commissione di ruppiese:i- .%()ST.\ — l'iiu harurrn .sruildlstrutla dalla valanca 
tanti del monito .lei cinema. (Telcfoto Itali.a—runit.à-) 

.Sulla prima .piestione, il —,——:- — - 

compagno Alicatn ha invitato nostro Inviato speciale) circa 400 lavoratori che nor- 

l’on. Folcili a [irccisaro. nel POIIRMAYFIIR fi _ Dui' ^balnicnfe ci risiedono lo 

co.so della replica il c.ncet- ^„ornd cahindlc alnicHo '‘imno abbandonrito c. in via 
lo di < buon costume ? nere- ^50 mila metri cubi di neve si c data loro 

.teiiilo come da più parti è , * **‘! stslemazioitc presso iil- 

slalo ridiiesto. all una .lefi- stmiotle il terghi di Courmaiieur e del 

ni/ioiie ancorata al codice cmiftcre ttaliuiio per il tra- elenio conmne di Moroe.v: 
penale. Sul secondo punto ‘L-L vioutr finnico, de- ma molti non metteranno piu 

(la c.imposizion.* delle com- vustaiidolo. Sei baracche piede nel cantiere, stasera 
mis.sioni) il conipapno Alica- adibite a dormitorio sotto stessa, ancora tu preda allo 
la Ila ribailito che citi che sfate ronipletamrnte distrui- * *■, sono santi sut treni 

conta .iella .sostanza .‘ « Tori- ,rc operai ci hanno tro- lìjo^^lh? pX"ric 

ginp ilei potere .li cui queste un’orribile morie, per Veneto,^Abruzo, Sardegna e 

sclnaccinmento e asfissia. Al- Calabria. 

Il fatto fri 34 hanno riportato ferite Questo .’ il drammatico 

ro potere rimanga nel o contusioni, e per 14 di essi bilancio della sciagura. Ma 

rulivo. c rio che quali ca ^ necessario il rico- bisogna ancora aggiungere 

ammim>.r.itis.) pres.sn l’ospedale Moti- che - essa' avrebbe assunto 

lidio i.stitnto censcirio die si ,/j Aosta, distante proporzioni ben più tcrrifi- 

vnole mante nere , tanto pni chilometri. Il con- canti se una circostanza del 

.Telofoto» (rnnniin.i In 9 paz- I. roi.) fiere è ora paralizzato, t tutto fortuita c. in certo 

__ senso, favorevole — vaie a 

^ dire l'intervallo di circa 

Ili praticamente indifesa dalle sofisticazioni alimentari m dc»n%r!mn°c^(id/n*secon- 

---— --—■ * da valanga, assai più mas- 

__ ma a cesse conseii- 

H H _ ■ HH — A - filo ad almeno 150 minatori 

ra lo loooo sulle f 1*001 

il traforo del Monte Bianco 
sorge a 1381 metri di quota. 

— -- — - - VV su un breve pianoro posto 

CO 1*110 pOOOIOI *0 ^ 

™ nato dal ripido costone del 

-——--- Pacillon, alla cui base si 

apre rimbocco del tunnel, c 

Iniziativa del PCI a Montecitorio — Il governo, di fronte alla ' pili, a ovest dalle rocce mo¬ 
reniche del ghiacciaio della 

ampiezza dello .scandalo, costretto ad accelerare i tempi Drenva. arca quattro anni 

fa. quando si venne a sapere 

" ^ ^ ~~ " che proprio su quel pianoro 

Ia* scandalo della carne cim.sentili. Le bestie au- no, ora. promette di mettere l^appo esposto sarebbe 

rinmovanita. da Gen.»va. .Mi- mentano rapidamente di pe- m discii.s.sionc al più presto ^^Struito il * villaggto del 

lano e Roma, e rimbalzato .so, .sotto lo .stimolo .Iella i provvedimenti contro le guide di t-oiir- 

m tutta Ita!...: ni ugni re- « cura > intensiva; i consu- frodi e le sofisticazioni. Il ^;i!J7'Ìo"Srìa'’còna‘'era ^1-* 

.i.niio rkiovitni. iir.i !«■ ileniiii- maton. nero, ne fanno le _ _.i- .strianoo cut ni-o»iu era pe 


.Telcfoto» 


La salute dei cittadini praticamente indifesa dalle sofisticazioni alimentari 


Mercoledì alla Camera la legge sulle frodi 
I grossisti: «A Rema la carne peggiore» 


Iniziativa del PCI a Montecitorio — 11 governo, di fronte alla 
ampiezza dello scandalo, costretto ad accelerare i tempi 


^ó""^'’7nZM::"nort nm vn s"Zsc'‘nS Ie%amr"co‘sì ^^oloTà: chi doveva faHo 

"mi ln«r ; procloti? hnn„o Bravi von- "««d por ,- liso del . Bovis . „op prrsiò orrerhio olla loro 


altri fttnzinnnri cnmr Ini, sia 
pura assistili da quattrn illii- 


La rispinlr, ifurRr irrr. Ir 


aveva avverliio i consuma- dizioni contro lUso di far- la prova cleirarrotratczza di:! • scroìfa » di turno tm- 

tori che l’u.so del «Rovis> niaci nella zootecnia: quan- nostro sistema dei controlli: pegnata nei lavori di scavo 
era sconosciuto. In faccenda ‘l® tratta di medicine, so- perchè tanti scandali vengo- all'interno della galleria e 

delle « polverine > ha assun- lo il medico e il veterinario no alla luce solo ora. sotto lo »1 gruppo di minatori che ri^ 

'.o proporzioni vastissime. pos.sono prescriverne Fuso, stimolo dì una vivace cam- pedono con le famtgltc ad 
-SiilFonda della campagna Ciò non toglie che Fimpiego pagna di stampa? Si misii- anZ nel caTlierr**cirM 
contro le frodi per le carni di questi prmlotti si sia di- pano ora le conseguenze del- 250 uomini iVericaca fitto, 

fresche, al r. « casi > sono mo.strato molto diffuso e che l’inerzia mantenuta per anni, come da tre giorni a questa 

.stali scoperti dai carabinieri. le autorità .sanitarie .si trovi- m . - « . cooit ire w«orni 


come da tre giorni a questa 


stretti a spiegarli agli rlel- 
tori prima del 10 giugno. 


tanto per intendersi — .secon- (liorrrtli può c.s.serr m aggiu- hanno prosperalo prr qiiin- 

do le indicazioni di quel pa- stato m. dici anni, 

cere. Punto r basta. I con- In secondo luogo, i coma- Se ini ree i dirigenti della 
siglieri comunali di domani nisii pongono olla D.C. qual- D.C. romana vorranno di- 

piM.ssnnn tirare un sospiro di rbe domanda. Come spieghe. mostrarci che lutto ciò non 

snilirrn. perchè non dovran- rete agli elettori questa cu- è vero dorranno per forza 

no occuparsi di questi spino- riosa procedura, secando cui convenire con noi che Vuni- 

si argomenti nè .saranno co- il Diana potrebbe decidere ra soluzione democratica è 

stretti a spiegarli agli elei- del piano anche dopo T eie- quella di rimettere tutto alle 

tori prima del 10 giugno. zinne del Con.siglio romana- decisioni del corpo elettorale. 


Gialli il u*ii Vali umiiiil:» », n» Diiiciriia ^aniianc si irovi- * t- ••• ... . . 

dalla Finanza o da, .servizi „o anche ni d.nìcoltà per ac- " ‘"‘«‘‘.■'••‘“•'■a ‘««Mio «rav, ma- 

.mnonari conninnii; dal < pe- cenare con sicurezza la pre- jj^empienzc. come quella del „„ manto allo 

.sce fresco > all’acido borico senza d. materie tirostatiche Crrmuiie di Roma, che ha te- . p,,,„[-i|^ minto niù di due 
al pane con gra*.so di baie- nelle carni m.-icelbite; Fisti- ”«*0 nascoste per cinque ' (ri e la^temperaturo su¬ 


lla. dalla carne equina co!i>-*iiilo supcriore di sanità, per 
rata ai liquori «stranieri» ammissione dello sles.so mi¬ 
fabbricati a Termini. nistero. dovr.à prima svol- 

Nellc campagne milanesi gere « un’approfondita ri¬ 
si e scoperto che alcuni cerca in proposito ». 


(Conllno* in 9 . psg Z. col.) 

* ' certo delle piu raccomanda- 

" bili per la sicurezza degli 
La riunione della Dire- nomini; la neve fresca, in* 
rione nazionale della loffi oon poteva aver aderì- 


quella di rimettere tutto alle 
decisioni del corpo elettorale. 


grossi .allevatori ingras.sano Le rivelazioni in questi fgCI è convocata in Ro- fo mldamenle ai phiacci sot- 

m A ^ .«» #04 A m— ak I -.ta * ta. _ - r _ ? ta V _ ^ —ta _ .. _ll ll-.taA m tata 


i vitelli, poche settimane gionii — una più clamorosa tii;i per 
prima della macellazione, dclFaltra — hanno flnalmen- alle ore 9 
con farmaci antitiroidei non tc mosso le .acque. Il govcr- 


martedì 1# aprile fosfanti; c’era dunque il pe¬ 


ricolo delle slamine. 
Verso le 20 il oap 
























fe/': 




l'Unità 


re, che ha una certa pratica 
della montagna, ha fatto 
sgomberare per misura di 
sicurezza le due baracche 
poste aWestremo vertice oc¬ 
cidentale del campo. 

> Il disastro si ò verificato 
Quattro ore e mezzo più tar' 
di, esattamente alle 0,40. Ec¬ 
co come lo ha ricostruito per 
noi Voperaio Giuseppe Pa¬ 
risan, di 29 ainii, do Ascoli 
Piceno, che è tra i feriti: < In 
■ baracca eravamo in quattro 
o cinque, tutti addormentati. 
Ricordo che mi stagliò uno 
strano rumore di tuono, che 
si ingrossava rapidamente. 
Poi mi hanno spiegato che 
si trattava del soffio, dello 
spostamento d'aria jirodotto 
dalla valanga. Ma lì per li 
non me ne resi confo e capii 
solo quando vidi il tetto sol¬ 
levarsi come un fuscello. An¬ 
che 0U altri si erano sueolia- 
ti. Saltammo giù dalle bran¬ 
de c corremmo fuori, chi in 
mutande e chi nudo del tut¬ 
to, mentre la baracca cede¬ 
va, le pareti venivano giù 
e la neve stava per soffo¬ 
carci... Solo il povero Car¬ 
boni non fece in tempo a 
buttarsi fuori... ». 

Vincenzo flino Carboni, dii 
S9 anni, da Cosiignano di* 
'Ascoll Piceno, coniuoofo e \ 
padre di due bimbi, à uno 
dei tre morti. Gli altri sono 
il cinquantacinquenne Pìe-^ 
tro D’Arcangelo, da Ciiietl,] 
Con moglie e tre finii, e Ago¬ 
stino Padda, di 42 ontii, da 
Cagliari, .sposato e padre di 
tre ragazzi. Ma, come è ov¬ 
vio, il biloncio delle vittime 
non fu possibile farlo subito. 
Messi in oilarjne d«l rombo 
della valanga, tutti gli uo¬ 
mini del cantiere si erano 
precipitati fuori: videro due 
baracche di legno quasi 
completamento distrutte, i 
loro compagni correre sulla 
neve quasi Impazziti dallo 
Choc, altri che si dibattevano 
bneora fra le macerie, invo- 
tondo aiuto. 

Le operazioni di soccorso 
tion erano facili, ma vi si 
^prestarono tutti con II mas¬ 


tro di distanza, veniva ri¬ 
portata alla luce il corpo del 
Carboni. 

Alle 9,30, mancavano an¬ 
cora all’appello Agostino 
Padda e il manovale Bene¬ 
detto Birìgogoll, di 31 anni, 
da Castignano di Ascoli Pi¬ 
ceno. Quest’ultimo tuttavia 
non era morto: per un caso 
forse più itnico clic raro, 
sebbene sepolto da nove ore 
sotto cinque metri di neve, 
era riuscito a sopravvivere 
grazie a due travi che, In¬ 
crociandosi sul suo capo, gli 
avevano creato attorno uno 
sorta di intercapedine dove 
filtrava un po’ di ossigeno. 
DI Agostino Padda, la cui 
solmo ù stata recuperata per 
ultimo uer.so le IO, sappiamo 
che era silicotico e che due 
giorni fa era stato sottopo¬ 
sto a una visita di controllo 
dal doti. Bassi, di Cournia- 
iljeur, lo stesso medico che 
;oggl ha dovuto constatarne 
la morte. Per le sue condi- 
\zioni di salute, il Padda non 
avrebbe più dovuto lavorare: 
ma chi avrebbe pensato alla 
sua famiglia? 

Terminate fiualmcnte le 
operazioni di recupero c di 
soccor.so, si è potuto stende¬ 
re l’elenco dei feriti. Eccolo: 
all’ospedale di Aosta, per fe¬ 
rite lacero contuse, sospette 
fratture e stato di choc, sono 
ricoverali; Benigno Rapasso, 
di 31 anni, da Catanzaro; An¬ 
tonio Serri. 35 anni, da Ca¬ 
gliari; Benedetto Birìgogoll 
(che accusa pure sìntomi di 
assideramento); Domenico 
Bagnalo, 22 ontil. da Reggio 
Calabria; Giuseppe Atze. 18 
anni, da loleslas; Pietro Gar- 
garello, 24 tinnì, da CUieti; 
Angelo Prinelll. 27 anni, da 
Roma; Davide Or.sinl, 24 on- 
«I. da Ascoll Piceno; Enrico 
Cerchlaro, 54 anni, da Pado¬ 
va; Galileo Brilli, 30 anni, da 
Arezzo; Giuseppe Poroll, 49 
anni, da Castclmcccana di 
Varese; Giuseppe Paoncssa. 
SO anni, da GcmigHano di 
Catanzaro; Giovanni Atzeì, 
20 anni, da Igleslas '(fratello 


tato ur(;uniz7.atore - Ga* 
{'arili e Titov presenti 
nella capitale finlandese 
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Il provvedimen to •traordinario votato airunanimità dal Sena to Conferenza stampa ieri a Roma 

Votati i 50 miliardi ■ I ■ ' 

ff j II I • si ierrùi ad Helsinki 

favore della Calabria -r— — 

• " • Sì sollecita la statizzazione - '^‘**'* »• Comi- 

i , ' lato or{;aniz/.atore • G«- 

DC e governo negano alla regione l’intero gettito delVimpoata pro-Ca- ColabrO'LUCOn© P'***"'' 

labria — / socialisti ritirano l’adesione all'emendamento comunista nella capitale finlandese 

H Senato ha ieri mattina mento, ricordando che que* NI ho quindi rinunciato a perpetuare 11 fenomeno del dalaQUàilOW© dol miOiafrO L’VIII Festival mondiale 

approvato lo legge che au- sta è una delle fondamentali un suo emendamento, nel controllati controllori, con _ della gioventù si terrà que- 

torizza lo stanziamento di richieste delle popolazioni quale sia pure in termini più tutte le negative conseguen* ^ j , , . t, « sfanno ad Helsinki dai 27 

60 miliordl per rattuazlone calabresi e del loro organi- generici si chiedeva egual- ze che ciò comporta (come delegazione del Cornila- comparavano gli onil Bullone luglio al 6 agosto. La data 

della legge speciale per la smi rappresentativi. mente la devoluzione alla il «caso Klvetll > e altri in- to unitario per U staUzMzlone (DC), (rci) fanzini y gtata comunicata, ieri seia, 

Calabria. La discussione più Contro l’emendamento si Calabria deil’inlero gettito segnano). Il de CARELLI si x® fcorso di una conferenza 
vivace e di maggiore rilievo sono però .scagliati i de. OLI- dell'addizionale. è dichiarato d'accordo con CamerL òn (Sc> edT«n?tori De Luca e stampa, presieduta dal se- 

si è sviluppata su un emen- VA, DE LUCA Angelo, lo Vivace è stata la dlscus- Spezzano; il ministro PA- BucciarellI Ducei del Senato Spezzano del PCI natore Terracini, al teatio 

demento presentato dal com- stesso pr^ldcnto del Crup- alone anche su un emenda- STORE anche, ma rlmetten- acn Ceschl nonché dal mini- , “ h-, P-nrP«r. h Satiri di Roma. Il sena- 

pagni RODA (pai) e SPEZ- po, sen. CAVA, c perfino 1 mento del de BERLINGIE- dosi alla volontà del Gruppo \ÌZ del'TmpmU on. mShs: LoVonfù’SitmeTerracini ha‘illustraio' 
ÀANOC pel), tendente a sta- calabresi VACCARÓ o MI- RI, con il quale — centra- democristiano. E l emenda- rclla Calabria Lucania e Puglia e stampa gli scopi che si 

blllro che, a partire daU’eser- LITERNI, visibilmente Im- riamente a quanto stabiliva mento 6 passato. La delegazione era composta «nj-rnnihiip npppqnit»! di ner- prefigge il comitato organi/- 

clzlo 1982-'63, tutto II prò- barazzatl. oltre al ministro il disegno di legge gover- Prima dell'esame degli nr- dal consigliere provinciale di ygnjrp afja revoca della con- zatore deU’lncontro. 

vento don’addiziùnalu prò- PASTORE. A questo punto nativo — veniva confermata ticoli e degli emendamenti, Catanzaro Poerlo. dal segreta- cpjgjone delle ferrovie Cnlabro- Vasta eco ha suscitato in 

Calabria venga elTettivamcn- il socialista RODA ha fatto la presenza del presidente il ministro PASTORE aveva provin^ale del^ CdL. di Buc.ine e ni loro passaggio allo Italia finvito rivolto dalla 

te destinato alla regione ca- repentinamente e in.spiega- dell’Opera SjJa e di altri concluso la discussione ge- C.atanMro Erne.sto Tassone, dai pej. jj jieuro ammoderna- commissione preparatoria ad 

labresc, contrariamente a bllmcnto macchina indietro, rapprc.scntanti gov’ernativi ncrale della legge. Egli lin, mento delle stesse. organizzazioni e personalità 

quanto ò finora avvenuto r i t i r a n d o remondomen- nel Comitato di coordina- tra l'altro, confermato tutti eonsieliere r.omunnlé La delegazione h.a ribadito del mondo politico, ciiltura- 

(^Boltanto la metà del prò- to, die è stato ancora lena- mento per ralluazione della l dati dello « scandalo Ri- jjj Decollatur.i Eugenio Gigllot- l'opportunità di procedere alla le e sportivo. Tra gli altri, 

venti dell'addizionale è an- cernente difeso dal sonatori legge sncciale. Il compagno volti >, ammettendo che que- p ^al consigliere comunale di nomina di un commissario, per hanno finora aderito i sena- 

data, infatti, in questi anni, comunisti, ma che infine, SPEZZANO lia .subito nota- sto indiislriale ha ricevuto sérrastrctla Sacco, dal medico la tranquillità delle popolazlo- tori Pani, Donini, Fortunati, 

alla Calabria), me.sso ni voti, è stato hoc- to. appoggiato anche dal .so- circa un miliardo di lire condotto di S Pietro Apostolo, ni Interessate e per permette- gii onorevoli Villabruna, All- 

Sla Roda, sia Spezzano dato dalla maggioranza, dalistn RODA, che mante- dallo Stato per Impiantare Fingitore, dall’nsses.sore di Cro- re H ritorno aH’osercizlo della Cerreti, Boldrini, Bar- 

hnnno ampiamente argomen- Sullo scia della ritirata di nendn quel rappresentanti un’azienda agricola in (^laln- tono Ciccopledi. dall'assessore ferrovia Cosenza-Catanpro nel BottonelH, Luzzntto, 

tato n favore dell’emenda- Roda, nndie il de MILITER- nel Comitato, si viene a bria e circa 10 miliardi da di FetlUn Poi castro Guzzi, dal tratto boverln Mannom-catan- Grada, i pittori Guttliso, 

vari istituti finanziari per consigliere comunale di Petillia zaro . Devi e Attardi. Il premio 

nJtio attività nel JVIczzogior- folicastro Rizzuti, dalljassesso- b’on Mattarella ha risposto Nobel Quasimodo, i registi 

no. Ma il ministro ha giusti- re Tronca, dal «indaco di Spez- alla Do Santis e l’ontecorvo, gli 

llcato tutto con il nretPstn Piccolo Cavaliere. daU’as- stero del Triwportl età Marni- „„rJttori l'isollni Znvntfi 

ifiin ifx” 1 - „ sessore di Spezzano Slla Ca- nando il problema nei suoi det- t ‘i.oimi e /Cnvaiti- 

della necessita di Incorag-- stianone, dnll'asse.ssore di S. tagli e che in sede dì discus- lettole F.duardo De Fi- 
■■ giare i privati^ unpienditori Giovanni In Fiore Scarcelll, dal sione del bilancio del mini- Iippo- "ni le oigaitizzazionl, 

■ " operare nei Sud. sindaco di Rovito Donato, dal stero porterà a conoscenza del- ndeiito l’UGI. la 

H segretario dei fcrrotran- la Camera 1 risultati delle in- FOCI, la FGSI, f gruppi giu- 

UccilO da un insorto vieti di Cosonza Rossi. La ac- daginl e degli studi in corso, vanili del Comitato antico¬ 

lonialista, rUiSP. la Com- 


Polemizzando con la proposta di una « grande destra » 


I liberali puntano 
sulla destra d.c. 



L'intervento di Fsrio- 
li - Rappreientanxa 


Per la Pegìone siciliana 


«n.iSrÒ'na“onori Lo Stato ha rìnuncìato 

ad impugnare la legge ESE 


Due del motivi principali 
della polemica malagodlano 
(rifiuto della «grande de¬ 
stra * con monarchici e mis¬ 
sini e attacco alla linea Mo- 


un delegato 
qI congretfo 
d el PL I 

Ifn delegato al congresso do) 
PLI. il colonnello Enrico Fai 
bo. sindaco di Pnduli, in prò 
vincla di Benevento é deceda 
to In seguito a coU.asso car 
dlnco. 

Il colonnello Falbo, che erg 
presidente degli ospedali riu¬ 
niti rii Benevento, é stato colte 
da improvviso malore dumn- 
te rintervonto dell’on. Hpadaz- 


Teppismo fascista 


Attentato a Ancona 
al Cippo partigiano 


missione giovanile della 
CGIL, la Lega studenti ar¬ 
chitetti, la Comml.S3ione gio¬ 
vanile delle cooperative, la 
Gioventù ebraica, il Comita¬ 
to della pace, il Comitato 
iinticoloniaic. 

In qualità di os.servalorl. 
hanno dato la loro adesio¬ 
ne l’Associazione unitaria 
studenti medi, i gruppi gio¬ 
vanili del PR. In FGRI, la 
comunità universitaria, la 
Nuova Resistenza, la Libera 
goliardia di Firenze, l’Orga- 


(Dalla nostra redatlona) vare che anche questo episodio x.., 

- sottolinea In tendenza della medico é .stato subito rlco 

ni nnnfrn Uni PALERMO, C. - Il Commia- DC a porre 11 problema del V''“’ •'Il ospedale SanfEugr 
ro) .sono siati al contro del- iicHo Stato presso la Ite- rapporti fra Stato e Kegione. dopo é deceduto 

l Intervento pronunciato Ieri gione sicilinnn ha rinunziato In'particolare quello delle ‘ 

mattina al congre.sso nnzlo- all'impugnativa contro la logge garanzie statutarie, sul piano LetterO minatoria 
naie liberale doil'on. Fenoli, approvata il 14 marzo dall'As- dell'Inizintivn personale o del- , , 


te 1 intervento ueiron. spaaaz- ANCONA, 6, —- Teppisti fascisti. guiiaruin cu nrenze, i urga- 

- zi. Soccorso da alcuni congres- fascisti questa notte hanno Mentre telefonianao è in nismo rappresentativo uni¬ 
che anche ciuesto episodio *’ «ball’on Capua, che è danneggiato il cippo eretto corso una riunione del Con- versitario fiorentino, i gio- 
linca In tendenza della medico, é .stato subito rlcove- ^ porta Pia di Ancona a ri- sigilo federativo provinciale vani del Movimento crlstia- 
a porre 11 problema del aU’ospedale SanfEugenlo oopjo je! Caduti c dei Mar- della Resistenza, La polizia no sociale, l’associazione fo- 


Lettera minatoria 
al sindaco La Pira 


sostenitori del governo Tarn- ne e distribuzione 


^ . . (« lit •( 

la bocciatura del disegno di timbro postnJe). 



tiri della Rc.sistcnza. lia aperto le indagini per toarte. il Piccolo teatro di 

3"'!ìbq?àirdXn.“F«lo!l; illIprr-'rA c"ri- m.nator,a ^ jon d.. dan„o«gion.™ ^spo^^lmemalo fAssocla. 

''TrToScn'* Xrr‘o°'l« ■" l«i.ta!imme.nórMrvq1 Sella ScìonlincS al comi,do Già d.a questo primo ,om. 

Jrand? dStr” - hS Svu.o io. dclPKo.e Slcill.mo di KIC- ‘proscBUv FlRENZfm~D<,B„ q.,ei„ f'I- '<<'' "“"t TìotS’ì'eMr chi 

ner bersaglio nrlnclnnle il tricltà ed altri ingenti finan- intanto la sorda polemica al- ttrm-ìt-ì mOAH- li sindaco di ^ * mainio bianco. Le let- Apicell.a. L opera degli in- Ttnìto tn nritt^tn i 
ciuotldlnno^romn^Vfl ^empo ^.'nmontl per la elottritlcnzlone rintorno della DC L on La Firenze pm^^OÌorglo La Pira trafugate. quirenti non dov'rebbe essere ^ “ Jf-r ” 

?ninrnn n? miX ^ campagne, c per porre I Loggia, indicato come il capo hrrtcevuto una «econdk Del canagliesco allo van- molto difficoltosa: in una cit- ‘‘f* Festival 

no 1 llboLn filomlssinl già ffado di costituire doi cinque franchi tintori tic. „ muntorla. scritta a mano c dalico so nc sono avveduti tà come Ancona, ove Fanti- ^ ouésPnimi é dotto 

locfLlfnH Uni ‘’he l'altra sera hanno deciso imbucata a Roma (come resulta ieri mattina alcuni passanti, fascismo non ha mai — nem- ” 

hroJl uLo D'Amlrer “ ‘'f , }•'’ bocciatura del disegno di dal timbro postnJe). fra 1 quali alcuni ex parti- meno nei momenti più neri 

proni. Ugo U Antiren o ' u* i.a legge era «tata approvata, legge governativo sulle vana- Nella lotterà, firmata con no- eh» hanno oroweduto del ventennio — abbassato le stampa, interverranno 

malgrado la mas.slccla oppósi- zloni di bilancio, ha rilasciato me rbultato Inesistente, si In* cue bandiere eli aderenti alle Helsinki gli astronauti 

.. ... . zinne di gran parte del (Tcpti- una mlnaccloia dichiarazione, vita 11 prof. La Pira a dlmet- i «nKUn fnliS cono sovietici Gngarin e Titov. 

turno ad essi che si rnccogUe de. c- l.a sua impugnazione -Sarebbe come a volermi ri- tersi dalla carica di sindaco c notizia e subito circo- orgartizzaziont lawtste sono i/on. Villabruna nel dare 

iiiin Porzione della minorali- •"'veva suscitato i soddisfatti durre ad un livello troppo mi- gli si rivolgono parole Ingiù- mio hi citta destando vivJS- facilmente indtviutmptu. Tadesione ha dichiarato: 
7 fi fl’nlti'i norzlonc è oitelln commenti del fogli Ispirati dal serevolo, attribuirmi la pater- riose e minacciose. sima indignazione in tutti i II cippo di Porta Pia e sta- , Sappia la gioventù italiana 

rielin * «(nMrn r ,11 Gnero monopolio elettrico. Evidente- nltà delle palline nere. Quan- Il prof. La Pira ha Infor- cittadini democratici. Il di- to scoperto nel corso di una esprimere al di là di oVni 

Ortu) che Malngodl ha nroi^ mento il presidente della Re- do avrò voglia di crlticnre il maio del folto il prefetto dr. sprezzo per gli autori dell'ol- solenne cerimonia II 25 apri- schema e di ogni con o?ml 

ux f. compiuto, in sede po- governo — ha detto il depu- Adorni e ha consegnato la let- traggloso gesto 6 unanime. le 1989, L’epigrafe distrutta omn ,li nnrfn w tm 

BOChè r dotto^ainmpotenza. uticn. quel passi che aveva già tato agrigentino - non avrò tera al questore. Il dr. Locchl. ® proprio im- 

Forioll so l'è presa con 11 preannunziati in Assemblea per alcun timore di farlo aperta- dirigente dell’ufficio politico * *5fri,A^Milr ali ni propria volontà 

commento anonimo del ottenere la revoca deU'lmpugna- mente, e so Fon. D'Angelo lo della questura, ha iniziato Im- Ti « , * od P®*” risolvere ciò che ancora 

Tempo di Ieri, che ha nttne- ilvn. SI tratta di un fatto im- vorrà sperimentare, sono anche mediate Indagini per Identlfi- tlto, del PSI e di altri mo- Martiri amia Resistenza - za non e stalo risolto tra i po- 

cnto la relaziono di Maìago- portante. Cd tuttavia da rlle- pronto a farlo-, care l’autore della missiva. vlmentl democratici ed anti- aprile 1989». poh. le nazioni, i governi». 

,11 no» mnlfn Mn -_____—___------ - , - _ < I giomì del Fcstival di 


AOSTA — l'n Uomo con un cotie si aggiro Ira 1 resti di una 
casa In legno Investila dalla valanga alla rioerra di eventuali 
operai da socoorrcro (Telefoto A. F.--l'Unità ») 


timo impegno. Si cominciò 
col tentare un appello per 
rendersi conto del numero 
dei mancanti, mentre alcuni 
provvedevano a far sgombe¬ 
rare tutte le baracche e altri 
trasportavano i feriti negli 
uffici della direzione ver le 
prime cure. DI almeno quat¬ 
tro minatori non si avevano 
notizie, quasi sicuramente 
erano sotto lo coltre di newe 
e la smorte bianca» stava ^ 
per ghermirli. Minuti, ore di 
angoscia e di lavoro freneti¬ 
co, col cuore stretto dal- 
Vonsia e dalla paura. 

La valanga aveva tronca¬ 
to t Cflul dcll’cncrgio clcffrl- 
ca e tutto il cantiere era pre¬ 
cipitato nell’oscuritd. Gli 
uomini di turno nella galle¬ 
ria del traforo avevano già 
allogato le cariche alla pro¬ 
gressiva 4400. Restarono al 
buio, si resero conto che era 
accaduto qualcosa di spaven¬ 
toso, e la conferma If rag¬ 
giunse presto. Ma le cariche 
non potevano essere abban¬ 
donate in parete, c le micce 
per la volata furono accese 
al lume delle pile. 

Fuori, intanto, continuava 
la lotta disperata, allucinan¬ 
te, contro la « morte bian¬ 
ca*. 8fa non era finita. Ver-I 
so le 2, mentre decine di uo¬ 
mini lavoravano senza con¬ 
cedersi un attimo di sosta 
per liberare i propri com¬ 
pagni dalla sfrclfo mortale, 
un'altra valanga, di propor¬ 
zioni ancora maggiori, si 
staccava dal Pavillon roto¬ 
lando verso II cantiere con 
un boato spaventoso. I mt- 
natori si traecano Indietro 
Fortunatamente però, la 
massa nevosa non seguiva il 
tracciato della pritna slavì- 
na: nel suo rovinoso cammi¬ 
no si spostava sulla sinistra, 
senza investire la parte cen¬ 
trale del cantiere. Quattro n 
cinque baracche, alcune di 
legno, altre in muratura, re-, 
nivnno abbattute. 

A questo punto le opera- 
* «ioni di soccorso douenano 
essere sospese per oltre due 
ore. a eaurn della minaccia 
s? di nuovi frnnarnrnti Rtpren-i 
I decano alle 430 Verso le 
6 cenino recuperata In pri¬ 
ma salma, quella di D’Ar¬ 
cangelo. morto per asfissia 
e per lo schiacciamento del 
tamee. Poi, a qualche me¬ 


di Giuseppe Atzei, pure esso 
ferito)! Mario Passera, 24 an. 
ni, da Cavillate di Como. Al¬ 
tri venti lavoratori sono sta¬ 
ti medicati per lievi contu¬ 
sioni. 

Stasera il coiiticrc è stato 
sgomberato. Il direttore, in¬ 
gegner Meschini, della Sode, 
tà condotte d’acque di Roma 
die ha l’appalto del lavori 
per il personle ifalliino del 
traforo ha dichiarato che 
muta di poterlo riattivare 
entro l'inizio della prossima 
settimana. Nel frattempo I 
miiinfori sono stati alloggia¬ 
ti presso una locanda di Mor, 
gex c l’albergo s S t c Ila 
d’Oro » di Courmageur. 

Non staremo a discutere 
se c come questa tnisara 
avrebbe potuto essere presa 
prima della sciagura odier¬ 
na. In fondo, considerata la 
potenza finanziaria dellaI 
< Condotte d'acqua», nella 
quale ha suoi capitale anolic 
il Vaticano, la risposta po¬ 
trebbe essere ovvia; cd é an¬ 
che ouuio che in tal caso non 
si sarebbero dorate registra¬ 
re le irof/iche conseguenze di 
cui abbiamo detto. Ma non si 
tratta solo di questo. Oggi, 
nei loro troppo rapidi contat¬ 
ti col giornalisti, i dirigenti 
del cantiere si sono preoccu¬ 
pati di far notare che da cin- 
quant’anni non cadevano va¬ 
langhe nella zona 

ha tesi non regge, in pri¬ 
mo luogo perché è tuttaìtro 
che infrequente il caso del¬ 
la slavina che si apre una 
nuova * strada», c In secon¬ 
do luogo perché non più di 
15 mesi or sono, esattamente 
alla fine del 1960, una pic¬ 
cola valanga cadde proprio 
sul cantiere danneggiando la 
baracca attrezzata ad offi¬ 
cina. 

E non è tutto. A monte 
del cantiere, verso la vetta 
del Pavillon. la direzione 
aveva già fatto erigere, ne- 
qb .«tcor.sl onnf. tino serie di 
imravalanghe metallici, pro¬ 
prio perché si .sapeva che la 
mlnncclfl era vicina e renle.j 

Sono già otto i minnfori 
morti sul versante italiano 
del traforo, ed é molto, frop-j 
po se si considera quali ar¬ 
mi ho fornito la tecnica peri 
difendere la vita dcll’uomo.j 
PIER O. BETTI 1 


di con molta vivacità. Ha 
definito il foglio romano - un 
giornale che si dice libera¬ 
le », c dalla sala indignata 
una voce lo ha assecondato; 
« Non 6 liberale. 6 fascista! ». 
E’ giunto a dire che 11 PLI 
respinge il pateracchio della 
grande destra perchè I libe¬ 
rali < vogliono andare con 
gente pulita > 

L’allrn parto deU'lnterven- 
to è stato dedicata a una po¬ 
lemico forte con il « dosset- 
tismo » della DC, fonte di 
" rassegnazione * nel confron¬ 
ti dei comuniSmo, una « rns- 
segnnzionc che ò degli uomi¬ 
ni vili ». Scelbn non ò corto 


Una terribile sciagura nel Parmense: un ragazzino è morto 


ifii pBsaniB €m€oUo di imrro si abbaitB 
su tinquB bambini sbs siuvano giosando 


Gli altri ragazzi ricoverati con prognosi riservata - £’ crollato uno dei due pilastri di sostegno 
1 bimbi, avuta vacanza per Passenza del maestro, giocavano « alla giostra » sul cancello 


< I giorni del Festival di 
Mosca — ha dichiarato Pa¬ 
solini — sono stati tra i più 
poetici della min vita; si e 
trattato della scoperta di una 
prospettiva nuova del mondo. 

«Sentimenti come la fra¬ 
ternità umana. In coscienza 
democratica, l’aspirazione ad 
un avvenire di pace — ha 
detto Guttuso — si confer¬ 
mano c si solidificano nella 
atmosfera indimenticabile di 
un festival ». 

« Faccio l migliori auguri 
— è Levi che parla ^ al gio¬ 
vani di tutto il mondo che 
si radunano per gli ideali di 
pace e d’amicizia, certo del 
contributo decisivo che que- 


un vile, e per questo è stato (Dal noatro corrlapondanta) dovisi o fissando I piedi tra vano travolti sia dalla mas- Purtroppo, per il povero traumatico; Degoli Stefano, sta generazione darà alla 
oggetto di nuovi elogi per il K.riuMrurrT^T’Anr» tvnr- b"® sbarra e l'altra nella sa di ferro che dalla mici- Enrico, ogni soccorso era contusione addominale e nobile causa», 

suo pugno di ferro contro il a V n»»Ì estremità inferiore, mentre diale valanga di pesanti de- vano: il suo corpo rimasto stato di choc. Canali Luigi, -- 

« socialcomunismo ». i ’a in «plngcwnno le pesanti triti. schiacciato dal cancello non frattura al tratto inferiore ragamCIltO 

------- —.doro più „pnl di ..IM. GII delM cnmbo .ini.lrq, ,M.o antìcìoato 

altri ragazzi venivano tra- ehoc traumatico,^ Man- #1 11 ■ ^ 

rf nilnstri rh„ lo sniteneva operiura e cniuauni. e. iii rnun. teuv uii.uni tiuimiui sportati d"urpcn2a uU'ospc- dcritelli Angelo contusione QClla pailSlOt^ 

, , Il t(if*^(ibncntc. Uno ili essi, vecchia « gui.stra » di tutti i delTcdifirio r vari pue.mni rfolv di Parma dove oninge- e ferite lacero er|*|||| invalidi 

zlone di essere molto nuda -Enrico Fumarlo, di 7 bambini. Improvvisamente da scuola e posta i-i una vano rcr.co le 17. Per tutti von sospetta fre.tiu- U — 

f,'' ^ deceduto sul colpo la tragedm: un pilastro re- delle zone centrali della fra- è stata emessa progmrn ri- 


Quasi tutti i delegati, sur- 


mcno gravi. 


'ini pia o 
chiamano 


.1 Vittorio Gardelli, di ,Mario.! 


cedutisi alla tribuna fino al- 

l’una di notte, hanno ripe* nZ»u 

tuto questi motivi, «e si fa 

eccezione del p,of. Valitutti f T/go di anni «. Angelo Mn- 
e di Ugo D’Andrca. Il primo, dernell, di Giuseppe, di an- 
a differenza di MalagiHli. si ® 
è mostrato fiducioso davon- *fPP^' 

tì alle prospettiva della at- siedono a nemano UC Rossi 
tuale situazione iiolitica ita- G'"® piccola frazione del 
li.mn c alLi «evoluzione» Comune di Fornnvo posta 
del PSI. Le sue critiche han- nfbn zona prerollòiarr ni 
no provocato neirassemblea piedi del co.*fonc appeunin’- 
qiialchc battuta polemica co del passo della a. 

nei confronti <Ii Maingodi. circa 35 chilometri da Par- 
D'Andron, invece, ha altee- rna. ocl immeriggio di rggi 
calo Malagt>di « da destra » cs.'ti si erano recati a .scuola 
criticando il rifiuto dell'in- sRuafa pres.so un recchio e- 
teso con i missini, senza pe- dificio privato c per mnn- 
rò trovare molti consensi canza dell’insegnante^ reni- 
Dietro le quinte, come av- vano rimessi in libertà piKo 
viene ormai per ogni con- <^®PC- cioè verso le 1530. Dt- 
gresso di partito, si agita il messi inattesamente dalia 
problema della roppresentan- «cuoia, i cinque ragazzi si 
Za delle correnti nel consl- metferano a giuncare con ol- 
gHo nazionale. La - destra * cimi loro amici nei prc.isi 
0 la « sinistra » temevano del cancello alto circa 2 me- 
che Malagodl volesse esciti- e largo cinque, posto nei 
derlc dal nuovo consiglio na. corpo di un muro alto 1 

rionale presentando due liste. J®clro che recinge appunto 

una di maggioranza e Taltm scuola. Si tratta di un 

di minoranza. Ma alla fine si cancello la cui origine ri- 
ò giunti a una intesa di nella notte dei tempi 

massima, per cui I 18 posti vostituito da pesanti sbarre 
di minoranza (sul 90 com- di ferro che si intrecciano 
piessivj che formano il con- caci sensi e sorretti ai 
sigilo nazionale> saranno ri- da due massicci e anti- 

parliti equamente tra gli Pilastri di tipica costru- 

• amici del Tempo » e quelli montana, cioè tmpa- 

di Cocco Ortu. A meno che -^tato con sassi c calce, cor- 
non si giunga, come è prò* vosi indubbiamente dal tem- 
babile. airaumcnto del nii- P® e portanti tn sommità pe- 
mero dei componenti il con- «onti pennacchi* qundran- 
siglio nazionale. In tal caso, polari di pietra. 
aumenterebbe la rappresen- I ragazzi si davano ad un 
tanza proporzionale delle gioco abituale: cioè saliva- 
correnti. no sul cancello, aggrappan- 


Le manifestazioni del Partito 


OGGI 

TERRANOVA BRACCIOLI- 
NI: Trivelli. 

domani 

PISA: O. C. Pujetta. 
SIRACUSA: Ifacaluso. 
PISTOIA; Natta. 

BUSTO ARBIZIO: Lajoio. 
MERCATALE VALD.NO: 

Trivelli . 

FOOCIA: Ooftini. 

POGGIO MIRTETO: Cica¬ 
lini. 

LAVELLO; areni. 

FcétruMM e Matcra 
OGGI 

S. MAURO FÒRTE: OlgHo. 
RICONICO: Bianca. 
ORASSANO: Oarale. 
IRSINA: Coatantlne. 

DOMANI 

PISTICCI; Bellini-Giannace 

Fe^cradaM £ FircRze 
DOMANI . 

CEDRETO OUIOI: Bar¬ 
bieri. • 

FcéerasìoBc A Kaffìa C. 
DOMANI 

PALIZ2I MARINA: Gen¬ 
tile. 

t 

Fc4crasÌMM éi Farli 
DOMANI 


Federazioae di Aacaaa 
DOMANI 

CAMERANO: Binci. 
SlROLO: Beverini. 

OSTRA VETERE; Cava- 
tassi. 


Federadoae di Raffio E. 
DO.MANI 

GUASTALLA: Carra. 

FedcradoBc di Lecce 
DOMANI 


e le- 1 - ^ «Km «uvatr, uuiViie *o aui iir* 

stato affidato temporanea- è •iom.'ita fc.ofiva. si è «tabi- 
mente ai nonni paterni, re- jjto che. in via eccezionale. :I 
stdenti a Xeviano de' Ros- pagamento della rata di pen¬ 
si. poiché la madre. Maria sione scadente il 12 aprile. 
Canali, è occupata come in- iniziato il giorno 7 per i pen- 
fermiera presso la casa di sianati grandi invalidi resiaenr. 
cura « Piccole Figlie di Ma- Roma. Napoli. Milano e Bo¬ 
ria » di Parma. Appena ap- numerose sono 

presa la notizia. la povero deìU 

donna è stata colta da un * -- 

forte choc. 


ICILIO R.%NDIM 


ARCEVIA; Boldrini Franco MELI8SANO; Foscarinl. 


Fcd«rMMU« di Ascoli P. 
DOMANI 


Fcdcraxioac di Milano 

OGGI 


A Reggio Emilia 
dibattito 
sul PCI • lo DC 


Convegno 
a Milano 
tu «t Educazione 
e Resistenza n 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO: Cappelloni. ""O* 

DOMANI 

Federefione di Groitclo Milano - turro: scotti. 

BERNAREQQIO; VOneooni 
®GGI LUNEDI’ 

CASTEL DEL PIANO: To- SESTO S, GIOVANNI: Re. 


«ul PCI * la nc convegno nazionale sul 

SUI rUI • IO - Educazione e Res.sten- 

- za- Si s\'olgerà domani a M.- 

REGGIO EMILIA, 6. — Do- lane, relatore Fon. Tri-stano Co. 
menica mattina, alle ore 10. cl dignola, su miz.ativa deU'ANPI 
Teatro Ariosto di Reggio Emi- e del convitto scuola - R;na- 
lla, si terrà xm dibattito su - La -'Cita “- R disinteresse delle au- 
democrazia; 11 PCI e la DC-. torità politiche (la circolare Bo- 
Oratorl: Fon F. Maria Malfatti rimasta 


Ftdcmànne A Rari 
Fedtruinnn di Mndtnn OGGI 

DOM.ANI ANORIA: Del Vecchio, 

a^i Anarhi XERI»IZH* GrAfiìcgn®» 

* CANOBA: Assennato. 

SOLARA; Manieardi. 

5. MARTINO SPINO: Neri. DOMANI 

• GRUMO: A eden nato* 

LUNEDI MOLFETTA: Del Vecchio. 

PIEVE PELAGO: Menabue OlOVINAZZO: Bicolo. 

BITONTO: Bacile. 


Fedtmaiont di Gcnnra 

DOMANI 

STURLA: Orovandl. 
TORRIOLIA: Adamoll. 

MARTEDÌ’ 


RONCOFREOOO: Refleelll MARASSI; Re-Buaeo. 


MARITANO: Bucci. 


FOCE: Dorla. 


POLIQNANO: Conenna. 
BARI vecchia: Zaccheo. 

Fcécraiiaad di AvelliBa 
DOMANI 

ARIANO IRPINO: Ninfedo- 
ro Amore. 

MONTELLA: Oraseo. 
CONTRADA: Marlconda. 


e Fon. Otello Montanari. 



lettera morta) e di btxme par¬ 
te delle autorità scolastiche su 
di un problema di alto valore 
Sindaco dtl PSI educativo nell'Ital.a democra- 
i Lca. è uno dei mot.vi pnne.- 

O domo con l voti p-nli che stanno alla base della 

di PCI-indipsndsnti "Xìfro'obiettivo che -.i «m- 

C dissidènti DC -*> propone di ragg.un- 

_ gere è un chiarimento d; me- 

oiov-rt Y relal.vo c.oè al periodo 

SARNO. 6 K st.ito e.etto storico che ha preparato il mo- 
sindaco dì Sarno. questa sera, mento della lotta armata per 
.1 generale Francesco Monte- la liberar one naz.onale <' 43 -‘ 4 .'>» 
leone, appartenente alLa lista e a quello successivo che porto 
del Partito ecicalieta. Sui suo .-ilia Repubblica e alla (fost - 
nome sono confluiti diciannove tuz.one L'.nsegnamento dell.ì 
voti su ventotto Hanno votato Resistenza deve in sostanz.'t 
a favore i comunisti, l sociali- comprendere tutto il per.orio 
stl. il gruppo Indipendenti del storico che va dal sorgere del- 
• Gallo- e alcuni consiglieri la v.ojenza fase.sta. s.no alia 
democristiani dissidenti. Il can- lotta aniifasc.sta e alle conqu . 
didato delle sinistre h.i ripor- ste democratiche successive 
t.ito la sua vittoria nei confronti I lavori del Convegno si svol- 
dell'ex sindaco democristiano geranno nei locali della acuol.-i 
ragionier Domenico De Vivo. convitto - Rìnaacita - di Milano. 










l’Unita __ 

Pubblicata da Longanesi la riduzione italiana 

della sceneggiatura e del soggetto del film di Autant*Lara 


Sabato 7 aprile 19€2 • faf. 3 




Novità in libreria. 


Il caso «Non uccidere!» prova 
P i llegittimità, della censu ra 

Oggi i giovani come il protagonista di questo film protestano in tutto il mondo contro) la 
politica del rischio calcolato e chiedono che vengano distrutte tutte le armi atomiche 



l’uà del film • Nuii uccidere! • 


Da uno dei veti più clamo¬ 
rosi opposti, in Italia, alla li¬ 
bertà del cinema è nata una 
questione che non solo supe¬ 
ra i limiti di un dibattito 
estetico e quelli di una di¬ 
sputa sulla interpretazione di 
una norma costituzionale ma 
allarga c approfondisce an¬ 
che il campo della critica, 
della denuncia da cui viene 
smascherato, in questi casi, 
ropportunismo politico o con¬ 
fessionale della censura. 

Le pubbliche discussioni 
intorno al nome <li Autant 
Lara c al suo film che gli 
italiani e i francesi peraltro, 
tranne una esigua minoran¬ 
za, non conoscono ancora, 
hanno ben presto scavalcato 
il giudizio sulla validità ar¬ 
tistica di Non uccidere! per 
alTrontarc invece il proble¬ 
ma della presenza o deirin- 
sussistenza del reato nella 
rappresentazione del caso di 
Jean Francois Corclier, l’o¬ 
biettore protagonista del film. 
Da questo terreno, squisita¬ 
mente giuridico, della con¬ 
troversia si è passati al te¬ 
ma della obiezione di coscien¬ 
za in sè, per affermare o ne¬ 
gare la legittimità del rifiu¬ 
to alla violenza contro il pros¬ 
simo. alla legge della guerra, 
delle armi, deiruccisione. 

Da Roma a Milano, da To¬ 
rino a Bologna, a Genova e 
tante altre città, le opinioni 
dei critici, dei magistrati e 
degli studiosi e gli argomen¬ 
ti sollevati nel dibattito sul 
film hanno trovato una eco 
cosi larga nella partecipa¬ 
zione del pubblico che si può 
ben dire di aver assistito a 
un fenomeno dj trasmissio¬ 
ne culturale. La pellicola, se. 
questrata dopo le prime vi¬ 
sioni particolari, aveva già 
fatto parlare di sè la stam¬ 
pa di ogni tendenza che ne 
sciorinò a suo tempo il con¬ 
tenuto narrativo; ora, la cer¬ 
chia ristretta degli spettato¬ 
ri d’eccezione si incaricava 
di diffondere il messaggio su¬ 
scitandovi intorno la passio¬ 
ne di un confronto di idee. 
Non c’è più circolo operaio o 
associazione universitaria che 
si sia lasciato sfuggire l’ini¬ 
ziativa di una conferenza su 
questo tema. La pubblicazio¬ 
ne del testo della sceneggia¬ 
tura c del dialogo di Tu ne 
ttieras point ! (Autant-Lara: 
Non uccìdere - Traduzione e 
riduzione dall’originale di 
Elisa .Morpurgo - Edizioni 
Longanesi e C. - Pagg. 220 • 
Lire 1200) appare quindi co¬ 
me un sicuro riconoscimen¬ 
to dcH’inleresse generale e 
costituisce- insieme il contri¬ 
buto più atteso per la pun¬ 
tualizzazione di alcuni degli 
argomenti coi quali il film è 
stato interpretato e giudi¬ 
cato 

Va detto, prima di inizia¬ 
re questo discorso, che le 
conclusioni a cui ciascuno e 
giunto, pur partendo da po¬ 
sizioni diverse e interpretan 
do a modo proprio il mes¬ 
saggio del film, sono sostan¬ 
zialmente concordi, almeno 
per ciò che riguarda il va¬ 
lore artìstico e morale di que¬ 
st’opera c l’assurdità dei prov¬ 
vedimenti che ne hanno im¬ 
pedito la programmazione 
Non è cosa di poco conto che 
una schiera cosi differenzia 
ta di intellettuali e di uo¬ 
mini politici, dai cattolici, da 
taluni liberali di destra tar¬ 
sino, ai radicali ai socialisti 
• ai comunisti abbia preso 
posizione per un film che 
smantella il mito della fata¬ 
lità della guerra, c si sia pro¬ 
nunciata. se non contro ogni 
fonu di censura, contro la 


sua concezione reazionaria, 
come quella di uno strumento 
medievale, soffocatore della 
vita e del progresso delle 
idee. D’altra parte, le riser¬ 
ve ideologiche c le preoccu¬ 
pazioni politiche espresse in 
certe arringhe di difesa del 
film di Autaut-Lara o le in¬ 
terpretazioni gratuite di chi 
come Dino Buzzati (Corriere 
della Sera, 22 ottobre 1961), 
esalta un preteso « eroismo 
ascetico» di Non uccidere.' 
contro «il fradicio sentimen¬ 
to di antipatriottismo » che, 
secondo lui, pervade il film 
di Comcncini Tutti a casa, non 
debbono oscurare u falsare 
la realtà di un'opera piena 
di riferimenti precisi, co¬ 
struita su di uno schema che 
non lascia adito a dubbi di 
astrattezza o di imparzialità 
storica. 

Ci fa sorridere la premu¬ 
ra con cui Arturo Carlo Je- 
molo, coraggiosamente im¬ 
pegnato nella protesta con¬ 
tro il provvedimento censo¬ 
rio (La Stampa, 12 ottobre 
1961), si affanna a precisare 
che il film « ...non è antimi¬ 
litarista » perchè « ...le figure 
dei militari vi sono raffigu¬ 
rate con estrema bonomia... > 
e mette in guardia i lettori 
dal credere, sulla traccia del 
film, che si possa approvare 
l’obiezione di coscienza, co¬ 
me se Non uccidere! potesse 
venir considerato un simbolo 
di rinuncia alla lotta contro 
il fascismo. In effetti, è pa¬ 
lese che Autant-Lara ha di¬ 
pinto i militari della Fran¬ 
cia senza odio c senza esa¬ 
gerazioni, ma non bisogna 
dimenticare che si trattava di 
sottufficiali e di ufficiali ad¬ 
detti alle operazioni dì leva 
in territorio metropolitano, c 
non già dei « paras > o dei 
futuri quadri dcH’OAS. 

Inoltre, se 6 probabile che 
il regista non abbia voluto 


calcare la mano per non Ir¬ 
ritare più profondamente gli 
organi di repressione, o per 
non venir meno ni rispetto di 
una realtà umana, è altret¬ 
tanto certo che il generale 
tedesco con cui Cordier li¬ 
tiga. nella cella del carcere, 
è disegnato come il ritratto 
dcK’imbccillità c del fanati¬ 
smo militarista, c in ciò gli 
sono degni compari non solo 
gli altri prigionieri nazisti 
ma persino il supcriore del 


Seminario religioso che con¬ 
vince .'\dlci‘, i’uccisove del 
partigiano francese, a conse¬ 
gnarsi all'autorità e ad aver 
fiducia nel prestigio e nel 
potere della Chiesa. 

Quanto ut pericolo di una 
interpretazione astratta del. 
l’antimiUtarismo di « Non 
uccidere », anche il più in¬ 
genuo 0 sprovveduto spetta¬ 
tore non potrebbe far a me¬ 
no di accorgersi che { mili¬ 
tari ai quali il film riserva 


Con un animato dibattito 


Presentata da Einaudi 
la «Trilogia di Wesker» 


Albi libreria Einaudi, ieri 
pomeriggio, e stata presen¬ 
tala La Irilopid di We.sker, 
apparsa nella « collezione dì 
teatro > dell’editore torinc‘- 
se. Si tratta di tre drammi, 
dovuto alla penna d'un gio¬ 
vane autore. Arnold We.skcr, 
die ha scosso in anni re¬ 
centissimi il mondo dello 
spettacolo inglese, dibatten¬ 
do sulla scena, con notevo¬ 
le coraggio e indubbia pas¬ 
sione, ì problemi del socia¬ 
lismo. incarnali nella vicen¬ 
da (parzialmente autobio¬ 
grafica) d’una famiglia di 
proletari ebrei, a I.ondra.i 
dal lontano 1936 a oggi, at¬ 
traverso te esperienze della j 
guerra di Spagna, della se¬ 
conda guerra mondiale, del¬ 
la guerra fredda. 

Luciano Codignola (cui si 
deve la prefazione al volu¬ 
me einaudiano). Aggef» Sa- 


violi e Maurizio Scaparro 
hanno illustrato la tematica 
e i motivi d’intcro.sse attua¬ 
le della Tritopiu, muovendo 
da diversi punti di vista ed 
esprimendo qualche cortese 
dissenso polemico run verso 
raltro. 

S'inaugura a Roma 
la mostra storica 
della Casa Laterza 

Oggi sabato 7 aprilo alle 
ore 18.30, presso la Libreria 
F.inaudi. Via Veneto 5G-*\, 
a Roma, s'maiigura la m< stra 
storica dcl^a Casa Editrice 
Laterza di Bari. La mo.slra, 
clic nel recente pa.ssato Iin 
avuto un largo siirccs'-o «li 
pubblico c di critica a Mi¬ 
lano. sarà oggi presentata 
(t.'i Tullio Gregory. 


la sola condanna che abbia | 
senso, dopo quella farsa di ; 
processo ufficiale, sono i na¬ 
zisti di Hitler (quelli che ar¬ 
marono la mano del scniiun- 
ristn-soldato Adler) e i co¬ 
lonialisti francesi che nel 
1948 massacravano l’Indoci¬ 
na con la .stessa criminale de¬ 
terminazione con cui avreb¬ 
bero straziato ti popolo al¬ 
gerino. Il testo del dialogo 
(pag. 20, ed. cit.) non fa mi¬ 
steri sul destino dello roolu- 
te clic attendono, in una trat¬ 
toria accanto alla caserma, 
l’ora di presentarsi; uno di 
c.ssi confida al compagno: 
«Quanto ha pianto mia m:i- 
dte! » c l’altro gU fa eco: 

« E la mia! 'Si va in indoci- 
Ila. c’è la guerra! ». 

Ma perchè poi. anche su 
niancasscro nel film le pre¬ 
cisazioni che gli danno Inve¬ 
ce un carattere inconfondi¬ 
bile dovremmo allarm.'irei 
davanti ad un e.sempio di pa¬ 
cifismo generico, quando in 
nome della stessa civiltà che 
I Hitler pretendeva di difen¬ 
dere dal « bolscevismo » si 
progettano o si attuano pia¬ 
lli visibilmente concreti di 
militarismo e di strategia 
j guerrafondaia ? 

In verità, non e'è alcuna 
astrattezza di n.spirazioni che 
ci può rendere inquieti e pe.v 
simisti quanto la realtà sto¬ 
rica degli nrniamenti e dei 
rifugi antiatomici. 

E il messaggio di Autant- 
Lara è concreto ancora per 
questo, perchè si leva in una 
situazione di follia militare¬ 
sca, in cui un errore mec¬ 
canico, una Interruzione dei 
contatti a distanza basterei.»- 
he a provocare lo scoppio ili 
una guerra. 

Non si è lagnato il sinda¬ 
co di Firenze della genericità 
del cristianesimo o addirit¬ 
tura dello spirito ereticale 
che anima la re.sistenza del 
giovane Cordier, nè ha volu¬ 
to doler-sì della condanna deb 
la Chiesa storica che suona 
cosi dura nolU* risposte del 
giovane ai giudici del tribu¬ 
nale: « ....Diciamo — affernia 
Cordier — che se sono cri- 
.stinno lo sono mio malgrado. 
E in tal caso non voglio che 
ci .si serva del Cristianesi¬ 
mo per difendermi. Deside¬ 
ro che non se ne parti. Io 
sono contro la guerra perche 
è troppo idiota. BuiUo e b.i- 
sta. Non c’è bisogno di Dio 
per capirlo. E poi, se anche 
Dio è contro la guerra, lo 
dica una buona volta, c ■o 
faccia .sentire! » (op. cit., pa¬ 
gina 130). 

La l’ira ha capito, eviden¬ 
temente, che questo tipo di 
rcligio.sità nata dall’Intransi¬ 
genza ideale c sconfinante nel 
razionalismo serve più alla 
pace degli uomini c di Dio 
che non la santità mondana e 
la concretezza ccclcsiastic.a 
di certi gesti benedicenti al¬ 
le armi del passato c del pre¬ 
sente. 

Di.sciitianm pure, quindi, 
del diritto di un cittadino di 
sottrarsi alla leva se In sua 
coscienza ripugna all’iden 
delle armi, c accettiamo, co¬ 
me una voce di civiltà e ili 
progresso giuridico, l’invito a 
Ìcgali7.zare l obiezione di ro- 
scienza nei termini in cui e.s- 
sa è riconosciuta legittima in 
Inghilterra, ma non confon¬ 
diamo il problema deU’obie- 
zione di coscienza nel film 
Noti uccidere! con un sog¬ 
getto cincriiatografico fine .i 


se stesso. Autant-Lara è ri¬ 
corso aU’obiezione di coscien¬ 
za solo come aU’argomenlo 
più elllcace e immeiliato di 
cui poteva .servirsi per con¬ 
dannare la guerra, le guerre 
di ogni tenuH), que.sla giier- 
r.i che ci minaccia dal crani 
e dai tavoli dei generali dì 
qualche eomando strategico, 
cosi come la guerra scatena¬ 
la lini nazifaseìsU o le opera¬ 
zioni localizzate ad uso dèi 
nativi che chiedono indipen¬ 
denza 0 niilogoverno nelle co¬ 
lo nie. 

Nè po-^hiaino accettare il 
parados.so del Buzzati seeon- 
lio il quale Eordier è un san¬ 
to. un eroe che non corre il 
pericolo (Il e.ssere imitato dal¬ 
ia nostra • nazionale debo¬ 
lezza ». 11 Cordier di Non >n*- 
eidcrc! suscita già eoi suo 
linguaggio, insieme alle scon¬ 
tale disapprovazioni dei p»-!- 
gionìeri tedosehi e di qual¬ 
che compagno francose, le 
incertezze, i dubbi c la .sim¬ 
patia di altri giovani e rie¬ 
sce a scuotere persino gli uf¬ 
ficiali del suo esercito. Oggi 
i Cordier, non già quali esem- 
pi (li diserzione c nemmeno 
come casi-limite deirobiezio- 
ne (li eoscienza, protestano in 
lutto il mondo contro la poli- 





Vincitori e vinti 



.Marlene nii'lrleh nel filili « Vlneltorl « vinti • tratto dal 
liliro om piitiliMeato dufdl Editori Kinnitl 

In ).')7 p.ij{iiie, iin.i \ieeiid.i di alln inleiv.sse che ^i rieollecn 
iid mi diflìeilo periodo «lorien e la Iranta per mi film di >;raiide 
MieecN'o, cerio mio ira i J'iìi el.unoro>i detl'aimo Ira-eor-o; -.i 
leall.i dì « \ ineilori e xiiui», di ,M»Uy Mann (Ldilori Uinuili. 
!.. l.Olin). Irailotlo •.ulto M'Iierino da Sl.mley Kr.inier eoli i 
cbiill'ili elle è inalile r.iimneiilare ma elle liamm \al-o, eotmm- 
ipif. 1.1 e.mdid.iinr.i al « l’n-inio ()-.car«. 

S.ir.’i bene rieordare. prima di dillo, elio sì traila dell’oper.i 
oeìuin.de r non del \ obline elle, Mieee—.i\ainenie, è sialo pub- 
blie.Uo -.ull.i -l'ori.» dell.i seenesui.ilnr.i del (iliii, .V dir t.i verilà, 
l.i n.ir'.i/imie è condoli.! in nioilo eo-i scarno, cosi C',>en/i.ile, 

I. ile ila co-liliiire di per -é ste-,>..i ima facile osvuitra per l.i Ir.i- 
spo,Ì 2 Ìono einein.iio;:iMliea. .Vldiy Mann non si ò lasciato pi-eii- 
dere l.i n..mo d.dl.i m-cc'-ìlà di dì«epnari‘ ì peisioirnmi e le loro 
psÌ<-olo^i(>. Ha la-cì.ilo alla eroiiara. .«posso al dialogo seeeo, 
ipi.i'i >d‘noeralìeo, il eoinpilo di deliiieare i divei-si .siali d’animo 
di fronti- airinlerroK-uiio; u Som» i'oIim-miII i ^ituliei del Terzo 
lleicli dei eritnini comine'>i dal iiazi-ino grazie allo loro .<en- 
trn/e ? ». 

.M.i l’a-.'»* di-ì’.i rieo'-lrn/ioiie sinrìe.i si spii',i.i gcadii.ilmeme 
d.i ipie-l.i doin.md.i )ier ci>neeiUrai>t sulla rongiimutrt politir.i 
fin- vpìii-.e gli aini-rir.mi a mm desiderare dal proeo«»o di Noriin- 
berz I mi.i senieiiz.» eonirti tnlla la Cerni.iiiia », poìrlu* n do¬ 
mani i ledl-^ebi potrebbero esserci niili ». Il problema di 
eo-eii-nz.i d«-i ir,- aindìri — i- in p.irlirolire del prt-slileiilo 
H.i\\tood —: 1- ri'orgcMli selleil.’i gennanieiie, nell.i persona 
del più .lento ibfeii-ori- degli impnt.iii. Itolfe, siiito soiiolinralu 
eoli pocite, f.-liei <le-eriziotiì. I.’ind.igitte intros|M-ilica è iimìtata 
.il tn.ts>itiio. .Sono i persoli.iggi a p.-trlari*. Il terribiln atto di 
aeen-.i eontio l.i Cerni.mi.i fa .‘sei milioni di tuorli — dien 

II. i)ui>od — m.i ipi.mii in realtà furono?»), le ir neeessiià » 
politiehe delrriiiìii.ile d.ill.i nuova .sitii.iziom- polilie.i «olio 
rainmìiiistr.iz.iom- ’l'nim.m rt\i\ono in qm-sio ir*7 p.igine, 
elle -i ebindomi eoii im -ni-gello bre\e quanto terrìbile, soiio 
form.i di mi.i iioii/ì.i ili aceii/ia. 

Il libri» — correilaio di im.i di-eìna di foto traile dal llliii — 
forni-ee roee.isione anche pt-r \erilieare l’assurdo operalo degli 
anonimi censori i ipi.ili nel film b.mno min» la fr.tso )»ri>nnn- 
ei.it.i d.i Itolfe in difesa di mi impnt.iio: « Dov'è la cespons.t, 
bilii.'i dei \aiie.ini», elle nel l'ft.) lirm»’» mi (à»ncorda|o con 
Hill--r, «l.indi»‘4li ci»si mi pn-slìgii» Iremi-ndo ? Dobliiamo con- 
siiliT.ire col|ts-i ole il Wiiie.mi» ? ». (/.^f 

Il Risorgimento nel lealro 


IxitirrnI Terslclf nel film 
ili .\utani-l.ora 

Itca del rKschio c.ilculato e 
chiedono la (listruzionc del¬ 
le armi atomiebe. Sono .stu¬ 
denti, operai, professori, fi¬ 
losofi c .scienziati; non fanno 
i .santi o eroi, sono nomini 
eoiiuini, gente che è stanca 
(Il «-ruismo c di santità. E’ 
ben (linicile immaginare altri 
pretesti al vecchio (ma .sem¬ 
pre valido) veto di Folchi, 
all’infitori di quelli suggeriti 
dai nostalgici che Guido Ari- 
stiUrco ha icasticamente deno¬ 
minato « In porpora c il 
nero », rimasti soli, in Italia, 
ad agitare il bellicismo pa¬ 
triottardo 

f.i niRo.M 


l.'r.dil.ili.i. ili'- Iti 'zi.’i of- 
fello in questi mini ai b'U»>ri 
pn-gr\i»li libri d’.irtc, sumtp.t 
or.i im \olmiie (// /(/«orci- 
tiiriilit iliiliiiiio nel trullo r uri 
l'inrnin, pagg. 2.t6, !.. ‘J.IUUÌ), 
l.i eiii parlo illiisiralìvii — ri¬ 
produzioni di si.mipe, ili<egni, 
fotngr.tmmi — «’» aiiclm qiiell.i 
ili più spier-alo rilievo, per i.i 
aeciir.ilezz.i di-ll i .-u-r-Ilji r |M-r 
J.i r.irit'i di molli iloeiiiiiemi: 
alcimi dei quali, roiiic rinini.i- 
EÌno della breccia di l’orl.i 
l’i.i, ricoHlruiu nel primissi¬ 
mo film risorgimcni.ile ilaliu- 
no. I.ii pma di /fornii (190.'») 
di Fili»leo All>eriiii. delìzicraii- 
iiii uli atnainri non im-iio che 
i fi|i>|i»KÌ dello «|M'iiai’ob>. 

fniercafatc, con Iodi-voli; gu¬ 
sto gr.ifiro, a lati Icsiimoniaii- 
/e \isi\e. sono diir rroiiisto- 
rie; affidate l’una (teatro) a 
Giovanili CaleiNloIi, l’altra 
(cim'iiM) a Guido Cinroiii, ed 
aventi un dirliiarato carallrri; 
ìnrorio.-ilivo, M-iiza prclc.se di 
particolare approfondimmlo 
rriliro. Nniiostnnle qiiesla 
csplirila iiiqiosiairione. eoi si 
accenna anche ncll.i sobria no- 
la intmdiilUva di Domenico 
^Iccroli. non si può fare n 
meno di sollolineam qiialclic 
l.ieima *- qiialrlic lra«riir3icj- 
za: Urlìi- pagine ifeli.iie dal 
(ùib-ndoli. rbe pur*- cleiiraiio 
gr.iii ropi.i ili nomi r di litoli, 
dall.i filo- rii-l ’ìon al primo 


‘900, m.ine.i .111 esempio qn.d- 
si.isi rilt-rimi-nii» a nn’oio-ra 
come l tiuci’forì di l’ompvo 
llelliiii cd Ettore Alluni, ri* 
pres.i — fra l’altro — in anni 
n eenli dai Pieeolo di .Milano. 
Elisi (forse anello fier tiraiini.i 
ili spii/io) l.i tratl.izione di 
qm-l foiirl.iiiu-iiMli- e.ipiirilo 
elio è, ai filli del r.qiporlo 
Tealro-liisorgimeiii)», il melo- 
liramm.i oiiori-nteseo, appare 
rt-rlaini-nti- iiiadegiiaM: ron- 
ti-nendo. olire inilo, afferma- 
rioni qiiaiilo meno approssi¬ 
mativi-, del tipo di questa: ri II 
liiiutilii poelico dì Giuseppe 
A’erdi li.i ronfini preeisì c 
ebì.irì, anelo- «i- ri'in-iii ». 

l’iù perlilienle ed Fipiili- 
br.ll.l. aneli,• per le esatte di- 
meiisiiiiii ileli’argoiiieiitii. la 
rassegna slorir.i dei film ì<(fÌ- 
nili alle vier-iide e .lì proldemi 
risorgimeiit.di: allr.iverso mi 
arco tempor.ile elle abbrar- 
ri.i poro più di mezzo sn-olo 
— dal lOOl, ami'» del gì.’i ci- 
l.ilo /.Il preso l/l Kotiiii, al 
I9/»I, relebralo dal eìm-ma ila- 
liaon eoi iliseii'so l'/io rìlu- 
Un! di Russellini — vengono 
posti ili Imiui I i-vidi-nz.i il 
profilo roinplessìvo ili un fe- 
iioiiieiio eiiltiir.ili- (ma aiielie 
rommi-rri.ile) e ì ninmeiili nei 
qii.ili le ragioni emotive e 
idr-ali sì tradiiriiiio in fallo 
arli'iiro: da Ifl/iO ili Ml.iselli 
a .'-euro di A ì», oliti. Z^og. sol 


Solenni cerimonie oggi e domani per l'inaugurazione 


A Carrara il monumento al partigiano 


(Da) nostro inviato speciale) 

C.^RRAR.V aprile - -Con 
Viiujutjurur.one del monumento 
al partigiano. Carrara, decora¬ 
ta con medaglia «l’oro r.l valor 
militare nella Guerra dt Libe¬ 
razione. realizza, doTTirnica S 
aprile, il primo di due avve¬ 
nimenti destinati c parvare al¬ 
la .«torta. L'altro, una intera 
montagna da scolpire, di cui 
già molto è parlato all’este¬ 
ro prima che m Italia per gior¬ 
ni r p:orni su giornali e ri- 
riste. rc.drd presto fres/ormarsi 
il progetto, come diremo, nel 
primo colpo di • S’ibbia - 

Le menifestazioni. promosse 
dal Cornane e del Consiglio del¬ 
la Resistenza, si sono aperte 
con il Conveano delle città 
martiri Centinaia di Comuni 
hanno trasmesso la loro piena 
adesione, tra cui Roma, Torino, 
Modena. Firenze, Piacenza, Bo. 
logna, Lirorno. La Spezia. Udi¬ 
ne. Cuneo, Genova. Reggio Emi¬ 
lia ecc., compresa VVniversità 
di Padova decorata con meda- 
plia d’oro Vi hanno partecipato 
anche tuife le scuole locali e 
pTOCtnciali con i loro presidi 
e i loro direttori U preside di 
uno di questi licei, giorni or 
sono si era presentato al sin¬ 
daco della civica Amministre- 
cione democratica, doti. Mar¬ 
tinelli: - Voi conoscete il mfo 
passato. Sono stato squadrista, 
è vero. Ma è anche vero che 
poi non mi sono più compro- 



i 


L* scnitore Nnrrlo Dancht accanto olln suo opera 


im-rso Voi lo sapetr Ebbene.' 
vorrei adertrr unch'ia insiVrue 
nf mio Istituto. Vi prego, dite-j 
mi xinci-rnmcnfe se po-.vo-» 

\rl cor\n ile'. Convegno, la 
pnrnti delle due grandi giorna¬ 
te i.ntifasciste. < .«lata nomi¬ 
nata una delegazione italiana 
che il prossimo 2 giugno si rr- 
rherii ,j rendere omaggio ai 
caduti di I.t/dice in Crcoslorar- 
chia II Comune di Carrara in¬ 
vierà a Lvdire, in qurU’ocra- 
sione. un grande cippo marmo¬ 
reo di 7 mrir;, scolpito dal Oun- 
chi Era presente alla manife- 
I stazione anche rambasctalorc 
recosloi'iicco in Italia 

Con l'arriro all’Arenza dei 
pnrterip-inti alla marci.i • I.a 
Resustenza la pace ... cui già 
hanno aderito diecimila per¬ 
sone. verrà inaugurato il mo¬ 
numento. Saranno presenti, ol¬ 
tre agli on Luigi Longo c Fer¬ 
ruccio Porri, ring. Enrico Mai- 
tei del Consiglio nazionale del¬ 
la Ke.vistcnro. che parleranno 
nell’ordine, molti parlamentari 
tra CUI gli on Leonetto Ama- 
dei e Menìchelli del PSl. Pao¬ 
lo Mario Rossi del PCI e il 
senatore Giulio Guidoni del¬ 
la DC. 

Il monumento in marmo bian¬ 
co di Carrara, ricavato da un 
monolito di sei metri (circa 20 
fonne//are). è opera dello scul¬ 
tore Nardo Dunchi che fu uno 
dei primi partigiani {toSiani. 
Si tratta del primo monumento 
concepito con criteri artistici 
moderni che ha destato insieme 
curiosità stupore e interesse. 


Venne ordinato al Dunchi da¬ 
gli stessi partigiani del rione 
di Avenza coi fondi ricai-mi 
mediante una pubblica .<of(o- 
rrri-(ono. -Lo vogliamo hello, 
i serio c forte .Senza tanti «li- 
scorsi e senza retorica, orria 
moderno. Di linee perfette 
pure, .sobrio come un raso t’£ru-| 
SCO. Ma che dia l’idea di «ma 
roccia, un muro che facci i brec¬ 
cia contro gli odiati e cani fen- 
fnrii-i all'ordine del giorno..-, 
dissero quei partigiani affidan¬ 
dogli il compito. Quando il 
Dunchi presentò loro il bor- 
zetto in gesso, questo venne ac¬ 
colto subito con incredibile en¬ 
tusiasmo -Aon ha faccia, non 
ha braccia, eppure vive!-, e- 
sclamarono. Suscitò invece 
molti sarcastici commenti e ri¬ 
satine negli ambienti borghesi 
e degl'industriali quando esso 
renne esposto in una vetrina 
del centro a Carrara. 

-lo ho voluto rappresentare 
l’uomo disarmato. L'uomo che 
ho sofferto, non l’eroe — ha 
spieaato il Dunchi con quella 
semplicità che esprime già /.i 
sua immediatezza — l'uomo 
muto, pronto contro la rea¬ 
zione La gente, il popolo in 
modo particolare l'ha parago¬ 
nato a un muro e ha visto giu¬ 
sto: un muro insormontabile, 
un racconto privo di aggettivi 
come un proverbio popolare 
prodotto da una drammatica 
esperienza. L’idea mi nacque 
da una vecchia poesia di Ber- 
tolt Brecht dell'altra grande 
guerra, a cui mi sono (.spirato 


Quri v.-rrt .rollo siati scolpiti 
nel basamento grezzo di dura 
bardiglio perche tutti ricordino 
e sappiano: "Kecn gli elmi do. 
vinti! — •• Il giorno che c<- li 
h.'i «b.ìlz'.ti iin colpo d.'illa testi, 
non fu nllor.i li disfatt.i. nia In 
f(inn«l<> oi)bc-<iiinniu e li mettem¬ 
mo in 

Il partigiano pota per l'ap¬ 
punto su tre diversi tipi di el¬ 
metti. sormontati da un ele¬ 
mento anticarro a quattro pun-i 
te Esko non e stato collocato 
jappartato come un antico, ce¬ 
lebrato eroe m mezzo a una 
placca o in cima a nn'aftura ne! 
centro della città: ma fra la 
gente. Presso un quadrivio pe¬ 
riferico de! popolare rione di 
Arenca, addirittura sull'ango¬ 
lo di un ampio marciapiede, mi¬ 
schiato alla folla. A Nord, al¬ 
le sue soalle cioè, incombono 
le Apuane bianche di marmo 
dove hi Resistenza combattè e 
vinse: a Sud luccica inrece in 
lontananza il mare fra l tetti 
delle case e dei cantieri. 

Il Partigiano di oggi sarà 
anche la prima delle migliaia 
di opere in marmo che c«>.stitui- 
ranno domani, secondo il fa¬ 
moso progetto, il piu grande e 
originale museo all'aperto di 
(tutti i tempi e di tutti i Paesi; 
40 chilometri di statue lungo 
la costa apuana e versiliese da 
Carrara o Viareggio, oltre olla 
montagna da scolpire: un rac¬ 
conto dei nostri giorni ispirato 
a un tema umano antichissimo: 
' Il lavoro e la pace ». 

SILVIO MICHELI 




Armi 

e controlli 


« Lo riservo di dmti nuclea¬ 
ri negli Stati Uniti hanno an 
potere c.«plosivo cquivalimie 
grosso modo a treniacinquc 
kìlpmcgaton (irrniacinqiie mi¬ 
liardi di tonncllaie di trini- 
totivluolo). (!iù c<iiiivalr a 
«liiasi «Ino milioni di volle il 
potere esplosivo ilclbi bomb.i 
d.i venti kìloinn (ventimila 
tonnellate di trinilniobinlo) 
bvnriata su Nagasaki, o a dieci 
toiinellnte di esplosivo per 
ogni individiin esistente al 
ttioiido. Solio forma di trlni- 
totnliiolo questa enorme ra¬ 
pacità cs|dusiva eolim-rebbe 
nna fila di earri-rnerci c-ten- 
dentesi i|nimlieì volti- d.illa 
Terra alla Limi e ritonu». 
l’oielié .si r,iIeola elle ri'nlon»- 
Sovieiìe.i possegga un’ altra 
TÌn-rva nneleart' ebe «ì aggira 
iitlorno ai venti ktlomogaton. 
i-i troviamo seiiz'allro in mi 
mondo esplosivo». Qin-sti dati 
aggbiiieebinii sono eonieniiti 
m-l libro di .Arlbiir '1*. H.idlev 
(I // roiitrof/ii degli nrmonien- 
li » piibblieulo in questi giorni 
ila l’i-llriiiellì e dedieatn. eo- 
riK- dice itti soltoliloli», al più 
ilt.ili- dei proid<-mi; quelli» 
dcll.i |».iee c «Icll.i giierr.i 

Direi toiutell.il,' di Csplo-i- 
v«» per ogni individuo i-si-ieii- 
(<- al mondo; non è «bmqiu- 
i-s.iger.ito nfTi-rm.in- coiiu- f.i 
H.idley elle »i le anni mieJeari 
si irovanr» davvero nel eorllle 
di c.i'.i di ognuno di noi »>. 
Ma non è tutto. (Vi- elii ba 
ipotizzalo (I la maeeliina del 
giorno «lei giudizio »» clie «lo- 
vrebln; |»erniettere «li «»Ueni-- 
re la « morte «Iella terra » o 
n-aiione a DOF. » fDeatb of 
Earlb). Questa « nuteeliin.i », il 
«■Ili «-osto viene «-aleol.ilo In 
eifre virine ni liieei titìliardi 
di dnll.iri. (lotrcbbe e«<ere n-a- 
lizz.ibiie in «lieci anni: ««non 
è tali» da poter essere lanciata 
eoniru il nemico. Viene inne¬ 
scata nel paese in cui ì- .sia'a 
eostriiila «-. nel corso di pa- 
reerliie seilimaiie. distrugge il 
pae«(- nemico insieme ii tutto 
il n-si«v. L’ rnrma nlitinu, il 
deterrente ultimo »». 

Di fronte n «pu-sla prospei- 
liva, scrive Hainey, n laselare 
elic re(|iiilibrio «lei terrore si 
regoli pi-r mio conto signlftr.i 
ronfidaro nella sper.inzn ». 
L’untore «lopo aver «feniincfn- 

10 ì periroli di una guerra 
per «f sbaglio » nITenna che a la 
staliililà verrà conseguita .solo 
per mezzo «li litio sforzo con¬ 
sapevole delle maggiori po¬ 
tenze. in pinieolan- degli 9ia- 

11 Filili c di-ll.i Russia », 

A qiu-slo plinto, H.idley af- 
froiila i probli-mi eiuien-ii dei 
rapiiorti sovielii'O-aiiirrienni al 
fiiu- di giungere ad tnia_diiiij- 
inizione della tensione e del 
perieiilo di guerra. Qui jH-rò 
l’esaiiu- si rivela eoiitraddil- 
torio. Due sono, secondo r.ili- 
lorc. le rondizinni prelimina¬ 
ri da raggiungere prima di 
poter parlari' non di disarmo 
(questa parola, egli dire, a nel 
eot-so ifella sua earrier.i af- 
qiiaiitn diffirìlc. ha fliiitii ron 
il trascinarsi dietro un ceno 
bagaglio «-motivo. Il di«amio 
rigiiarila la riduzione effettiva 
«Ielle ormi r «Ielle forze ar¬ 
male r la sua tiiel:i Iradlzio- 
Hall- è reliiiiinazioiie as-obii.i 
«li tulle le forzi' armale » «• 
liert.nito meglio non p.irlarne) 
ma di «« ennir«»lln «logli arma- 
memi n (elle signifie.i »« «irlcii- 
larc la poliiie.'i in inolio da 
i-vitan- la probaltilil.'i e la vio- 
|(-nz,i di Un nutriilln »*). f.a 
|iriiit.t I- elle Ìl n ileterrente •» 
dei due rampi sia protctio. 
cioè al riparo ila un colpo di 
«orpresa, per cui la ri«pos|.i 
»i.i sempre possìbib'. Ciò sr- 
ronibv ll.iilb-y. r»-ndc imiiffe 
la guerra prrveiniva. I.a s,-- 
roiul.i consiste neSI’.ivcr a «li- 
«tiO'iziotie forzi' coiiveiizioiiali 
siiffirieiili per non ilnvcr ri- 
rom-n- all’amia aioinlra In ra¬ 
so di ronfb’llo forale, 

fu alire parol- la riiliizion- 
«f»-I pericolo, ^eeondo H.ldlev. 
|».vss.i attraverso il |»-rfezio. 
namento r l’inerrmenn» della 
proibizioni; «felle .irmi atomì- 
rlie e convenzionali. Inoltre 
i’aiitore nega la valiiliià «li un 
im|>egno rreiproeo a non usa¬ 
re per primi le anni aif*micbe. 
sposan«In così la peric«»lo«.v 
posizione espressa in questi 
giorni «ia Kenneily «econiln 
mi gli Stali l’niii non <-«iie- 
I r»-l»l»ero a sferrare per prinii 
un aitjcco aioniiro. Iladicv 
non presenta «olianlo queste 
posizioni negative. Egli si di¬ 
re conlrario a quello che egli 
chiama « il problema delPen- 
nesimo paese », cioè alla dif¬ 
fusione «Ielle armi nucleari ai 
paesi che aciiialmenle non ne 
posseggono e si «lice favore¬ 
vole alla elaborazione di taluni 
piani cfHnnni degli Siati Uniti 
r «leiri RSS per la sospensione 
della produzione «li esplosivo 
niirleaie, ad esempio, oppnre 
il controllo «legli spazi esterni. 

Completa il volume, nato in 
occasione «li un convegno 
eslko «li scienziati organizza¬ 
to dalla Twenlielh Century- 
FnnJ, una lunga bibliografia 
snirargomenio. Con tutte le 
riserve che ad oso si devono 
fare, il libro di 1118107 rap¬ 
presenta senz'altro — come 
ha scritto Oppenheimer — « un 
conirìbuio all'esame della pre¬ 
sente situazione militare e dei 
suoi pericoli». fiLg.l 


Qmttlt «rWde «mw m rare 
di L*H€àrh StttìmiUi, Àg- 
ftb SmfMì » Damh CéM« 
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Compiili sarà il capolista 

della In aumento le carni foranee 
^ j che sfuggono a ogni controllo 

^ Dìminuitcono invece i capì bovini macellati nello stabilimento comunale 


11 commerciante responsabile della tragedia sulla Tuscolana 

a/ccor# tonfessa a! giuditm: 
li ho uccisi ma non 0iascosti 


g^rHi 


La lìroposla prpsrntata 
dai fanfaniani - Falchi 

La DC romana lia finito di pjj ^ & 5 

rfonliare la inarglioi ita della 

di 

schieraisi agevolmente i neo- 

dorolel di Pctrncei, sembra 't.^d? Di *TTfll*n 
ossei si conoontrata verso una l - - * ** ' 

sola solu/.ione, dojjo i « tiri ili 

assaggio» di questi ultimi AàA/^KIiAtI 

giorni: forse la nuova mag- »CFVÌNI 

gioian/a democristiana nana- MEL AWp4T0/0 

na, da domani punterà tutte 
lo suo carte suH’on. Campii- 
li. presidente del CNKL. 

La decisione di pioporre la 
candidatura Campilli e della 
coirente fanfaniana, che si 
riunirà (piesta sera, sotto la 
piesiden/a di delio Oarida, 
per decidere appunto un 

€ lancio > adeguato della prò- ÌA| mm/A 

posta. Alla iniziativa, a quali- 

to sembra, sono pronti ad ac- IpAjWMB 

codarsi anche i neo-dorotei, * 
che del resto non hanno nul¬ 
la di meglio da proporre. 

V'eramentc, i fanfaniani di C^KflI • wpC^^fiS* 

Da rida pensavano da tempo 
a una candidatura del mini¬ 
stro Folcili, da tempo meni- ' 

bro autorevole della loro cor- — , gnim 

ionie, ma hanno dovuto fare f///|| 

i conti con lo sue resistenze I ^ 

di ministro in carica, che mi- fj^ntì I ^ ' 

nistro, appunto, vuole rima- IdUuM * 

nero. Non restava che ripie- cJssVb— 
gare su Campilli. I nco-do- U I 

lotei hanno passato in rns.se- 
gna, invece, una larga « ro- a 
sa » di nomi, da Menlcholla. é9Bj 

ad Eula, ad altri uomini di O^^NI FOR^N» 

minor calibro. Avevano peli- r^itP^-rTjAÀÀE/JT^ 
salo anche alla ripresentazio- L^IKfcl 1 c; 

no in lista di tutti 1 sindaci ppi\/fé\T‘l 

d.c. dalla Liberazione ad 
oggi: Rebecchini, Tupiiii, 

Cioccetti. Ma, a parte i ri¬ 
cordi che una tale ricompar¬ 
sa richiamerebbe alle menti 
degli elettori per le e.spericii- - 
ze di centro-destra e clerico- 
fasciste che questi uomini 
hanno fatto por lunghi anni 
in Campidoglio, uno scoglio 
per ora insuperabile c rap- éKf' ÉÈ^ M 

presentato dal rifiuto di Tu- 

pini e Rebecchini ad entrare ■ ■■vMIHH" 

in lista. Cioccetti vorrebbe 

essere ancora una volta can- 

didato, ma come capolista: 

c(ucsta è la sua condizione. 

Ma come à possibile, con un __ 

governo di centro-sinislrn e 

con una direzione democri- f lauri 80no Cntr 
stiano romana che — pure in r« . i i 

ritardo — si è allineata alle IHISI rinC8tr& 0 ADI 

posizioni di Moro, rlpresen- - 

tare 1 uomo del clerico-fnsci- furto col biioco. Ieri notte, 
smo come capolista? L imprc- p, via Cremona 3», per rubare 
sa appare disperata, anche .se .-ibitl confezionati, pezze cU .stof- 
Cioccetti non ha perduto tul- fa, iinpcnncabili e altri capi 
te le sue speranze e se — abbigliamento nella s.artona 
dal canto suo — continua a coniugi Giuseppe od Elvini 

insìstere nel sostenere, come «-^auV 2^’!" g!ì‘ seonosciuU 
aveva fatto al recente con- malviventi .sono fuggiti in au- 
gresso della DC romana, che p, {.qu un liottino di almeno 
la colpa deH'accordo coi fa- cpiattru milioni Ijì-sì per l’en- 
sclsti non è solo sua ma di nesima \olf.i. hanno agito indi, 
tutto il partito, e quindi an- sturbati 




q.li , q.li 
et.9S0 6S.fla) 


La scoperta della - polverin'i- piovvedimenti drastici 
ha concentrato fiii.ilinente Lat- La carne di buona qualità, di 
tenziono di tutti non solo sui grande fre.sehezza non ha bi- 
problemi della vigil.tnz.i sani- .sogno di polverine, la rima- 
taria nel .settore alimentare, ma nente non dovrebbe pa.ssare al 
anche (finalmente) sulle strut- consumo di una città organiz- 
ture annonarie liolla città Da zafa civilmente. Ieri il presi* 
(|ualchc parte si tenta di ridurre dente del gros.sisti ha dlchla- 
tutta la faccendi ad una limi- rato che le carni vendute sul 
tata questione di onestà eom- mercato romano .a Firenze sa- 
inerciale che può (‘s.sere risolta rebbero state scartate, hitur- 
eoii la punizione di poelii nego- f.ite, u (iiianto meno inviate a 
/ialiti I-;i realtà è ben diversa, lavorazioni indn.stnali. 

Lo scand.ilo che oimal dilaga Nonostante questa gr.ave e 
e che investe e rovina alcune eonoseiuta situnzione, gii nm- 
deeino di piccoli esercenti, ni- •naiistratorl capitolini e gli or- 
timo anello della entena, h i la- K<'»>3mi ad essi subordinati non 
dici lien profonde che eoinvol- »«-*»nn'eno un ten¬ 
gono responsabilità del Comune ‘ 

„ -1.1-™- !.. I., sultato di qiie.st.i iKditica lo co- 

?! • w rhiH^ iiosciamo tutti: abbiamo man- 

minlì'/f . ‘“*^Lsialla carni scadenti pagandole 

direzione del 1 .ic^o ^ noi i macellai) un 

In una situazione ‘reii o inglii.sliflcato. 

di (|U.idri .s.inltiil e di polizia » .i,.: ei.-itivtli*! ^ouo lllimii- 


annoii.aria. con 5 i m issima tran¬ 
quillità si è attuai i l.i liliera- 
ll/zazlone dei m“reati etie in¬ 


prezzo inglustiflcato. 

I dati statistici .cono illumi¬ 
nanti. Hispetto al i!>5à le carni 
[macellate m altre provincie e 
regioni immesse sul mercato 


q.ti q»ll 


CARM FOiSKìEE 
A\ FRINITI 


q.li qM 
2380 6^.000 


Enne8Ìmo furt o in via Cremona 

Sfilano dal ^^buco„ 
abiti per 4 milioni 

1 ladri 8ono entrati nella 8artoria dopo aver divelto 
una fine8tra e abbattuto una parete a colpi di piccone 

Flirto col biioco, ieri notte, 
in via Cremona 30, per rubare 


dul)l)iamoiit(' ha .unpliato anche j-oiuano sono aumentate di ben 
l'incentivo .all.a frode, .'l e vio- 213 000 (|UintaIi mentre è dimi- 
l.izloiii delle -lisposi/ioni sani- d, 14000 quintali la già 

tarlo Cd igienielie Si e infine misera macellazione locale. 
la.seiato recLamlz/.are publil.c.i- Ma un altro dato dovrebbe * 
niente gli additivi oliiniici, d.i gettare un ulteriore allarme:| 
anni, senz.a mal intervenire per ,i,.l *104000 quintali di c.irne' 
stroncare sul nascere nilcclto foranea importala, ben 03 000 
commercio. quintali sono andati dircttn- 

iLo Stato dlspo-ie di v.nrl orga- mente ai magazzini privati, agli 
nlsml di controllo, di numerose stabilimenti e al vari enti 
polizie che, re organizzati e (ospedali, oec.) .senza passare 
coordinati, potevano supplirò dal Mattatolo. Nel 1058, prima 
alle deficienze «ielle .sp.aruto jiat- della -« llbernlizzaziono-. la car- 
tuglle di ispettori .sanitari o nn- ne che giungeva «lireltamentc 
nonari. Ciò non è .stalo fatto: si agli enti e a qualche stnbili- 
ò lascialo .scappare lumi e vac- mento industriale assommava 
elle dalla stalla, por di più co- appena a 2.380 quintali. 

spansi di « polverina >• - 

l’er «luanto riguarda il Co- q 

nume le responsabilità sono an- (9UCCe880 

che più gravi, più pesanti. I di- 
rigcntl del Campidoglio non Cieiia 

fKitevano essere nU'oscuro di II 

«luanto avveniva al Mattatoio. alla JT atme 

lo carenze strutturali, le no- - 

ccssità di ammodernamento La FIOM-CGIL ha ottenuto 
erano noto (.si erano persino una significativa affermazione 
fatti degli studi) cosi come era .illa Fatme nelle elezioni per la 
nota l'inndeguatozza della vi- Commissione interna Ecco i rL j 
gilnnza. snitati. tra parentesi quelli del¬ 

iri Campidoglio è stato sem- lo precedenti elezioni: operai: 
pre notissimo l’andamento del voti validi 1418 (1443); FIOM- 
mercalo dolio carni. Si sapeva CGIL 1)74, pari al (58.88 por 

come la carne foranea che ar- «'ento (1)70. pari al G7.22 jier 

riva in città. ludla .sua massi- per cento); CISL 1(54. pari al¬ 
ma parte sin già «sospetta» e 1*11,50 per cento (144, pari al 
(Il qualità .scadente. Ma si è 0.07 per cento); UIL 197. pari 
continuato a sopportare i «cat- al 1.3,89 per cento (204, pan ;d 
tivi odori » senza prendere 18.29 per cento); CISNAL 83, 

__ pari al 5,85 per renio ((5.5, pari 

« ;,i 4,50 per cento). Impiegati: 
. . voli validi 425 (415): FIOM- 

in via v»reiinOna CGIL 253 , pari ai co per cento 

--- (*278, pari al G6.U0 per cento); 

UIL 170, pari al 40 per cento 
mm (137. pari al 3.3.01 per conto). 

■■ M j/m Nel cor.so di un anno sono 

^ ^ ''tati .nssunll 100 nuovi lavora- 

gg lori mentre altrettanti sono an, 

^ ^ ^ dati in pensione, o si sono di- 

2 uu's.si volontariamente. Consi- 

denindo che <57 degli oper.ii 
usciti erano Lscrilti al sinda-1 
calo unitario e che i voti vali- 

-- di sono stati quìndici in meno. 

1 !• 1. •''i P*'^ dedurre che la FIOM 

lopo aver divelto Iha ricevuto 100 nuovi voti opc., 



Mario Biccari Bull’aiito che quattro giorni fa l’ha condotto a Regina Coell 


Sorpre8a dei carabinieri ai Parioli 

Studiavano belle arti 
ma nella casa-squillo 

Quindici 8tudente88e minorenni fra le frequentatrici 
« Mamma, 8e mi cercano chiama a questo numero » 


che degli uomini che hanno 
cambialo bandiera e che. da 
andreottinnì che erano, si so¬ 
no fatti dorotei. Questi ulti- 


I ladri hanno studiato r.a.ssal- 
to al negozio anche nei parti- 
colarl più minuti. Poi .sono pas- gW 
.sali all’azione con una spregili- 
dicatezza seonccrt.ante. Sono ' •' 




mi non vogliono cambiare uj-j-ivati con un camioncino da- 
molto lo cose, ma cercano di vanti alla sartoria <• mentre 
fare in modo che la destra, uno è rima.sto a fare il -palo- 
nclla lista de. sia il più po.s- al volante delia vettura, gli al- 
sibilc «mascherata*: niente tri sono penetrati nel cortile 
casi clamorosi, se e po.ssibile. delio stabile cd hanno divelto 

It* sbarre di una finestra Arri¬ 
vati nello scantinalo delUi ma- 
Domani alle 9 celleria dei signor Antonio 

Miiw r Crotone, h.inno iniziato fattac- 

co vero e proprio alla sartoria- 
„ .\nnati di piccone e martelli 

l^iaCIffflO II.inno cominciato .ad abbatte¬ 

re mattone .su mattone rinscon. 
otailm do .i praticare nn luteo nella 

CCffldwflU parte pu'i sottile della parete. 
_ ^ II p.ù magro dei m.ilviveti. poi. 

Cai iMnCCimO penetrato nel laboratorio ed 

friuaaifriv ,,, soqqn.idro tutti gli 

- scaffali. Mano a mano che tro- 

La battagl-.a per r.aboLz-one '•'''V 
della censura .amministrntiv.a ‘''.L 

e particolarmente sentita negli ‘"‘^^pLfi 

ambienti c.nematograflci dove oper.azione è diir.ata almeno una 
s. teme che la limitazione della 
libertà di espressione si r.sojva, *’*■ * 
in ultima anal-si, in mia r du- -'conip.arire senza 
zionc della prodnz.one -Con- fuCRcado si sono nportati 
tro la censura, per lo svilu;ipo '''.‘i persino i ferri del me- 
del cinema italiano - è ;l tciin . , , 

dCi convegno promcxsso d". Tutto » scopt*r.o so.o 

maestranze e tecnici c.ncm.ito- hi mattini II e.i«o ha \oluto 
firafici che «ì svolporA domani che mentre i duo coniiii^i .ipri- 
aile 9 nel cinema Masò.mo. m vano il negozio anche il cogna- 
p.azza S. Giovanni. t« del macellaio. Aldo Emil:. si 

L’organizzazione s.nd.ac.*Ie accorgeva contemporaneamente 
delle categorie intcre.sòate. ade- della breccia aperta nella .sua 
renti alla CGIL ha dato la tua parete. L’uomo ha chiamato Li 
iidcsione o jl eUo incondiziona- poLz a c sono^ cominciate le 





Dal 19 al 26 
vacanza 
nelle scuole 

Le scuole elementari, medie 
inferiori o euperiori. rimarran¬ 
no chiu.se dal 19 al ‘24 aprile 
nrofwlmo includo. I cinque 
giorni sono di v.acanzc p.isqua- 
li. Poichò il 25 aprile, annlver- 
•sario della l..ibcr.azionc, è fe- 
nt.-i naziomde le lezioni ripron- 
der.mno soltanto il giorno 2t5. 


Un ospitalo appartamento, 
nel (piale facoltosi commor- 
eianti e industri.ili potevano 
incontr.irsi con giovani e com¬ 
piacenti studentesse. dietro 
versamento alla padrona di 
somme varianti tra le 30 o le 
50 mila lire, e stato eliiuso Ieri 
dopo un’irruzione dei c:irabi- 
nieri 

I/ecpiivoca attività della ca¬ 
sa era già stata sospettata da¬ 
gli inquilini dello stabile, sen¬ 
za portiere, in una tranqnill.i 
strada del Parioli. I carabinie¬ 
ri baimo sorpreso alcune coiv 
pie ed hanno potuto accertare 
che rappart.iincnto er.i freipie’i- 
tato d.i una quindicina di ra¬ 
gazze, la maggior parte delle 
quali studente.sso di lielle arti 
e qualcuim minorenne 

Le madri delio ragazze, «pm- 
si tutte di ottima famiglia, non 
sospeltav.nno niente. Le ragaz¬ 
ze ricevevano Infatti ima tele¬ 
fonata che le convocava por 
una certa ora — «piasi sempre 
del pomeriggio — nell’appar- 
t.imento dei P.irioli. Dicevano 
allora al genitori che si sa¬ 


rebbero recate a studiare -.n 
casa di un’amica e. per tran¬ 
quillizzarli maggiormente, la¬ 
sciavano il numero del telefo¬ 
no coatto. Naturalmente, in ca¬ 
sa di iin controllo telefonico 
iwtcrno. la proprietaria del¬ 
l’appartamento interrompcv.a la 
intimità della ragazza. 

In cambio delle loro pre.stn- 
zioni extra-scolastiche, le r.i- 
g.azzc ricevevano una parte del- 
l.a somma versata dai frequen¬ 
tatori della casa: l’altr.i la in- 
cass.ava la proprietaria, della 


quale, almeno per il momento, 
i c.irabinicri non h.mno voluto 
rivelare il nome 
I soldi sen, ivano alle giova¬ 
ni. oltre che per lo loro spese 
giornaliere, per rifornirsi di 
abiti e di oggetti preziosi, che 
1 1 stessa donna che le aveva 
avviate .alla prostituzione s’in- 
caricava di venderle ratealnien- 
te e di conservare affinchè i 
genitori non si insospettissero. 
La donna è stata deminciata 
per incitamento o «fnittamen- 
to della prostituzione. 


Violenta grandinata 


Una violenta grandinata si 
è abbattuta, ieri mattina po¬ 
co dopo le undici, sulla città 
e sui Castelli facendo scende¬ 
re di colpo il termometro a 
soli cinque gradì sopra zero. 
I chicchi di grandine, grossi 
come noci, hanno damicggiato 
i frutteti le cui piante, pro¬ 


prio in questi giorni, hanno 
fatto sbocciare ì primi germo¬ 
gli. 

Una violenta mareggiata ha 
inoltre flagellato nelle ultime 
ore tutta la costa. A Civita¬ 
vecchia, Fiumicino, Anzio e 
Nettuno le imbarcazioni han¬ 
no dovuto rinforzare gli or¬ 
meggi. 


Lunedì il processo 
per direttissima 

Mario Biccari ha confessato* 
.fSI, mi nono accorto di averli 
travolti — ha gridato improv¬ 
visamente ieri mattina, con la 
voce rotta dal pianto e dall.a 
emozione, al soetituto procu¬ 
ratore della Repubblica che lo 
stava interrogando da ore. a 
Regina Coell — ho visto i due 
coniugi presi in pieno dalla mia 
"uluUetta", li ho visti ricadere 
in terra. Non ho capito più nut. 
la: ho avuto paura, tanta pau¬ 
ra e, nonostante mia moglie «il 
gridasse di fermarmi, ho spinto 
a fondo Vacceleratore e sono 
fuggito. In quel momento ho 
pensato solo che ero rovinato: 
questa terribile sensazione mt 
ha impedito di capire la gru- 
vltd di quello che stavo facen¬ 
do. Ora sono pentito; non de¬ 
sidero altro che farmi perdo¬ 
nare, che aiutare le famiglie 
delle mie vittime risarcendole 
sino airiilfimo -, 

-• £’ stato uno .schianto tre¬ 
mendo. Ma non H ho na.scoif! 
nella cunetta » lia snssur.ito 
ancora, con voce spenta. U cori,i- 
merciantc pirata: poi è stato 
colpito da un collasso e .=1 e 
accasciato sulla sedia. Le guar¬ 
die carcerarie hanno cercato dt 
rianimarlo, poi a braccia lo 
hanno tnisportato ncirinfcrme- 
ria. Qui il medico di scr\’lzln 
gli ha praticato delle iniezioni 
cardiotoniche: solo allora l’omi¬ 
cida si è ripreso. Pochi minuti 
dopo ha ricevuto la visita del 
figlio maggiore, Vincenzo, lo 
stesso che lo era andato a ri¬ 
prendere a San Severo, lo stes. 
so che lo aveva convinto a eo- 

etituirei. ^ , 

Il dramm.atico interrogatorio 
era iniziato .alle 9: era la pri¬ 
ma volta dopo l'arresto che il 
Biccari veniva sentito dal nm- 
gistrato. Ha cercato di soste¬ 
nere ancora una volta l’incre- 
ciibile versione che aveva da¬ 
to alla polizia. Poi. di fronte 
.die stringenti contest.azioni del 
dottor Bruno, è crollato. « L” 
.itala tutta colpa di quella ma¬ 
ledetta "1100 ' — ha raccon¬ 
tato al magistrato — «H quella 
”1100” che t uscita improvvi¬ 
samente da una strada secon¬ 
darla, costringendo mio figlio, 
che mi precedeva sulla sua 
"600", ad una bni.sca sferzata. 
Allora mi sono inquietato, ho 
accelerato , mi sono spostato 
tutto fuori mano, c mi .sono af¬ 
fiancato alla ”1100" c ho fatto 
le corna all'uomo che sedeva 
ni volante In quel momento, 
ho sentito un gran fracasso, 
mi sono voltato cd ho visto 
che avevo travolto le due per¬ 
sone.-. 

Tutta q)(i. la confessione del 
commerciante pirata. In segui¬ 
to ad essa, la Procura della 
Repubblica ha deciso che il pro¬ 
cesso a suo carico si svolga per 
direttissima. L’omicida compa¬ 
rirà. cosi, in Assise lunedi pros¬ 
simo, sempre che* lo sciopero 
dei cancellieri non impedisca 
lo udienze: rischia numerosi .an¬ 
ni di prigione. Verrà infatti giu¬ 
dicato per duplice omicidio col¬ 
poso e per duplice omissione di 
soccorso; per il primo reato il 
codice preve una pena che va 
da 6 mesi a 5 anni, pena nalti- 
mlmcnto raddoppiata in que¬ 
sto caso, o per il secondo (5 
mesi. La difesa dell’omicida è 
stata assunta dal prof. Giuseppe 
Sabatini 
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IL GIORNO 

— saltato aprile 

yr «orge .illr 

B - 18,S(>. Primo 

B \ ’ A ' BOLLETTINI 

4 '• * " - \ — llcinosraflco. Nati ieri: 41 ma- 

. . .A.' * •• schi V 38 femmine. Morti: 3;( ma- 

j, .1 ' t' * ' ' ^ , / scili e 2.1 femmine, dei «juali » 

minori di " anni Matrimoni: 72, 

y" ' ‘LA NEVE 

_ A CAMPO STAFFI 

— paradiso sciatori *. 

fino 

sciovie c 

funzioneranno fino 

on* I.óO. vi.a C.isiiina e l’rcnc- 
II buco aUmvrno II qaale I ladri socio mirali nel negozio sUna. Ompo Staffi; neve cm. ISO 


Due suicidi in poche ore al Tuscolano 

Si geiia dai 3* piano 
tmpiegaio si asSssIa 

Contadino ricoverato al S. Camillo si squarcia il petto 


Con un volo d.il terzo piano 53 anni, la quale, .aveva prefc-jUle 10.30, nella aede del PSI — 

la giovane donna. m.ilata da rito tornarsene in Fn-mcia. l 

^ a» A tfV A ^ A 4 .ra Ata «»;-l TI onrlnx’a’irA c# oIa I riCiWUXXl* RO« 


Vimanina, alle l#, auraiblea pepo- 
lare con Maiio QuatlniccL 

AsmiUcc 6tl PCI 


ma. La suicida si chiamava Al- Dopo il dr.immatico suicidio ««I rv4 

merina Niccioli. aveva 36 anni, dell’altro ieri, al S.m Camillo |« «loMÙ • 
abit.*)va col manto Marsilio un ,'iltro uomo h,i cerc.tto di 

S.msoni. con i suoceri o il figlio togliersi la vita m una corsia. Assemblea c^pcratori comuni- 
Ettore, .al numero 54 della stra- Si tratta dì Giovanni Chiaran- *" Federazione 

da del Tiiccalano da. un contadino di 47 anni. ' *’• 

Verso le 18 la signor.a. che H fatto è n\*\'emHo lon mat- vDWRRiB flMrut 
st.ava m casa con i familiari, lina. II Chinranda si è vibr.ato Oggi alle ore 17J0 è coni-ocato 
si è chiusa in camera aflerman- un colpo al tor.ace con un col- presso la Direzione del PCI — 
do di aver bisogno di un po’ tcllo da cucina che si trovava via Botteghe Oscure 4 — fi Co¬ 
di riposo. Nessuno, conoscendo sul comodino, ed è poi svenuto. f la CoounUalone 

Luned? prottimo alle 18,30 è convocato l’attivo cittadino le sue condizioni, ha sospettato E’ «tato g.udicato guaribile :n m«>ntroiio. 

del Partito e della FOCI nella lala di via del FrentanI 4. che vole.sso uccidersi. M.i, ap- pochi g orni ÌDRTRCR1IMH 

Ordine del giorno: » Per una effettiva ivolta a sinittra, più pena sola. la donna, ha scaval- 
voti al PCI meno voti alla OC e alle destre*. calo il davanzale c si è la-i 


Attivo del Partito e F6CI 
per le elezioni comunali 


voti al PCI meno voti alla OC e alle destre *. calo il davanzale c si è la- 

Sono invitati a partecipare alla riunione: i compagni sciata cadere senza un grido 

dei Comitati federali del Partito e della Federazione gio- Sempre al Tuscolano. in via 
;Lvanile, della Commissione di controllo e del Comitato clt- Apulia 38. un anziano impiegato 
< tadino; i parlamentari, i consiglieri comunsii e provinciali; comunale, abbandonato da una 

I Comitati direttivi delle sericni e dei Circoli giovanili, i Co- settimana dalla donna che ave- ym ìtoHr R lìaìttra 

. mitati politici dì azienda, i Comitati delle cellule aziendali va sposato pochi mesi fa. s> ^ ^ -j t- 



Pente Msminol,. ore 30. assem. 
bica con lavicoli. 


Nosm 4'BrgMifo 


<lL/LaA4«L4vrsiaiw UCB isasa I n compagno Giovanni BallerL 

settimana dalla donna che ave- llgn ìtoHr • lÌRÌttra della sezione comuniata del Vii- 

va sposato pochi mesi fa. si à . _ ., ,, lagglp Breda c sua moglie TOfe- 

_ ucciso Lisciandosi asfissiare dal w Ca«pi4ofI>o ‘2StSnau«5Sio 

missioni interne e del sindacati; I propagandisti della Fe- gas. Si tratta dell impiegato co- Domani avranno luogo io se- annivenarìo del matrtmonlo. Ali 

Svraaione. munale Giovanni Lavoratori, di guenti manifestazioni: renioeeiie, coniugi giungano le felicitazioni 

' La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 60 anni, che qu.ittro mesi fa alle 17. comizio con la compagna c gli .auguri della Sezione c del- 

BmIo Bufalini. ' .*iveva sposato Edith Reyon, di Maria Mlchcttl: Donna Ollmpla.i'c Unità *. 




t i segretari delle Cellule territoriali; i compagni delle Com- ucci;» lasciandosi asfissiare dal 19 UMpMoflio 


LWganizzazione Confezioni 


VITTADELLO 

VIA OHAVIANO ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO (TELEFONO 380.678) 




COMUNICA CHE DOMANI 


DOMENICA 8 



AVR/V’ LUOGO 


L'INAUGURAZIONE 

LAMPLLVMENTO DEL NEGOZIO CON UN PIU’ 
InJ ili/ VASTO ASSORTIMENTO DI 

CONFEZIOMI 

OMO - DONNA - BAMBINO 

INGRESSO LIBERO ritiri 

Nuovi reparti in una rinnovata grandiosa ESPOSIZIONE 

di tutta la moda di 

wmmm. PRIMAVERA wimmm. 

a prezzi sempre più ECCEZIONALI 

MniiiifflinrainE.inHniiinRUHiiiiiiiiRimHinRmnMmNiinRiiii^ VISITATECI!! 


MniiiifflinrainE.inHniiinRuiiiiiiiiiiRiwiiiiinRmnmmiiiinRiiiHHWiu« 


VITTADELLO veste tutti 


Inizio vendite lunedì 9 
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r Unità 




Sabato 7 apnfe 1962 - Faf. 5 


Terribile scontro con un camion alPOstiense 


Vedono inorridite lo moestrn 
morire schiocciata nell'auto 


















Stili'iitilitiirio i iiif(}iin~ 

1 lino nitri' tre iiisi'}iiinio 
ti ri/iifi.s/»* foriti' • Im 
u MÌO » scniiUntn n 
rniitn mi'tri di ilistiinzii 






\ 


Il irBRiro inoidofitf siilU t iu foto in nlto; la villlnm. Kiifla l’crrniif. 

data dalle sue alunne . Nella foto in bacso; lo • <tl>0 • ed il eantlnn dopo il terribile 


elreon- 

sroiilrii 


l 11.1 all/lana inaoslia e 
limila ieri imim'rijiK'^'' vilti- 
ina ili un iiu'iilente ^liailale. 
si'lte nli neclii ilei ^imi aluii- 
ii:. La t UOO > enii la quale 
ava lecaiulnsi a seimla ^i 
e fraea.'isata. airiiieroem tra 
la via 0.slleIl^e e la >traila 
elle porta ail .Aeili.i. eoiitii» 
un camion con riiiioreliio. Si 
chiamava Lucia l’ei ione, 
aveva (12 anni eil abitava in 
piazza ilei Navicatoti IL in 
tas.i ilei fratello. Alti e tie 
lll^eMnanti mmio laii.iste feii- 
te; ima ili e^se. M.iiia Alb.i- 
iiese. 32 .inni. \ ia Pietio Hla- 
.seriia 33. ha riportalo lo .-foii- 
(ì.inieiito ilei torace IV iiioii 
hniJa .il .S Knceiim 

L.i lii avis-.iin.i ^cia.mii.t 
e \erilicala .ille 13.*10 1 .i 

I tiOO ». I.ir.a.it.i Honi.i •13()t)34. 
iia palliti niezz’oi.i inim.i 
(1 1 pi.i/z.i ilei N'.u icatoi I (’o 
HO' ocii! cioriKi. .Maii.i .M* 
baiie.se. la proiiriet.ii la ilella 
utilit.ii 1 . 1 . ei.i i).i-..-..it.i .1 pie- 
lev.Ue 1.1 l’errone e le .litie 
(lue colleche. Leila lU>.>ali, 31 
.'•lini, piazza ('.itemi.i Sfoiz.i 

II L e Liliana Lisi .Millo, vi.i 
f'eiieiuo ll.uocci Ili' come 
ocni c'oriio le alerebbe ac- 
c,‘!!ip.icn.iti .1 M'iiol.i. l’ei 
potei lo fate, qn.inilo .i\e\a 
..cquist.ito la *(100*. .u ev.i 
cliiei-lo un turno pomeruli.i- 
iie. come quello ilelle ''Ue 
amiche. Lo aveva ottenuto e. 
(1 1 allora, prima ili recarsi al 
villacitio l’alocco ove in.‘’e- 
cna. accompacnava le .illie 
niaestie .all.i loro scuol.'i. la 
t Mario CaUlerini » ni vi.i ilei 
Pe.'chi ad .Xcili.i 

l.'utilitai 1.1 h.i peicoisn Li 
vi.i del Male sino .il bivio di 
\cilia. poi Ila cir.ito ,\ .sini- 
-.li.i ed li.i f.itto pel .itti.i- 
vei.'.iie l’O.stieiise L’incrocio 
in quel punto e pei icolosi.-- 
.s Ilio; un.i cin''‘'a c.isa canto, 
iiier.i impedisce .icli autoiiio 
hilisti che jirovencono dalla 
via del .Mare ili vedete se 
suirO.stieii'e sopraccittn.it*’''*’ 
.litri automezzi, e viceversa. 
Le auto .sono cosi costrette 
.lil avventurarsi ni mezzo al- 
rniciocio, pi alicami'Ute .id 
occhi chiusi. L spesso si ve- 
i itìca 1.1 sciapur.i 
.Anche ■‘■l'i e fhiit.i cosi- 
M.iria .Albanese h.i lallenta- 
to ed Ila cominciato pi.nio 
raiiiaveisamento. L.i cjs.i le 
h.i impedito di vedere il c.i- 
niion. taritato Cuni/ia 0-lKG. 
che so|)rajtmuni;ev.i .i tutt.i 
velocità, diretto ad O.'ti.i 
.Anche il camionista non .si e 
accorto della < GOO > e non 
h.i rallentalo- lo scontio e 
stato cosi inevitabile, violeii- 
l:.s.s;mo. L’utilitai i.i. pie.s.i m 
pieno. V stata siai.iventata 
ad oltre 40 meni di distanzn. 

Li» ipiattro iloniie sono sta¬ 
te subito ailaftìato su un'auto 
di pas.s.'ipjno e traspoi tate ai 
più vicini o.'|)cdali; Luci.! 
l’eironc c purtroppo Kiunt.i 
c.ulavcre al S. Eugenio 


La notizia 
del giorno 


Il sistoina 
iiioiiatvhiro 

ti t/ii> ( Olilo il /Illuni' » 

.. Il, //. ' 

« W<l< sin. !• loco il SI ■ 

I llllllll.' » 

>1 l/ci./l<» ' •• 

,1 t/lll »lli, stili Iill.l , 1, III- 

llllllll ' » 

1 , (hliniiiiiii uh ' " 

,t t/ijc^lii. l/ t/lnii In /Il -Il lit' 

I Itili <• llll'ZZO ' • 

I, t/l I ,1111/11111 I lo ' >• 

Poi i è 't.ll.i iiii.i 'O'I.l. 

II ic N.iitil tlAr.ilii.i tiun» r 
li.lllll'.lliili-llle un i‘<» ili-lli» f.i- 
voli-) ll.l r.illo i-ol.i/ioni <• 

11.1 -I hi.ii'i i.itii lui 'Oiitii'lliiio 

I, ln.nulli il 'im i iin, ri.-if |ii‘i- 
Mill.llc lo ll.l 'I ' .li.ilo. il I 
.Olilo il (II. nell <ii iiiiiiiii- 
ii.ir.:li , 111 - il i|iiiiilo ri.ilio. 

II. Ilo ine//'in .1 iiiiiii.i 'l.ii.i 

1>, Ut ** t‘lh* it -, -I*» -.11 l'Illl,* 

Il Ilo ili li .1 |iii< In iiiiiinli - I 
Ini < -I Ilo * utili nii, -i ,■ i uni- 
jilinienl.ili, imi h loii-nili i' 

11.1 I iiniiiii i.ili, .1 -lo.'li.ire il 
('.ili'iiil.iriii inii-iiliii lini pi-r 

ll■ll'.trl' liti iiiiiti, iil.iiiii li 
-noi Minivi si-i II.Il 

Il i'iini|iitii I- IMI |ii>' ihni- 
( ile |•.•^l In-, .ilo li, -i r.iiiiin 
iini'llliil.liiii III II I I ,■111111-111- 
i|n.iiil.ii|ii.tUiII ululili, r pur 
«,•lllpll• ii-«i» i-li, I (iL’li ilei 
re s,ni,| suini i|n.i»i .illlel- 

I, Itili I' pei il ' 10 , 11 . 111.1 s.ii|. 
dii I il priilileiii I 1 oiiiitiri.i .1 
divelli.ne nil po' .i.ivi ili- 
r.llli. inni pilli -, inileiil.ii e il 

piipnlii. riielleiiilo .li suoi 
r.iiiipolli tiiiltii '11,11 lite III- 
/imi.ili. né Ir.i-foi iii.ii >• i un- 
M,i fii.i'idlilì in 11,010 feiiimi- 
Itili r vieever-.i 

Per.illiii. ipi,-Il .iiiiiiiin I 
'.II,Il II il ieri, eli, poi n-i eliliei ii 
I .ipiil.inieii', mi • dii,- rmii.i- 
no .ili I nini I, li. I lllf II In. 
sono I n-e di iioi'iiile iiiinii- 
ni'lr.l/inlle pii I. s.iiid s, I 
fmli in mi -.itoinii in in e 
riis.i r.ir.i. tn.l n, iiniieiin tini- 
I .1 He ’s.iiiil se II ptin perinei- 
lite. I Ile iliiiniin. ' ll.l s|,,'.,i 
'1,'! iniliniii, riti i -nln pi r l.i 
, ol.i/iniie ili f, -1, j.:i.inii nii» 
dei nniiv i tl.il’ • i lie vnlele 
elle ul'iiiipnili ,1.1 iisin . (''è 
un prc'liiriii di ni.inlenere: 
e'è il virimi r. d, ||n ^’eniell 
(Ile. line .inni f.i In avev.l 
ipi.i-i I .izu'ituii". .lini, III, per 
ipiel lite lijnird.i le fein- 
niiiie 

Cerili, il pop,ili, s.inilil.l 
imil se l.i p iss.i no, .i l.inl,, 
lieiie: .1 lliiiiit I ’è .ineni.i un 
reiln nieii.ilo ilnv, -i veii- 
dnnii e i nnipi.llln -, In.ivi 'iit. 

t.ih.iiiin. .. fiis., tu si M- 

irlle di eiiiiir.ilili.inilii Mi 
Ipleslti elle , , nll.l ini, i lijll 
ili r.- ''., 11,1 ' 

In rnniln Hnii,-ii di Mn- 

II. ll n. eli. III -,,|n lin.l nii,'.;lle 
r lille ll.inillllll. uni, rii -i •• .1 
r.iii- .tnd.ire IV nili mi p.iliiin 
di l,-rr.l ni è -, ilipie -III 
pillili, ili n.iiirr.lK.iri-. iiielltie 
rVr.ilii.i s,,,,|i,.i llllllll nel 
peirnlii. 

Nini e il iiiiiiiein <1, i li.:ll' 
è il sisinii i , Ile nnil.i 1 


Fulminea sciagura del mare a poche miglia da La Spezia 


A picco con i/uattro marittimi 
una navB rovBsriata daik oncie 


A Edy le rapine 
non interessano 

La vai letta 
non deporrà 
in Assise 


.Muore arso vivo un marinaio in uno 
scoppio a bordo dì un natante militare 


I Dalla nostra redazione) , 
L.A SPK/.L\. ci ~ Per tu'.-! 


-IMI" liilj)" .!. 111.'le ll.l 11! 

vc'titii 1.1 lì.ivc l'.i .i nuli.Ili- 
li.Ulte ii.i 1.1111 I.iti' l'i,'dilli-; 


, 1.1 1.1 nottm.i di ieri c L. n,ar.- (Jn.ittn, imm, 

1 11 . 11.1 di o/’f’i. dr.iftammc ddl.i rh.ic.n,, semnt,, uiio -..1.. m ■ 
im.irin.i milil.iic ,• ncrci h.m- ^ 

•n,i ccr.Mti. 1 tic niarm.ul,-.^^^,.^,^^,,, 

.scnip.iisi nel n.iufr..ci<* dt'll.i 

' t 'N'.iii/i.i P.iic.lii » ‘.s( nnip.irs» <^,i.i»ti<, ni.iririni 

L.i i Nimzi.i Pari li,. ». . som, nu.si it, ., ..u.iic un bat- 

n.avc di pillili.. nicnttc la ii.nc .stava 

vim.i dalla VI..lenza dei ni..-, , ,,r..pani.nc 


Sempre più <( colorito » il processo contro i frati-mafiosi 

£a lupmv di Aarippino 
thiusB i irati in tBila 

La » poliuria emotiva » del presidente della Corte d'Assise — 1 monaci « sparac- 
chiavano » dalle iineslre del convento — Continuano le speculazioni della difesa 


L.i Spezi,!, 'jl: .din soni! 


losi spinti < 1.1 un fi.rte \ en¬ 
ti, di libelli,.. SI et.i i.qviv ol¬ 
la ed er.i .iffond.ita nell.'* not¬ 
ti- in p<H hi minuti 11 i.ipit.i- 
n,.. < lenii.iro Sii-n.i. n it** .'.d 
! .•Xntii.tnii rii Monte di Pn^i- 
.»1.!. ei.i .inneji.iti, qii.i.-i siibi- 
|i,, <Ìop.ii il 
I, HI p, 1 


« Platano 
f t^iie 
itopi I 
(Hip, > 

.iIU 'li 


^ f’.i.st.iqn.i * e 
( ..I » Il li.iniio -all .iti 
un 11 .,.,» d’o'i- Poti. 


.'ì.UlllO 1 . '. 

(• ine. 1 : 1,1 


in 


n,iufr.ii:i,. ed il su,' 
.'..Ilo ripe-f.T.o s*..i- 


L'incendio 
sul « Proteo » 


m. 'inr il prinn, iifticiale .-\r- 

n. ina!., Si'hi.ino ili t'ol.i di 3^ i 

anni, abitante mn Li miielif i 
ed un tìglio a Monte ih Pro- ! :: 
ciil.i. il r,'...: in.'.io (liovanniì! 
di Maino di 32 ,»nni le.siden-i’- 
te a Palali, ed il lac.izz.. di|f;’;' ■'T'T-Tr 

• rom-rt.a. FranciM'O f'op|)ola j ' V v 

■i Monte d, Prie;- ' 

Si omp.U SI tl .1 I , . ^ 



CO-MO. b. - Kd> t’ampa- 
mmli. in Uiiffon. r\ part¬ 
ner di .Mihe Bunciorno in 
« n R.iridoppi.i « 

non deporr.» eome tesi’r nel 
prnrcsvn per li r.ipina di 
r*n mirnni ."il C’.is’no dì 
C'.i'"pi,»ne Nell ertien».a di 
ieri Mimi, inf.itti. in'»i»le 
le .irrinche della parte 
elv Ile 

rd> ha eomnnniie tenuto 
a r.mentire. anehe attra- 
\crso suo padre, osili rap¬ 
porto eon rimpuLitu Bii- 

nittl-IUviiza. 


1 

r r 

7 <•>’. 


T.i 

ur 


lo,- 


j coperta. 

'ili IK anni 
,cida. eraiir 
flutti 

Il < oni,»nd.tnte Smtt.i i:., 
j.il suo primo V i.iegio I), si- 
jdef s" di l.er, tipur.ire mr. 

‘.1 .'Ilo .i;.i!.rn..e. II., volli*,. 

-al,).re l'o.io.st.inte i! ai.re 
.’! hii; r.'.'iM .Mie o:e lf> .-ii- 
l'.i' st.ite , 1 'e le .in.,,;,- e 
1 1.1 pidol.i ri.IVI h.i |iris(i il I 
Iman d'iett.i in Sardegn.i 
ll.scit.'i dalla dig.i. Li pire 
la miliare.,.'ioni <st.,/7.i .170 
■ lonnell.ite •. doppi.iv .i le isiv 
,le Palm.tri.i e Tino e punta-1' 
v;- la pitia .-u Palati Alle 
19.30 li piovane mmandanfe 
Ila c.ipiti' che non poteva 
pro.»=cpuire. od li.i deci-o ,1. 
nivcitiie la lutta In lort.-- 
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[•■1 ),:,-ve, m, mol’o .irdm e r.- 
[«rhosT li IiiiK',1 d.l.g-'iv.i so’to 
d.fj.e e » r., r.,cce-“0 
t. dd fuoco, ne; 
qu .11 s .'!cev..no i terr.a sve- 
nut. o url.,n*. d.cc. uom.nl or- 
r.b Inn-n'i- u-t.on.C. Il M.,ci» 
ri I r, -*..*0 •.r..-frirm:i*.o m una 
:orc..'i urmna 



(Da uno dei nostri Inviati) 

ME.SSINA.^tT — Tra tmifi 
mistrri ancora insoluti di 
ii|iii’.sfii e/ùloiiiefriei) jiroce.ss'o 
Kiilu banda del ctuifc/iti). fi- 
hialmcntc unii certezza: i fra¬ 
ti di Mazzarino limino speri¬ 
mentata la l'irta dinreliea 
|de//(i tnpara. .1 .sentire infat¬ 
ti pulire Tommaso, eemifo 
‘Hiiii ,1 testimoniare con uc- 
\eenti di efebiea amicizia n» 
tal ore del conjrulcllo -Iprlp- 
pino. la notte di'M'uttentnto 
(i{ otoeane monaco (da lai 
stesso simulato, sostiene l'ae- 
<•ii.su/, ])(irece/ii jr«/i enino 
pn-.si, per dirla eufemistiea- 
mente eon il presidente T,>- 
ruldo. diil/ii... < polinriu eino- 
/irim. che .'i rieclueii nella 
distrihiizione tienerale — e 
aradit’ssima — ih casi da not¬ 
ile c/ie p.T piirece/iie ore .s-er- 
riroiio u malapena iilht hiso- 
ipiu. dato elle i inonuci. per 
11,01 correr,’ il ri.sehio di /,n-| 
st’iirsi nini ji,ci/,itu. ectiiea- 
iitd ih (rcqnciiliir,- la ritirata. 

Ma la /iiinrn. per mi rcr- 

o per mi altro, ce /‘ill'i’- 
|•,lno filili ctdoro che are- 
eaiio a che |<iri* con la sin- 
i/olare eommitla I raneesea. 
Ila ih Mazzarino, .{nelle 
senza bisopao di rasi da not¬ 
te. nii ii/lri) frale che ha le- 
siimoaiato oi/pi. padre Mario, 
ha ammesso di z (ii'<*re fatto 
tatto il po.s-.sil)ili» per non nn-l 
(lare in t/nel eonrento ». fmi-l 
lo e cero che, do/io l’.s’.serei 
stufo nn nii'.se. Ira sos/ietti e| 

Ilettere mioniine. riiisei a jar. 
js/ trasferir!' i» (ii ben feìieej 
'ili non nmeltrrci più piede 

K il terzo te.stimnne delfn 
loiorniifu, poi — piidre Vifu- 
/,» — ha rincarato la tiose al- 
fermando che. nella sua pcr- 
manenza nel eonrento, pii 
eruiK» .stufe rubate 20 ini/n 
lire 

Un testimone 
non gradito 

-Id apnre la sfilata dt oppi 
e .stufo /unire Mario, al secolo 
Choranai Harone, che fa 
pnardiano del convento <• che 
— non olìrendo j)rolnthl/> 
mente sii/Jieienti elementi di 
* pnranztit » — non Jti nem¬ 
meno < animessn > ii/l’nnitei- 
zia eon l'ortnlano Lo liartolo: 
l/nel lo linrtolo. che seeondo 
,1 reerhio ('urnii’lo ,» i eoiilrn- 
lelh impntati, terrorizzava 
latti, ma rlie, in effetti, non 
doveva esseri' poi lauto ter¬ 
ribile se manteneva così cor¬ 
diali e penino affetlno.si ra/i- 
norli eon i uionuci, co/nL’ ha 
1 ammesso. Ira il penerale im- 
ifnirurco tiri difensori, jiro- 
'/,rio il testimone. 

l'adre Mann ha detto rliia- 
lo e tondo: < llia.suiiavo Li 
ItoHei.tiiz.t ilei coiifr.itelli nei 
'suoi coiifiiuiti. i riticavo Li 
iconliiiu.i intuMiiis.siout» di‘1- 
j l’oi ttd.iiio iiell.i vita della eo- 
muiiita. il .suo atle.ggiameiito 
Icoiilideiizi.ile eoli i frati, la 
l.su.i eo.sl.lille e non certo di- 
1 siuteiess.ii.i iiieseii/u nel 
[coiiventi, ». ì: inutilmente 
.•Messi e /Junti», per la dife¬ 
sa. hanno tentato di far dirr 
al te.'^te che il Lo liartolo in- 
ratera paura o terrore ai 
monaci Padre Mano ha ta- 
i/iialo corto ai //iuoelii di pa¬ 
role e ha /larlain ancora più 
es/>hnfamriife di * vicende 
volt» aimci/i.i e .solidarietà» 
ih * I u-ono.scenza » e di c fa- 
loiliarita ecci'.s.siva » del Lo 
liartolo. I ti vrro e j/roprio 
iol/to /ter i monaci-hiinditi: 
allro I he riiiffermiizione di 
Ita inesistente stato di ueres- 
fs'ta elle h arrehhi' costretti 
ju render'-i correi nelle r.'for- 
I s-iour ' 

' 'ila r'e ih piu; .'li doman¬ 
da ih l P M . /ladre Mario ha 
detto elle, se tosse stato co- 
.'Irelto a re.stare in (piel rnii- 
reuto. avrebbe mimedintn- 
iitenle lireiiziato il Lo liar¬ 
tolo A i/iie<lo plinto, per la 
||•,el|s,| fiiihhlieii e /irirata, ee 
‘ii'tra abbastanza contro t 
\ir,iti: e. siccome la difesa si 
’e ben piiiirdala dalPappra- 
iiiire la s’tiiazinne con altre 
ì ihoiiinnle. il teste è stato Il¬ 
ei , c’fllo 

Ma il s,•(■,!,uh, le-le in saio, 
'eo/iiire eoa aerentt pin .'fn- 
liiiiìti, noti e .stufo da meno. 
\'e/i/iiire i II colonia riamente. 
i/Ju-so. (frassoito. con lo ziie- 
rhetfo .SUI ra/ìelìi radi e tire- 



rio e (Jarmelo. Il frate, in¬ 
fatti. Jii offieiato a trattare 
per la soluzione d,»//n < ver¬ 
tenza " uperfu.si con l'invìo 
al Jarmitrisla (àdujunnt del, 
/,» lettere anonime in se- 
piiito alle i/iiali i due nii- 
Iioiii /uissarono dalla vittima 
ai malfattori: ina eldie i/iial- 
ehe sospetto, e si tiro indie¬ 
tro. pin.s'to in tempo per non 
l'.s'.si're eolni’olfo nella vicen¬ 
da. * Per fortuna elu» non .sii- 
jievo fili fo.sse il de..!Uiiatnrìo 
dell.i .somma — ha detto pa¬ 
dre Vitale — tse jio mi .salci 
r.itto consegnare i .soldi d.il 
farmacista — che non aspel- 
t.ivn altro — c a qnc.sl’ora 
mi tiovcrol nnch’in tra gli 
imputati ». 

Padre Vitale ha ammesso 
poi di avere acrinistato, quan¬ 
do era al ronvento, la pisto¬ 
la della quale si va parlando 
da tempo. 

1*..M.: ('hi eom/ìrò la pisto¬ 
la tlo/ìo l'atteatato ad /{pri/i- 
/ìino' 

'I K.STK: lo. 

P M.: ('hi ri dis'V di com¬ 
prarla'.’ 

'I LASTL’: Quando veiiiieio i 
cai abinicri per le imingini. si 
meravigliaioiio che ii o ii 
aves-'iino in convento qiial- 
ch»» fucile o ipialche mitra, 
e io romprai la pi.stola... 

PRE-SIDENTE: K re ne 
siete servito'.' 

Tl'.ZìTl': .ALi... veramente... 
PRESIDENTE: Insomma, 
opni tanto avete < sparac- 
rhiato > anche voi, rnapari 
dalla finestra, no? 

TESTE: nell!... 

Arriva ora .sul pretorio 
frate Tommaso, coasiylicre 
di rif/ri/ipino. K' nn tnonneo 
sinpolnre costui. Maprolino, 
eon la barba la ripa c brizzo¬ 
lata, rivela .subito una ìoqiia- 
ritu iaiisjn'llrifn r rninritii e. 
aceonipapiia le parole con 
inn/ii e nervo-,! pvsti dellv 
mani. Che fece Ini quando 
/{pri/ì/ìino ph rnveonto dvi 
pnslivci m CHI si era caccia¬ 
to'.’ Satiirnhiiente, .^i mise tu 
movimento scomodando lo 
.{miro del Clero (una sorta 
di assneiazinne tra relipio i 
che non riusciva «a c.ipaci- 
t.Ti.si comi» luto non fo.'i.sc .sta¬ 
to imint»diataniente denun¬ 
ciato air.Aiitor.tà giudizia¬ 
ria»...). per.soaappi illa.stri e 
sconosciuti <• /lersinn nn /irr- 
tore di Itoma 

Il doti. Mano .Vo» ita. qiie- 
.slo è if nome ilei mapistrnto, 
seeondo t/nanlo si e saputo 
oppi, iiicaiifamente arerai 
tranqiiiUizzato padre Ai/rip-j 
pino, dicendo che nella pep- 
piore (Ielle j/yote.si In nvrebltr 


che reato (< perche il gimli- 
ce ustiuttore ih Caltaiius.»:olt i 
lum pili) farne un.i eo.sl giius- 
.s.i-...). <1101 visto — desse 
quindi Aprip/nno a fra’ Tom¬ 
maso, sveiitohiiidopli piiiliro 
sotto il naso la ris/iosta del 
mapistrnto rnmiino — die 
non dobbiamo preoccupaici 
per nulla di quello che van¬ 
no .scrivendo i giornalitsli? »... 

Poi, deei.so a fare più il di- 
fen.sore che il testimone, fra' 
Tommaso Un sparato tutte le 
sue cartiicee tneiodrummufi- 
ehe: * Siamo amici fin dal- 
rnifnii'z.ia, (ptando ci raiia- 


lono e diventammo fiaticel- 
li... .-Mi. 1.1 nostra amicizia 
jiarticolare!... Siamo anime 
ilei tutto gemelle... ». Il qua¬ 
dretto, per più fersi cerfu- 
meiite imbarazzante, è di¬ 
ventato addinttiirii idillinco 
con l’iiltima pennellata: «Si 
fieli,:, .signor piebideiitc. che 
fiate .Agrippino era cosi mal- 
lulotto e .spaventato la .sera 
deirattent.ito, che lo feci 
doimire con me, nel mio 
letto. Era cosi gì.nule... ». .Mu 
/lot .s-i <■» (itfref/ufo a precisii- 
ri». a seaiiso di eqnivoe : 
( .Accadde soltanto quella 
notte peiché, pensando clic 
altre volte ora .stato colto d.i 
ili.sturbi mentali, mi ilLsini- 
pegnai », 

Un'amicizia 

idilliaca 

Ortunni fra' Tommaso po’- 
la u niofu libera e nessun . 
riesce a frenarlo: * .Aneli’,,, 
votici .scileii» .il b.iiico tleg!i 
inipul.iti — onda pesticohm- 
do — .ilmciio per litqionderc 
di'll.i .simulazione. Io sono 
pili amico di .Agrippino 
quanto non Io .sia frate Cn'- 
melo. Perché questi e coim¬ 
putato nella .simulazione e 
IO no'.’ ». 

E più ehi' ri .siamo, Toiv- 
niitso non .si lascia .sea/ì/Uìre 
l’oeeasione /ler purlun» a liin- 
(lo delle rcu;ioni idro-fisiche 
i/ci monnet nello attentato di 
i/aella notte, l particolari 
— jicr.s'iiio sul numero dei 
rasi da notte e su idfro uii- 
eora! — abbondano. 

lln’iidienza che filaea qiim- 
di liscia come l'olio tra simth 
facezie da parecchie ore r 
stata improreisameiite tur¬ 
bata. sul finire, da ima fasti¬ 
diosa manovra della difesa 
dei monaci clic, con nn inci¬ 
dente formale, ha Icnfufo di 
e.s/u'llere ilal processo nn pu- 
frono della parte vivile, die 
più da fcmjn) dii molto fasti¬ 
dio Ili de. on.ti .•l/c.s.si c Dan¬ 
te: rarroeiilo liellavista, pa¬ 
trono della ved. Cannadn e 
di .sostituirlo con l’on Jaria. 

In opni caso, t pindici han¬ 
no taplhito corto alla specu¬ 
lazione. 

iì. FU.-\8C.l rOLAU.A 


La nota giuridica 


Omicidi bianchi 


n'rii. jiihlre l'itnlr ha rne- ro citato ut jirorcuo come (e- 


<tirn>mr («ni.i con rausilio di 
un liiioii avvoc.it,^ avidibe 
potuto evitale .anche ipi»»- 
stn > ) e che mai lo arrebbe- 
ro pofufo accusare di qun’.- 


eoiiìafi) r>i'iìe. /ler un nitro 
lU-o. sia ,sfi/pfii.'o aU'nicrini'- 
mizi'Oie /ter ah stessi reati di 
vili dovcraiin ris/irnidere 
torippino r {'eniinzio. Vitto- 
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Su tutte le regioni per¬ 
dura un regime di nuvolo¬ 
sità alternata a piogge e 
temporali locali che inte¬ 
ressano soprattutto i ver. 
santi tirreno, ionico e adria- 
tico. Nevicate sulle Alpi. 
Temperatura in lieve di¬ 
minuzione, venti moderati, 
mari mossi o agitati. 


innrt,» <1. por.-fon,"-. 

Ourantu l d.h.itt;nientO. »• r.- 
'uitato chf* il lume r« pctroro 
di,- dovev., segnalare il peri- 
ca.o c.’’,, .'pen'o i» ncbb.i 

fi*.' rw^.n, , 

Morte di Bao scolaro 


fu binibo d, otto .,uni — 
Enrico C'inali, di Neviano Ros- 
'I iParrn.i) — «• stato sepolto 
e UCCISO dal crollo di un muro 
della scuola che frequent.'i\.i. 

TabacclMiia STaKfìata 

P<»r la (juarta volta nel ruo 
di due .'iiiiu. e stata svaLgiat.-i 
la tab.'iccheria d, Francesco 
Jannaccone. .'.d .•\vcllin,i V.Mo- 
re del bott.no: d.cci ni.foni. 


L.i -crii» di'gli ,1 oiiiicifli 
lii.ini-lii )» in corso di svolai- 
nn-iiio fl.1 anni ormai, pilli- 
Ionio rlic arrestarsi o arreii- 
iian» .1 flrllorsi, v-i riiirru- 
ileinto inin.ireio-.uin-nli’; non 
p.is'.i Rinriio, infalli, -i pni’i 
iliit-, lite non »i 

di iiirnriiini arraiiiili sol I •- 
voro. (u par,-. dniHpie. l'In- 
sì.i lenipo orin.lì ili pori,' ri- 
fiaro a quello si.iio ili ro*e. 
Non I- i-onrepiliili», inf.illi, 
rii,» II,'ll.l llosii'.i Hi'pnlil>li<-.i 
« fondala sul lavoro », ipi,-- 
Btn sia rniilc) di iiinrle e di 
miseria, rosi freqiientemriUf. 

I riint'ili dovr.imio r-si-r,- 
radirali r iiiiiiiedi.ili. poirlié 
il mÌRlinr.ire le rondirioni 
il,-l l.iv<iro r il liil,-l.irni* l.i 
-ii-ur,-//.i ',,iio ilio,-ri .li «pul¬ 
ii liessnil.l soriel.'l pin'i sol- 
ii-ar»!. rlie ronferi’-roiio di- 
mlil.’i al l.ivoro e rispello .itl.i 
per-on.i iim.ili.l, e roiilrilnii- 
»i-ono ad arrresriTi» I,» pio- 
-lltilil.'i dell.i prodli/ione. 

(di SI ii)|>i'ri. ,-IT,-tl,i.ili pìi'i 
V lille in <ii’i-.i-ione di iiir,,r- 
Inoi -III l.ivoro. non -ono , In- 
ni.iriifi-'t.i/ioiii di-ll.i voloni.'i 
ilell.i rl.issi- o|»-r.li.l, direll.i 
.il r.izzinii^inii'iiiii di fini .qi- 
pr,'//.iliili -II, i.ilnn-iil,-; ipi, I- 
li ri.,-.,-, inf.itil. .illr.iv ,-r-o 
ipielli- ni.inifesta/iiini. c-ue il 
ri-|M-U<i del Inoro i- li nv ,- 
tnl.i/ione di-ll.i vil.i nin.in.i. 
vuoi iiopiirte •! inni jinenio 
di-llo si.iio di 1 1 ,-,' .iltn.il, ,' 
rt-rl.iin.i rifornì,- »■ innov .i/ì,,- 
111 .il iliriiio vizmi,-. 

L.i preveii/ion,- « 1 , _!■ i,i- 
rorlnni -ni l.ivnro in luili.i 
.lilìd.ii.i .1 II-.1 = 1 niiiin-ro-r. i,- 
i|imIì *i nf<-risri,ni« .ili,- pn'i 
iliver-e .itlivil.'i l.iv or.ll i\ 
lro»tni 7 Ì,,ni. iniliMiri.i. .icri- 
tolliir.!. minoT*-. ,-rr. I. I i vi- 

jiIjii/.i -III l'.ipplir i/ioM,- all 
,pie»te li-^jl <- iI--\oliil.l il 

niini-li-r,» d, I I..I1 oro ,|,-lli 
Pr, \ nirn/.i -m i.il,-. rlie li 
•--erril.i per rne//o ileiri-|>et- 
lor.ilo df I I..ii.>ro. e ll.l f.irol- 
l'i «li .iflid.ire tilnne verilirlie 
e t.iinni ronlri>lli .vIITnie na- 
rìnn.ift- f»,-r I.i prrvrn/ìnne 
drzii inr*»rinni (L.V.P.L). 

(,>iie»ro l'nie. qninili. Iti 
il eouipifo fomLinienl.ile di 
"promuover-, sviluppare ,- 
ilifTonderr Ij prevenzione d,-. 
sii iafn-turii tal t.ivoro e 
delle mal.iiii.'» profr-sionjli. 
nnnrii,'- ri2Ì.-ne «lei lavoro •» 
e il rornpifo -ii-stdi.iri» di 
eserriiare la vizd.inza ii,-| ra¬ 
si in riti n.' rireve de|,-za 
da quel nilni-li-ro 

I.S Icfislatione iialiana p.'r 
la prevenzione «ledi infortu¬ 
ni. pur essendo sijia formu¬ 
lata sulla irscria di lessi 
emanale «la parsi stranieri 
più prosreiliti del nostro in 
materia, liiiiavia è ronrepiit 
in mollo tale che sii enti pre¬ 
posti non rie*,-oiio .v tener 
dietro alla rapidità ilei pm- 
pressi rhc la trenira compie 
in questo rampo. Essa, qtiin- 


«li. invct'clii.i di .inno in sn- 
iin, «liqio e.sbcr «liveniil.i ina¬ 
li,-sii.il.i. -t (1111*1 «lire, «li titi-se 

III Illese. 

l’n seeondo limile -i a|i- 
uiiinm* a «|in‘si«i, ed è i-lic è 
«■oiiei-ss.T farolià al minitli-ro. 
in «-erti e.i-ì. di «« «IÌ*pnrre 
(Ile i eonirolli i» le vi-rifìciir 
••i.inn fsereilaii d.i |ier'on.il«- 
-lieri.dizz.iio dipendente n 
-,-elin dapli sii-—i d ilnri di 
l.ivoro» (.irl. 3 ') 1 !). l n ler/o 
limili-, aneor.i, quello d,-lln 
|in.ssiliilil.'i di (-«incedere •< ile- 
roplic » nirn|>|dirazinni‘ della 
legRi». in vista di <« rsisenze 
tiTiiIrltr «, di r*crrizio o 
(irr altri motivi ecrezionali », 
,( seiti|>re rlie siano adottate 
opportune misnr,* di pr,»v,»n- 
/ione II idoiii'i ilispo-itiv i di 
sirnrezza ». ( n ((iMrlo limiti», 
infine, non meno prive dei 
(irimi, è rlic la voce ilei r.ap- 
lireseiitanli d,-i l.ivoraiorl. 
nella rommissione ronsnltivs 
|ieroi.in,-iite p,-r l,i prev«•ii/io- 

I, 1- ileslì iiiforliini e (ler 
I i.:ii-ne ilei lavoro, è ra(»pr,‘- 
-,-ni.ii.i d.i nn iiisniero esizno 
ili iin-inliri: In- su ventirin- 
iine, in una rotniiii-sii.n,’- rlie 

II. l iiii.i roin(M't,-n#.i v.i-ii-- 
-iin.v. 

L.i (irima o*-erv .i/i,»iie rbe 
-I pii,'» Lare in propo-iio r 
, Ile l.i lezse dov r,'l>l>>* e--ere 
fonniil.it.i in modo d.i ren- 
,l,-rc r ado/imi,- ili -i-Iemi 
(•ii’i prosrediii di -imrezza. 
ininiediaiaiiienir olili! i sa torta 
lìl’.vpp.irirr di L-i 

ronda è rii,- la conr,-—ione 
li, il,- diTosli" dovrel'l»’ e*- 
-,-r,- roiisezii.it.i in nioil,» da 
,-v ilare rhe r--e stimolino o. 
, ornntiqiH', favoriscano l*ln- 
rnri.l delie .iziend,'. come rf- 
ti-iiianio .ivvenpa ossi. 

(’o»t romr sono le riv«e 
.iiiiialnn-nti*. inver»-. L» Stato. 
t>,,ilto-l» rhe farilii.irr- r fa- 
\orir,' e,*miinqu,' fammoiL-r- 
iijinenio il,»zli impianti ili 
(irrvrn/ionr. riorre alle de- 
roslie le qii.ali. rr»! ritanfape 
fapplirazione dell.i lesse, fi- 
ni-eono eoi favorire il veri- 
firarsi desìi iiiforiiini. 

La quarta o--s'rv jzietv è 
rlie It visilìTizi. i! r,»ntr«»!fr» 
e I,' propo-i,- rircj li» svi¬ 
luppo dei mezzi i» si*tcmi 
di /ìrcxrntìenr devono e*«epe 
, 1 ,-voluti prineipalmente ai la* 
voratori: radrvldK'. c,v»ì. il 
raraiten- piiemali-tìro e hit- 
nx'ratiro ili qii,''ie I«»szi che 
-on,> tra L» più importanti 
(i,-r la rollettiv it.'i iiazional.'. 

Il prohlema, pen». non è 
soltanto lesisljlivo, ma è so¬ 
prattutto politico, cioè (li 
unità dei lavoratori nelle 
aziende, dì (iarteri(>azion«» 
loro alla vita di questa e ai 
problemi dell.i produiione. 
di lotta p<»r la libi-rtà «lei 
lavoratore nella fabbrica, 
contro il mnno(K>lio c Io 
sfnitlaniento. 

OirSCPFC BERLINOlEai 
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I Mentre la'Taylor sarà la g rande assente 

K 

■i. 

Ai ferri corti per 



• La Utìia ì‘ ti<imont<ilti- 
non ci piace. Perche sin- 
vìo alle prese con dei ina- 
vichini. non con dei per- 
sonappi veri, depli uomi¬ 
ni. K ciò vale soprattutto 
per i tedeschi, cioò per 
quella somma di fipnrc at¬ 
torno alle quali rinteres- 
se dell'autore si ^ accen¬ 
trato. Gli altri, i partipia- 
ui uorvepesi Ona chi ha 
capito che della Norvepia 
si trattava, e non del Lus- 
scmbìirpo o del Lichten- 
stein?), servono o dovreb¬ 
bero servire solo da con¬ 
trappunto 0 da controcan¬ 
to, per nicplio illuminare 
queste torturate persona¬ 
lità. 

Che fucilano, sì, pii ostappl, 
tiin luntno noi ronfempo il 
cuore oppresso dai ricor¬ 
di (Irll’dii I li (im’rru; clic 
oTn»i(ir;a»o. sì, a tutto 
spiano ma trovano il tem¬ 
po di rammentare una va¬ 
riante dei dialophi di Pla¬ 
fone; che insomma sono, 
sì, delle caropne ma sono 
ancora nomini. 

No. • Uomini c no - disse 
Vittorini, subito dopo la 
puerra. Cioè: o si è nazisti 
o si è uomini. Mentre in 
Norvepia arcadevano le 
cose che Steinbect: cerea 
stentatamente di raeron- 
tarci, in Germania più da 
anni erano in flMI^ìon(’ 
cento campi di eoneentra- 
niento. Mezzo milione di 
ebrei — cljrri •tedeschi -, 
•si badi — arano pirt ridol- 
ii al ranpo di schiavi, i 
forni crematori comincia- 
rano ad essere costruiti 
ed i piani per il prande 
massacro che di 11 a poco 
avrebbe travolto rEurooa 
intera erano pià a punto. 
Che vuol dimostrare dun¬ 
que SteinhecK-, con questo 
suo dramma? 

Che si era uomini, di qua e 
ili là. F. ciò non è vero. 
Che .NI era dei sol^lali, ili 
ona e di là. con una va¬ 
riante: che • ouclìi » era¬ 
no rostrettl ad obbedire 
a ordini assurdi; ed a vol¬ 
te si piepavano, a volte si 
ribellavano. Il vite non è 
vero. 

Queste son le i<\sl della 

• Deutsche Soldaten Zei- 
tunp • quando tenta di ri¬ 
vendicare • l'onore del 
soldato tedesco Onore 
perso e macchiato per 
sempre, quando ci si è ah- 
tiassati a far la puerra al¬ 
le donne, ai bambini in- 
«lifc.si, ai vcrclii tremanti, 
alle donne incinte, quan¬ 
do si è sparato a zero sul 
phetto di Varsavia, su Li- 
dicc. su Oradour. 

Steinbeek non c'era. Era di 
là dall’Atlantico, a medi¬ 
tare su tutte le orrnsioni 
perdute dalle democrazie 
per impedire l'avanzata 
della bestia trionfante. 
Noi invece eravamo qui, 

• con il piede nemico .so¬ 
pra il cuore ». 

Resta solo da dire che Scr¬ 
uto Tofano. Mario Felicia- 
ni. Fosco Giachetti, Mario 
VaUìemarin, Giuliana Lo 
Jodice, assieme apll altri 
del cast, hanno fatto mol¬ 
tissimo per render credi¬ 
bile la vicenda. Corretta e 
mossa Io rcpin di Ero.i 
Macchi. 

talli 


l*0scar 

la Lòren 
e la Wood 

(Noitro servizio particolare) 

llOULYWOÓb: «. - l.„ nuo. '‘h/‘moX 

J‘iO»OnO Sili pi.iIIO tPOrìCO. 

' ‘..f dovrcbbfTo es.^ote iinpo.^sibili 


Le prime 


TEATRO 

Boeing-Hocing 

Bernard, paripinu gaudente. 
In scoperto il .sistema (d-ce Ini) 
I)er j»n.-.t:ire i vant.isgi della 
l)olij'am::i. .senza solfrirnc le 
noie. Sj è fìdnnzato -• con tre 
hoste.ss — J.inet. americana: 
Jacc|ueline. francese: Judith, te¬ 
desca —. che a volta volta 
i.<‘mpiono flelle loro gradite 
p<‘r^one la stia casa e il suo let¬ 
to. Ksse .j;nr)rano. naturalinen- 
if, runa deiraltra: e pii orari 


Dalla « Comédie » al cinema 
Fresnay* interprete de « Lo spretato » 

Protagonista del film ■ Lo ipretato >• In onda que¬ 
sta sera sul secondo canale» è Pierre Fresnay (nome 
d'arte di Pierre Jules Louis Laudenbach). Nato a Pa¬ 
rigi nel 1897, Fresnay s'appassionò al teatro fin dalla 
adolescenza, ed entrò al > Conservatoire » a soli dicias¬ 
sette anni. Debuttò alla > Comédie Frangaise • nel set¬ 
tembre del 1015, In - Le Jeu de l'amour et du hazard 
Nel cinema, Fresnay esordi appena diciottenne: ma la 
sua vera consacrazione l’ebbe nel 1931 con « Marius » 
di Alexander Korda, primo film della trilogia marsi¬ 
gliese di Marcel Pagnol, cui seguirono - Fanny •. di 
Marc Allégret e •• César » diretto dallo stesso Pagnol, 
ai quali Fresnay prese pure parte. Tra I suoi film più 
noti citiamo ■ La grande illusione » di Renoir, in cui 
Fresnay disegnò con straordinaria finezza la figura del 
capitano de BoHIdleu, tipico rappresentante di una 
classe aristocratico-mintare, ligia alle tradizioni e al 
senso dell'onore; > Monsleur Vincent» di Cloche, che 
gli valse II premio per la migliore Interpretazione a 
Venezia nel 1947; > Dio ha bisogno degli uomini > di 
Delannoy. 


Va 

cinema 

\ Unitivamente con la jiio.'i.-ama 
^ a.s.<iCBnazi< oe dei premi della 
accademia amerionna. le fa¬ 
mose statuette d’oro denomi¬ 
nate • O.scar • a.ssepnnzione 
che avverrà come al solito 
ncirauditorio municipale di 
Santa Monica di California I 
premi .saranno almeno ‘Jll. cui 
6 Ì aitniunuono 5 citazioni ono¬ 
rarie, ed alcuni potrebbero 
sanzionare la vitalità della ci¬ 
nematografia italiana andan¬ 
do a Sophia Lorcn quale mi¬ 
glioro attrice por i'interprota- 
zione de «La ciociara - o a Fe¬ 
derico Fcllinl quale miglior re¬ 
gista per « La dolce vita ». 

Lo |)rcvlsion| .sull’as.segna- 
ziono degli O.scar — come tut. 
ti sanno — sono pure conget¬ 
ture poicliè i 2.Ó00 votanti do!- 
i’accademia americana riser¬ 
vano spesso delio grosse sor¬ 
prese agii intcre.ssati, tutta¬ 
via la tentazione di formular¬ 
le è tutti gli anni irresistibile. 
L'unica co.sa certa l>er que.sta 
tieritatreesmia «agra del film 
(gi; Oscar ebbero origine nel 
lontano 1027) è che ci sarà 
una decisiva rottura con la 
§ gloriosa ma ormai evanosccn. 
te tradizione iiollywoodiana. 


p Solo due dei candidati al prò- 
^ mio, gli attori Spencer Tracy 
^ e Charles Boyer. rapprescn- 
5 tallo infatti il decennio d’oro 


Dibaliilo 8U Risparmio o assicurazione? 
stasera in « Le facce del problema » 

Sul primo canale, alle 22.60, va In onda un dibat- g i.mo uiiuiu n uc-ctiuuu 
tito per la rubrica « Le facce del problema », sul tema: S d’anteguerra. Per il resto, al- 
- Risparmio o assicurazione? AI dibattito, diretto da g meno per quanto riguarda gli 
Ettore Della Giovanna, partecipano Eugenio Artom, 

Anrigone Donati, Francesco Santoro Passarelli e Piero 
Sacerdoti. 


In Eurovisione il 27 maggio 
la serata conclusiva 
di « Canzoni per TEuropa » 

La serata conclusiva del Festival « Canzoni per 
l'Europa organizzato dalia RAI, verrà ripreso in 
Eurovisione la sera del 27 maggio con la partecipa¬ 
zione di nove nazioni: Francia, Germania. Inghilterra, 
Jugoslavia, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Spagna e 
Italia. 


interpreti del film, predomina 
nettamente la nuov.a genera¬ 
zione. 

I premi Oscar hanno orm.al 
un terzo di secolo, l’età cioè 
di una generazione di uomini 
e .simbolizzano il i aggiungi- 
^ mento del periodo della ma- 
^ turità piena da parte della ci- 


^ nematògrafla americana. Ma 
^ l’industria iiollywoodiana non 
I? ha potuto svilupparsi come 
rebbe voluto, negli ultimi 
ed ha anzi accusato i 


1 avr 

2 anni. 



d colpi della concorrenza .stra- 
j nlera o della televisione. Da 
^ una quindicina d’anni Holly- 
^ wood lotta con sempre mag- 
^ gior accanimento per soprav- 
^ vivere come capitale del ci- 
^ nema mondiale o tutti si ren- 
P dono ormai conto che s’im- 
§ pone l’avanzata di truppe fre- 
I sebo, cioè di nuovi attori, di 
1 8 nuovi registi, di nuovi colla- 
^ boratori, 

^ Molti del grandi divi dello 
^ .schermo sono scomparsi — 
(lary Cooper, Clark Cable, 
Tyrono Power, ICrroll Flynn, 
Humphrey Bogart; c l’età ha 
^ inciso sulla fama del |K)clti 
p che rimangono sulla breccia, 
é Per quanto riguarda i registi. 
9 |K»l, il mutato gusto del f»ub- 
§ blico e lo diverso condizioni 
I del mercato di distribuzione 
g impongono l’accantonamento 
i dei vecchi nomi. La soluzione 
^ dei gravi problemi da cui Hol- 

1 lywood è travagliata, dunque. 

2 Sta nel sorgere di nuovi divi 
g e di nuovi artisti. 

Se vogliamo azzardare del- 


I, .. . . 

» le previsiom, possiamo cosi 


2 ?’er la migliore attrice — 
? Audrcy Herpburn è affasci- 



Lina Valonghi sarà una delle ospiti d'onore 
« Alta fedeltà » rq^sta sera, sul primo canale, | iffS^^tina pì7nTSu 
alle 21,05). Sarà intervistata per Tribuna musi» i SaTe 1umo“ • ia“ioUa 
cale e canterà in trio con Kramer e Lauretta Masiero | j-ersi ‘a^sophL-f lS^Jo pcf l‘’Là 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ ciociara » e a Natalie Wood 
^ per • Splendore nell'erba ». 
J La statuetta d’oro potrebbe 
i andare airnttrice americana 
p qualora prevalessero nel vo- 

4 libriti * contimnnti rii 


I 


sentimenti di ostilità 
produzione 


<1 

il 

8,30 Telescuola 

12— XIV Salone deirab- 
bigliamento 

Cerimonia di apertura. 

14— Telescuola 

(Seconda classe); 

17,30 La TV dei ragazzi 

- Lo zecchino d’oro -: fe¬ 
sta dell.» c.»nzone per i 
bambini. Seconda gior¬ 
nata. 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18,50 Non è mai troppo 
tardi 

Secondo corso di Istru¬ 
zione popolare. 

19,20 Tempo lìbero 

Tr.»sm;«;lonc per i la- 
vomlori 

19,50 Taccuino scientifico 

-I combustibili-. 

20— Sette giorni al Par¬ 
lamento 

A cur.» di Jader Jacobeltl. 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Aita fedeltà 

Spettacolo musicale di 
Comi Kramer. 

22,15 Sicilia anno 1000 

Documentario di Corra- 
dio Sofia: prima puntata. 

22,50 Le facce del pro¬ 
blema 

-Risparmio o assicura¬ 
zione? -. 

23,35 Telegiornale 

delia notte 


21,10 Lo spretato 

Film. Regia di Leo Joan. 
non. Con Pierre Freenay. 

23,05 Telegiornale 




Per il migliore attore: Char- 
g Ics Boyer (Fanny) e Spencer 
p Tmcy (Vincitori o vinti) sem- 
§ brano fuori gar-a a causa dcl- 
p l’età. Stuart Whitman (Il mar- 

2 chio) è da considerarsi un 

3 outsider. Bestano in pista 
2 Paul Newman per • Lo ?pac 
p cono- c Macmillan Schell poi 
^ *< Vincitori e vinti-. Queìt'iil- 
2 limo per aver interpretato il 
^ personaggio (un avvocalo di- 

anche In tclevisiono. 
miglior film: < 1 enn- 

... - Navarone » è II film 

Musiebò dcVmatUiVò**-*Ma'ttu- ^ che 11 pubblico sembra aver 
Uno . Leggi e Fentenze Ieri S gradito di più nel corso dcl- 
al r.'irlamento: 8.30: Omnibus 2 l’anno c potrebbe raccogliere 
ip.arleprlm.i); 10^-10: lladio Sj frutti di tanta popolarit.à. 

per le Scuole; il; Omnibus « . iTinnv . A c/urìVnnnfr. 
«parte seeond.a): 12: Ultimis- p i« * 1 *^^ 

^imc: 12,20: Album musicale; % spcllatorc, mentre « Lo 
12.53: Clit \'uol esser licio...; ^ Spaccone », « ^ncitori e vin- 
1.1.30; L-er.n del 78 giri; 15.1.3: ? b • P Side .story . sono 

Clii.ira fonlan.i; 15.30: Corso ^ *1.* ulto livello artistico. « West 
til iingu.-i ictlcsca; 16 : Soreii.'i 5 sido story . sembra senz’altro 

- - ^ il più qualificato per l'Oscar. 

Per il miglior regista: la 
competizione è serrata fr.T 
Fcllinl (La dolce vita). J. Leo 
Thompson (I cannoni di Na- 
varonc), Robert Rosscn «Lo 
.spaccone) c Stanley Kramor 
(Vàicitori c vinti). Un lieve 


;inpo 

!'• .sorprese. Ma ecco; i)ro|)rio 
mentre Bernard ilht.s'r.'i all’ami¬ 
co Hobeit. venuto (b.l'a jiro- 
vitic a trtiv.arlo. ; f.nti della 
.«Ufi tripliee vita (loiiU'sllca. le 
b: .«i fi: «iuest:, cornine ano a 
.-cricehiolare. Ritorni anticipfi- 
ti. mancale n;irlen/e. niutaiiten- 
di rotta f;,niio sì ehe .f.nnef. 
Jae<iuellne e .liidifh piombino 
il Parigi tutte :ns.cme. .-mdando 
e veuettdo c«>nt>itu:imente ;i tur¬ 
no, flall'abitazione «li Bernard: 
il quale rte.see. eon l’.'iiuto «ii 
Bfibert e della pebilantc ma 
proiit.i e.iineriera Herthc. a evi¬ 
tare Ir, c:,t:i.strof.’. restando pe¬ 
rò .sempre .sul filo del rasoio, 
l’inchè i nodi si sciolgono: Ju- 
fllth. (l'un tratto, s’innamora di 
Bobort. e .si -'fiflanza- con lui: 
.lanet riceve in buon punto una 
b'tter.'i. e parte per l’Ainorlca. 
flove r.tttenfb* un promesso spo¬ 
so niiliard.ario: per Bernard ri¬ 
mane la sola .lacfttK'line, cioè il 
jiroflotto p.zlotiale. 

La eommcflia tli Mare Camo- 
letti. il cui titolo .allude al no¬ 
me d'un noto tipo di ajqi.aree- 
chi a reaziom». vien «leflnita 
divertimento in tre atti-. Si 
tratta, più semplicemente, d’un 
tentativo di pochade aviatoria 
— dici.amo eo.sl —. che ripete 
senza ostro rnniico schema <iol 
genere, .spingendo aH’estremo 
l’artifieiosill». Le farse di Foy- 
deati (un autore che la critica 
di olfr’Alpo ha voluto citare, 
parlando di Camolettl) si fon¬ 
dano su un meccanismo talvol¬ 
ta assurdo, ma di «ma geome¬ 
trica perfezione esteriore. Iti 
Ilorinp-tìoeinp c'è solo una 
macchinetta elementare. ch«i 
anche un bambino p(»trf-bbo ri¬ 
durre In pezzi, e elio viene ri- 
carlcat.a ad ogni scena, con evi¬ 
dente affanno. - 

f.o spettacolo, die Ita segnato 
ieri sera la riapertura dell’Eh- 
seo. si vale della di.sinvolta re¬ 
gia di Silverio Blasi e. soprat¬ 
tutto. della pre.senza di tre t>«d- 
lo e .spigliate rag.azze: llélène 
Ch.'inel «.lanet). Valeria F.abri- 
zi (J.icfnieliiie). Sii.sanne Loret 
(.fiidith), che rinsanguano con¬ 
siderevolmente le pallide tinte 
del te.sto. Marina Honfigli ca¬ 
ratterizza spirito.i.anumte la fi¬ 
gura di Berthe. Carlo GitifTré 
(Bernard) e Vittorio Snnipoli 
(Robert) reeil.ano dignitos.anien- 
tc. ina .senza troppa convinzio¬ 
ne. La scena è firmata dal si¬ 
gnor l’uck, non meglio identifi¬ 
cato: il quale ha credulo Itone 
di connetterò soffitto e scal.a iti- 
temii in guisa tale ehe i perso¬ 
naggi. per salire al piano di 
sopra, devono fan* i gr.idini 
«masi carponi: misteri doU’ar- 
ehitettura moderna 

U pubblico Ita riso, ed ap- 
pI.Midito con calore, ehinmando 
gli interpreti alla rib.alfa. n più 
riprese. Si replica da oggi. 

ag. sa. 

CINEMA 
1 sette 

peccati capitali 

L’abusato tema «lei sette pec¬ 
cati capitali turila, in cliiave 
non moralistica ina. almeno Icn 
denziaimeiite. ironica, nel film 
attuale, che r«*c.i lo firme «li 
sette registi francesi, tutti delle 
nuovo leve 

Si comincia con L’iro di Syl- 
v,ain Dhomme «su testo di Ione. 
SCO): una pacifica. trnnqiiUla 
domenica è sconvolta daU’esplo 
(ìere siimiltaiico di liti familia¬ 
ri, origin.ate «iallo rIo.sso motivo; 
l’apparire sui deschi c.ns.alinghi 
della tradizionale minestra fe¬ 
stiva. con r.'iltrettanto tradizio. 
ii.ile mosca ticntio. Segue L’in¬ 
vidia di Edward Molinar«); una 
deliziosa carnei ierina d’.'dborgo 
ambisce agli .-lui e alle ricchezze 
di un .1 div.'i «lei cinenìa: riu¬ 
scir;» a porinrb* via l’anziano, 
d.iiiaro.so protettore, ma invi- 
dierì» ancora l.a ser\'etta che l’ha 
so.stituita nel lavoro e nelle gra¬ 
zi»* d’un 1)aldo garzone. La pota 
di Philippe De Bri>ca non è che 
una lunga teoria di spuntini 
o.inipagnoli. conclusa da un mo- 
iuim<’ntal,' pranzo funebre 

Kfl «coci .tlln Lussuria «li 
Jacques Demy: presuntuosa va¬ 


riazione spaziale e toroporule 
suH’nrgomento. L’ozio di Jean 
LUc-Oodard è poco più'd'uiui 
barzelletta, raccontata per im¬ 
magini: un attoie pigro resiste 
alle seduzioni di uii’attricetta. 
per non dover fare la fatica d| 
rivestirsi, dopo. ■ L’avarizia dì 
Claude Chabrol soniiglia molto 
— troppo, diremmo - all:» 
zavattiniana Riffa di Boccac¬ 
cio ’70: anche qui c’è una lot¬ 
teria che ha in palio un’esosa 
e piacente mondana. Per finire. 
La superbia di. Roger Vadim: 
una donna in procinto di fug¬ 
gire con ramante decide di re¬ 
stare invece accanto al marito, 
quando scopre che costui, a 
sua volta, la tradisce. 

Come il lettore ha già potuto 
Intuire dai nostri brevi accenni 
al contenuto dei diversi episo¬ 
di. per comporre questo spetta¬ 
colo non si ' è fatto davvero 
spreco d’ingegno: le invenzioni 
umoristiche sono poche, o sti- 
r:»cchiate oltre ogni limite. In 
alcuni ca.si l’ovvietà. la vacuiti» 
e la prosopopea risultano cs- 
.soro, con assoluta evidenza, pec¬ 
cati notevolmente più gravi di 
quelli codificati tlalla religione. 
K’ lecito peraltro il dubbio ohe 
la patria censura abbia aggra¬ 
vato, con qualche taglio, il cli¬ 
ma generico e il colore sbiadito 
dello situazioni. Tra gli Inter¬ 
preti: Maric-Josè Nat. Porrelte 
Pradier, Dany S.aval. Michcline 
Presle. Nicole Mirel. Marina 
Vlady. Eddie Costantino. Cìeor- 
gos Wil.son. I.nurent Terzieff. 
Claude Rieh. Jacques Charrier, 
Jean-Pierrc Aumont. Dpalisco- 
pc, bianco e nero. 

ag. sa. 

Le parigine 

Anello Le j)url|;iiic è un film 
a episodi: quattro, per resattez- 
z:i. tliretU rispettivamente da 
Marc Allégret. Claude Barma, 
Michel Boisrond, Jacfiues Poi- 
trenaud. 

Ella, dagli amori facili, fa la 
hallcrinetla ed è alla rii;erea del 
vero siiecc.sso. Il suo brio però 
metto gli estranei noi pastìcci. 

Anlooto, moglie tr.inquilla c 
felice dì un noto ehiriirgo. si 
reputa offesa quando sente ri¬ 
petere diil suo primo amore, tm 
vacuo Marc:mtonio, di e.s.sore 
stata ima donna frigida. Anto¬ 
ni.» gli rinfaccia il suo fascino, 
gli dimostra di essere un vul¬ 
cano e poi lo pianta in a.sso. 
riacfiuistando quella fama che 
ogni donna o, per meglio dire, 
ogni p;»rigina deve avere. 

Frnncoisc, deliziosa vonlot. 
lenm*. non si lamenta dei mol¬ 
ti amanti già avuti. Viene rim¬ 
proverata da una amica che. 
dice lei. con la intelligenza e 
la saggezz.» ha trovato l’tiomo 
.sicuro e fedele. Francoise pun 
ta sul vivo, si f:i elidere tra le 
braccia il raro esom|)lare sotto 
il na.so deH’amica. Ma poi tutto 
si accomod:». 

Sophie, ingenua diciottenne, 
soffro di solitudine, le amiche 
l.a premiono in giro e la ma¬ 
dre. vedova ancora piacente, ha 
un amante. Inventa .allora una 
avventura galjinte che la con¬ 
duco tra le braccia dì un povero 
cantante di toc); e tiei.st alle 
primo armi: non avrì» più bi¬ 
sogno di diro bugie. 

Comune ai quattro episodi è 
una sconcertante pochezza di 
inventiva. Tra gli attori: F'ran- 
qoi.se Anioni. Franqolse Brion 
Catherine Denenve. Dany Ka- 
val. Dany Robin. Darry Cowl. 
I\aul Guers. Johnny Ilalltday. 

Totò Diabolicus 

Le cose cambiano e. con es¬ 
se. ì gu.sti e le esigenze del 
pubblico: co.sl oggi anche co¬ 
loro che prediligono i film 

tutti da rìdere « si sono abi¬ 
tuali a pretendere un umorismo 
e ulta cumicùu p.ù peiip.anti 
nei «nini: si.» po.^tìlbilp trov.arc 
almeno <|ualehe eco della vita 
e del costume contemporaneo. 

Ma Totò r«*5ta «o lo fanno 
restare) sempre Totò. con tutti 
i suoi limiti, ma anche con il 
suo innegabile bagaglio di in¬ 
tuito. di classe e di e.sperien- 
za. 

In Totò Diabolicus egli dà 
vlt.'i a sei differenti personaggi: 
si tratta dei membri di una 
medesima famìgli:», via vi.» Fit¬ 
ti fuori dal misterio-o Diabo¬ 
licus che vuole cosi restare lo 
unico p;»dr«me di una vistos;» 
eredità. 

L’onnipresenza ili Totò pu»> 
giustificare solo in p:»rto Fiii- 
consistenza della regi:», cho è 
talmente owi.i da sconfinare 
neiranoniniato: comunque il 

film è firmato «La Steno. Gli al¬ 
tri interpreti, tra i «iu.ili Vi.a- 
nello. sono all’.'iltczz.i. se non 
dell’interprete principale. ;»1- 
meno della .situazione. 

Vice 


r.-ulio: 1«5.'I5: Le m.anifcstazio- 
ni sportive «R domani: 17.15: 
Le opinioni dogli alin: 17.20: 
Concerto sinfonico, diretto da 
P. Klccky; IS.53: iilstrazioni 
«lei Lotto: 19: Il scttiman.i!»; 
doU'industri.a: 19.30: Il Sab.alo 
tll Classe Unica; I•.•.^3: I libri 
dell.-» settimana: 20: Album 
music.ale; 20.53; Il flauto ma¬ 
gico: 21.20: Cronaca ad Olim¬ 
pia, di Alberto e Renzo Pa- 
fcticci; 23.30: Music.-» leggera 
greca. 

SECONDO — fùornalc radio 
ore; 9. 13.30. HJO. liUO. 3U; 
10: Galateo •62, di A. Ghlrclli; 


i vantaggio hanno i direttori di 

1 . 

2 protagonista; 

I 


West side story ». Robert 
Wise c Jerome Robbins. 

Per In migliore attrice non 
Rina Moreno 
(West side story) è in lieve 
v.mtaggio su Una Mcrkcl 
(Estate e fumo) c Lotte Lony.a 
(La primavera romana delia 
S signora Stono). Però la com- 


3 petizione sembra restringersi 
Ren.ito R«»cci.^r»cma”_; it: | g. duc veterane dello ^hermo. 


I nostri cantanti: It.-lO; An 
goto musicale; 15: Ariele; 
I.3.I5; Album musicale; 15.43: 
Ribalta di successi: 16: Il prò 


Fay Bainter e Judy Garland. 
La prima è impegnala in 
2 « Childrcn’s hour » (che iisci- 



•Motlvl in t.'isca; 20.20; Zig- ^ rir.tcresse per le sue vicende 
Zag; 20.30: Grandi orchestre, f personali, 
celebri motivi; 21: Dal Teatro < „ . i-,- 

s.an Carlo di Napoli: c Fra * Per il miglior attore non 

di.avolo ». di -X. Dnber - Nel- x protagonista; George C. Scott 
rintorvallo; Con\-ers.azione - x (Lo spaccone) poteva aspira- 
R^lonoitc^ Al termine: Ut- X re aH’Oscar. ma si è alienato 

3 molte simpatie con la sua di- 
3 chiarata rinuitcta volooiana 

2 motivata da disprezzo per gli 
S aspetti commerciali della pre- 

3 miazionc Restano quindi can- 
3 didati Jackie Glcason (Lo 

gramma mtisic.Hc: 19.45: L’in- 3 epaccone). Peter Falk CAn- 

P:«lola). Mont- 

naii dH 21 .M-'Conw^- 3 Romery aifl (Vincitori e vin 

naie del Terzo. ai^OT. contar- « sneclalmenfe Georirt 


timo notizie 

TERZO — 17: Ciclo musicale; 
13: Il movimento per l'unill- 
c.-izione europea; 18.30: Incon¬ 
tri tra music.i e poesia: 19.05; 
Cons’ersazionc: 19.20 : Pro¬ 


to - Ncirintervallo: Conver 
sazione: 23.15: La Rassegna: 
23,45: CongiKlo. 


2 ti) c Specialmente George 
I Chakiris (West side story). 

I BOB THOÒLÀS 

Mi. deirAssecialei Press 




AirOpera ultima replica 
dello spettacolo 
hindemithiano 

Oggi riposo. Domani alle 17. ul¬ 
tima replica, in abbonamento 
diurno, ili « UiTocllade ». « Il lun- 
go pranzo di Natalo » o « Nobills- 
Bimu visiono » di Paul Hindcmith 
(r.appr. n. S4). Maestro direttore 
Walter Knoer. Interpreti de « 1! 
lungo viaggio di Natale »: Lidia 
Marìmpletri. Conchita Flguera, 
Lueilla, Cipriano, Myriam Pir.az- 
zini, Clannella Borelli, Gino Si- 
nintberghi, Giovanni Ciminelli. 
Walter Alberti, Plinio Clubassi e 
Sergio Tedesco. Inlerpreti dei due 
b.ilIctU: Èva Borg, Marisa Mat- 
teinl c Alfredo Ralnù. Coreogra¬ 
fie di Èva Borg e Anton Dolin. 

E' in preparazione l’a Adriana 
l.eeoiivreur ». Protagonista Rena¬ 
ta Tebaldi. 

TEATRI 

IIORGO H. SPIRITO: Oggi p do¬ 
mani alle 16,30 C ia D'Origlia- 
Palmi in: « Chrlstus » 4 atti in 
20 (|uadri di P. Lebrun. Prezzi 
fumiliaii. 

DELLA COMETA; Alle 21.15 C.la 
diretta da Diego Fabbri in: 
« ProecsBO c morte di Stalin ». 
Novità assoluta di E- Corti. 
Con: Carlo D'Angelo, Elena da 
Venezia. Regia di O. Costa-Glo- 
vanglgll. 

DELLE MURE: Alle 21.30 « pri¬ 
ma » Franca Dominici - Mario 
SiletU eon I. Fierro, M. Guardq- 
hassi. F. Mnrehio, G. Bertaeehl. 
N. Di Claudio in: « L’onorevole 
Zizi ». Novità brillante di C. Di 
Sti*fanu e A. Trllllctti. 

DE’ SERVI: Domani alle 16,15 il 
Gruppo Artistico de’ Servi pre- 
senta: « Christus », tragedia in 4 
atti di Gualberto Titta. 

EI.ISEO: Allo 21 novità por rita. 
Ila u IIoeing-Boeing ». tre atti di 
Mark Camolettl. Kegls» di Sil¬ 
verio Diasi. 

GOLDONI: Mercoledì alte 2l.:i0 la 
Compagnia del Teatro d’Arte 
presenta « Le sedie » di ioije- 
sco. Novità 

MAItlONETTR DI MARIA AC- 
«•ETTELIA: Domani alle 16..10 
Icaro e Bruno Acci-ttolla pre¬ 
sentano a pelle d'asino » di Ae- 
eeltella. Musiche di Sic. 
MILLIMETRO: Alle 21.13 Speri, 
struord. a bem'lleio di-irerigeii- 
do Istltnlo Mallo Riv.'i t* della 
L’roee Rossa Italiana. La Com¬ 
pagnia (( La Commedia Itali.'i- 
iia » con N. Mariiieo pri'senta: 
'< Partit.'i a cpi.'iriro ». Regia di 
K. Santoni. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 
Compagnia Ilascel in: a Enrico 
•61 ». commedia musicale di Gn- 
rinci e Giov.anninì Musiche di 
Hascel. Scene o costumi di Col¬ 
tellacci Coreograile <li Ralph 
neaiimoiit 

Pircoi.o TEATIU) DI \’lA PIA- 
t'ENZ.X: Alle 2I..10: «Resiste» 
di Mont.anelli; « L’hohby dell:i 
telefonista » di Urhan; « ìl.'i per¬ 
duto il mess.'iggio » di Burid.'iii. 
« L'aumento » di Buzz.ati Hegi:i 
(li L Pasciirii Seeioid.'i settima-j 
n:i «li successo. Domani alle 17.45 
PIRANDELLO: Alle 21..10: « L’uo- 
ma. la bc.stia e la virtù » di Pi- 
randello. Precede: s 11 giornale 
li'atrale n. 2» di Gaetani. negi:i 
di A. Rendine. Ultima .scttim.'inn 
Domani alle 17.;!0. 

QUIRINO: Alle 21.30 R Teatro Po¬ 
polare Itnltnnn diretto da Vitto, 
rio Gnssman presenta: n Questa 
sera si Tcclla a soggetto » di 
Luigi Pirandello. 

RIDOTTO ELLSEO: Allo 21 Com¬ 
pagnia dei Gialli in: « Delitto In 
retrospettiva ». Novità di Agata 
Clirisile. 

ROSSINI: Alle 21.15 C.in Checco 
Durante, Anita Durante e Lolla 
Ducei in: « 11 «lente del giudi¬ 
zio » di Ugo Palmerini. Domani 
alle 17,15. 

SATIRI: Alle 21.30 C.ia dei Tea- 
tro d’Oggi in: a Seni per il ci¬ 
nema » di Candoni: « li trian- 

? :olo idiosccic » di Moretti; (c Di 
unghi si muore » di Bcrtoli. 
Regia di P. Pnolonl. Secondo 
mese di successo 
TEATRO DEI llAMniNI (al Gol- 
doni): Giovedì alle 17: «Pinoc¬ 
chio » C.ia Marionette di Maria 
Accettella (a marionette play). 
TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.13 Teatro Classico di Roma 
o II Cenacolo » presenta; « Il 
processo c la morte di Socrate » 
di Fulvio Rcndhetl da Platone. 
Vivo successo. Sccond.a scrii- 
ninna. Domani alte 17.30. 
TEATRO DEI ILXGAZZI (Ridotto 
Eliseo); Lunedi alle 16 la Com- 
p.agnla del Ridotto nello spetta, 
colo per i ragazzi n. 2: « Il dra¬ 
go verde * di Giuseppe Luongo. 
Prenotazioni lei. 465.095. 
TEATRO PARIGLI: Alle 21 C.ia 
del Teatro Mediterraneo di 
T-iomiina diretto ila G. Ciitru- 
felìi in: « Sei personaggi in cer- 
(’.i d'autore» di Pirandello. 
VALLE: Alle 21.15 C.ia Italiana di 
l'rosa Elena Cotta. C:irIo Ali- 
gliiiTo. Pino Colizzl eon Elsa 
X’azzoler in: « Quattro giovani 
suore sotto inehiest.'i » ili X'I.i- 
(liinim Cajoli. 


Galleriz: Arrivano i Titani (ap. 15 
uri. 22.50) * * 

Maestoso: Arrivano i Titani (ap. 
13. Hit 22.50) 

Majeslic: Rapina a nave annata 
(all. 15.30. uri. 22.50) 

Metro Drive-In: Oiiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan : La voglia matta, 
con U. Tognazzl (alle 16-18- 
20.15-22.50) 

Mignoli: La furia degli implaca¬ 
bili (alle 13.30 - 17 • 18.50 - 20,40. 
22.50) 

Modernisilmo: Sala A: Leoni al 
sole, con F. Valeri; Sala B: Sal¬ 
vatore Giuliano, di F. Rosi. 
Moderno: L'ultimo t(*8timonc (al¬ 
le 13.10-17-18,50-20.50-22,45} 
Moderno Haletta : Paperino sul 
piede di guerra c Centomila le- 
ghe nello spazio 

Mondial: Vincitori e vinti, con S. 
Tracy 

Neu’-X’ork: Mondo cane (ap. 15. 
uri. 22.50) 

Nuovo Golden: Le parigine, eon 
J. Valerio (ap. 13. uri. 22.501 
Paris: El Cid. con S, Loreu «ap 
15,30 uri. 22.40) 

Plaza : Ombre (Slindow) «alle 
15.:J5-17-18.53-20.45-22,50) 

Quattro Fontane: Toto Diabolicus 
(alle 13-16.55-18,50-20.43-22.50) 
Quirinale; Storia cinese, con W. 
Ilolden 

Qulrlnetta; Mai di domenica, eon 
M. Mercouri (alle 16.30- 10,23 - 
20.20-22.50) 

Radio City: Arrivano i Titani (ap. 
15.30, uri. 22,50» 

Reale; Mondo cune (ap. 15, uri 
22.50) 

Rivoli: Uno due e tre con J. Ma- 
son (alte 16-18-20,13-22.50) 

Uoxv: Le parigine. Fuori progr.; 
Tom e Jerry (alle 16-18.40-20.40- 
22.50) 

Rovai; Toto Diaholieus (alle 15- 
16.55-lit..‘)0-20.45-'J.';.50) 

Salone Margherita: Paperino sul 
piede di guerra e Cqntoinila le- 
glie nello sp.rzio 

Smeraldo: Una domenica d'estate 
Splendore; Divorzio atritaliana, 
con M. Mastroiaimi 


<-^ 

GUIDA OEGII SPEn&COll 


I 


CONCERTI 

AUL.\ M-XGNA: .Vile 17.30 (ahb. 
n, l<») concerto del pianisi.! Re¬ 
mo Remoli. In programma; niu- 
siche di llcethoven o Ravel 
AUDITORIO: Domani, di'menic.i 
8. alle 18 . concerto deH’Accadc- 
mia di S. Cecilia (nbb. tagli .15) 
diretto da Fernando Prevltali 
COI» il pianicta Tito Apre.-». Mu¬ 
siche di Mere.idantc. Mortati e 
.\li>z.irt 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulr. di 
M.idame Toiissands di Londra e 
Grenvin lii Parigi. Ingresso con- 
tinii.'ito dalle ore 10 alle 22. 
IXTERN.XTION.XL I.CN.X I>.\RK 
(Piazza X’ittorio); .-Xrir.izioni - 
Ristorante - H.ir . Parcheggio. 

CINEMA-VARIETA' 

.Xmbra Jovinelli: Sansone e rivj- 
sl.a Miniggio-Cerlini 
Centrale; C.iv.alearono insieme, 
con J. Stcu.itt e rivist.i Del 
'■ago 

Espcro: I matlosi e rivista Gego 
Di Gi.'iconu* 

La Fenice: Robinson neirisola dei 
cors.iri. con D. Me Guire c ri- 
vist.'» Jacqueline Ger.ird 
Principe: L'erb.i del vieino t- scm- 
prt* piu verde, eon D. Kcrr e 
rivist.i 

Volinrni*: L.a jii-iee llr.din-.s?. con 
.\ Perkins e rivista 

CINEMA 

PKIXIF. VISIONI 

.Xdrianit: Mondo c.Tne «.ip 15. uri 

.Xlhamhra: L'idi>Io delie donne. 

con J. Lewiss (ap. 1.5, uri. 22..T0» 
•Xmerica: .-Xiriv.-mo i Titani (.vp 
1.5. uri. 22.50» 

.Xppio: X'incitori c vinti, con S 
Tr.'cy 

.Xrchimede: X’ictim (originai ver¬ 
sioni (alle 16-1S-20-22) 

.Xrivtnn: Le p.irigine. con J. V.ìlc- 
ric (.ip 15 .IO. ni: 22.40) 
.Xrlrcchino: Sti>ri.i rinvM. con W 
Holden 

.A\enllno: storia cinese, con 5V 
Holden t.Tp 1.5. uri. 22..1.5» 
Balduina: I nuovi angeli 
Barberini: I serie perc.rii c.'.pilali 
( .alle I.5.40-17..55-2O.1.5-2.1» 



t 


CINEMA 

- Divorzio oli' Haltunn - 
lim.i .s.itira sferzante del- 
1.» legislazione m:itriino- 
niale in Italia) allo Splen¬ 
dore 

- Vincitori e vinti- Inno 
sconvolgente alto d’aeeu- 
.s.i eontio il regime liille- 
ri.ino) ni liritncticvio. Ap¬ 
pio. livrnini, Mondinl 

I - Sitlvaiore Ciultano . (R 
dmmma aspro e sconvol- 
gonie del banditismo sici¬ 
liano) Modernisiiino .min 

- fi - 

I *• Una vita difficile. (la 
storia umana e satirica di 
iin italiano dal ’43 ad 
oggi) nWArici. Aupuslus. 
Atlante, lìraiil, Niapnrii, 
Due Allori, XXI Aprile 

i^Il (tittalore. (ii nazi¬ 
smo sotto la 6ferz;i del 
gr.mdo Chnplin) al Rialto 
• l.eoni al sole, luna sa¬ 
tira impietosa dei qua- 
r.intonni senj>e«»trati di 
Posltano) III Moficriii'vvi- 
nio sala • A - 

) •Lo .rpfiecone>■ (attraver¬ 
so la sloria di un gioe.ato- 
le una cruda imm.igjiie 
deìl’Amerie.i di oggi) ul- 
l'iris. Planetario 

) - f.ii parete di fanpo . lun 
bi.ineo e un negro accu- 
inun:Ui nella m.ala sorte) 
all'Adriaci ne 

) •Accattone - (im quadro 
violento e disperato della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) all’Italia 

t • Spartaciis . (l’epica ri¬ 
volta degli scliiav’i nella 
antica Roma) atl'Alcyone, 
Fogliano, Triunon 


J 


Supercinema: Tre contro tutti, 
con F. Sinatra (alle 15.50-18.20- 
20.35-22.30) 

Trevi; Amore ritorna, con Dona 
Day (alle 16-18.tO-20.20-22.30) 
X'ìrii.! Clara: Amore ritorna!, con 
D D.ty (.dio 15.30 - 13.10--20.15- 
22..'U)) 


V mli, ci-n S 1 *• 


vinti, con 


X.ANCY KWAX, U smagliante Interprete del fllra ■ FIOR 
DI LOTO > durante una pauva del fllm in eompagni» di Cary 
Grani. • FIOR DI LOTO > tra breve in tatti i più Impananti 

rinema d’Italia 


Bernini; X'ineiton 
Tracy 

Branrjccin: Vincitori 
S Tracy 

fCapItol: chiuso per restauro 
Capranica: Lo p.iriginc. con 
X'.viene 

Capranirhrtia: L,i prtm.iver.i 
man.i (lcll.v Signora St< n.'. C'n 
X' Leigh 

Cola di Rien/o: Barabb.i. con S 
M.ingano (alle 16-19.30-22.30) 
Corvo : Porg>' and Bess. con D 
D;mUridgc «.ilio 111,30-19.20-22.1<1) 
Europa: .Amore ntom.i! cm u 
D.iy (alle 152»-172l5-19,.55-20..5«>) 
Fiamma: I giorni cont.iti (alle 16. 

13..10-20..15-22.4S prezzi normali» 
Fiammetta: Ligbt m «he l'iazz.i 
(.alle 16-13-20-22) 


SECONDE VISIONI 

•Xfrica: Os.'^essione amoros.i 
.Xirone; Il re dei re, eon J. Hnnter 
.Xl.aska: Siiartaeus, con K. Dou¬ 
glas 

.Xlcr: C’.avalcarono insieme 
-Xlc.vone; .Ammutinamento, eon .\. 
M. AllHTgllCtti 

Allleri; L'idolo delle donne, con 
J. Lewis 

Ambasciatori: L'idolo delle don¬ 
ne. con J. Lewis 

Araldo: Orazi e Cnriazi. eon Alan 
L.'idd 

.Xrlel: Uii.i v it.i dillleile. con A 
Sordi 

.Xs«(»r: M.id.une «ans Gòne. con S 
L»>ren 

.Xsturia; La c.'irica dei cento e imo 
di W. Disney 

.Xstrn: Il dubbio, con G. Loopcr 
Atlaiile: L'n.a vit.i dilflcile. cor» A 
Sordi 

.Atlantic: Porci, gci.-hc e ni.irinai. 
con .1 N.igato 

.Xi.s'iv.ii-: L'ii.i vit.i ditllcilc. con 

.\ 

.Xiirro; M.id.ime sans Gene, con S 
Lorvn 

Ausonia: I comanccros. con John 
W.ayne 

.Avana: II pi.icere dell.a sua com¬ 
pagni.». con F. Astai re 
ItrIsKo: ( Il j'i I. or.ile «■ mezzo, con 
D K.iv. 

Boim: l„i r.ig. 177.1 di niille mes:. 
con Togli.IZ71 

Bologn.i: Colazione di TUl..ny. 
con A Ilcpbiirn 

Ilr.rvi): ?.lvi“-lr.i contio Gonzales 
ldi« ..ii.-n ; 

Bristol: L'ai.i.ante del torero 
llmadnav: Gli inv..,«(>ri 
California: Giuliett.r e R. manr(T. 
con P l’stir.ov 

4 inestar; I 3(0 di F.vri C.mbv . con 
G H.»milto:i 

mtoradn: Il ri’r.«-rt ntoh*. con J 
L» wis 

Cristallo: 11 sentiero degli am.'.nti. 
con S Hayward 

Delle Terrazze: I comar.ccrc'S. con 
J. Wayne 

Del Vascello: L'.rmmutinamcnto. 
con P .Ang- li 

Diamante: Il di..vol,i .dir quattro, 
con S Tr.-icy 

Diana: Il segno <1, ) veniIic.'.Tore 
Due .Allori: Cn.» m:.» diRlcil.*. c.->n 
-A Sordi 

Fden: C,..i-C..:.. con F Sin..lr.i 
Fogliano: Sp.ìrt.-.cu?. con K D- ii- 

5:..s 

Garden: Coluzioi.e d.i TUT.irv. 
c.'i* .A Hepbiim 
ii:'io c e- Ile. I 3,41 di lort C.vnhy 
( cor, (. ti n'.ilToi' 

! Ilarlem: l.. fn:-; . per.» 

! Hollv vv ood : lo j. ne di Euimh.irco 
' con )’. Cu«liing 

J I Impero: Ripm.i .d tiii-r»i, r.-ovest 
! Indiino: I di Fort Ca:'.hv. e. :i 
ro. I G llannn. 

Italia: .\t*.-..TT. lu . di )* P. «ohi'. 
Jonio: Il j'i.ii-cri' della su., eom- 
p.'iCni.i, con F \stiire 
Massimo; 11 gr.o d.'I Vc:idlc..- 
«ore 

Mazzini ; l,./:. n-, . 1 ., TilT.ir.v. 

Con .\ Hopburn 

Modernissimo: vedi prime visioni 
Nuovo: Un generalo e mezzo, con 
D Kave 

Olimpico; )1 pir.cere dell.» sua 
cem.p.ignia. a n F. Ast.iirr 


Palc^strina: Uno sguardo dal pun¬ 
te. con R- Vallone 
Parioli: Spettacoli teatrali 
Portiiense: Il mostru di Londra, 
con P. Cnsliing 

Preneste: Viaggio in fondo al ma¬ 
re. con J. Fontaine 
Rex; L’idolo delle donne, con J. 
Lewis 

Rialto: Il dittatore, con C. Cha- 
plin 

Rltz: La carica dei cento c uno, 
di W. Disney 

Savoia: Colazione da TUTany. con 
A, Hcpburn 

Splenctid: Timbuctu, con S. Loren 
Stadium: Robinaun nell'Isola del 
corsari, con D. Me Guire 
Tirreno; porci, geishe e marinai, 
con J. Nagato 

Trieste: Porci, geishe e marinai, 
eon J. Nagato 

Ulisse: Colpo grosso, con F. Rina- 
tra 

Vriitiuiu .Aprile: Una vita difflcile. 

eon .A. Sordi 
A’crb.vno; I comanceros 
A'ittoria: Sansone 

TERZE VISIUNI 

Adriaciiie ; La parete di fango, 
con T. Curtis 

Anleiie: La ragazza eon la valigia 
eoi» C. Cardinale ' 

.Apollo: La congiura del potenti 
.Aitnlla; Maciste alla corte del 
Gran Khan 

.Aremila: Ineantesimo, con K. No¬ 
vak 

Arizona: Canto, amore e eha-eha- 
el».» 

Aurelio: Stella di fuoco, con C. 
Presley 

Aurora; Tarzan e lo stregone 
Avorio: A'ie segrete, con R. Wid- - 
mark 

Ilustoii: .Moig.in e i pir.tti 
rupaiinelle: Il colosso di Rodi, 
con 1. MuF.s.iri 

Cassio; Ben Mur. con C Ilestnn 
Castello; M.id.ime Sans Gòne, con 

S. Loren 

Cludio: L’oeehio caldo del ciclo, 
con D. Malone 

Colosseo: I due nemici, con A. 
Sordi 

Corallo; Scandalo al sole, eon D 
Me Guire 

Del Piccoli; Cartoni animali 
Delle Miinuse: La vendetta del 
h.irhari 

Delle Rondini; Desiderio nel sole. 

eon A. Uìekinson 
iJoria: Gli invasori, con C. Mit- 
ehell 

Edelweiss; Torn.i a sctlcmbre. 
eon R iitidson 

Eldorado; Un giorno da leoni, con 
R. Salvator» 

Esperia ; Breve elihisiini 
Farnese: per favore non toccate 
le palline, con T, Tlioinas 
Faro: La leggenda di Tom Dooley 
Iris: Lo siiaecone. con P. Now- 
inai» 

I.eiieiiie: I due volli della vendet- 
t.i. eoi» -M. Brando 
Maii/oni: Seandalo al sole, con M. 
Caroteiuito 

Marroni: Spartacus. con K. Dou¬ 
glas 

Nasee: Hpaee-maii contro i vam¬ 
piri dello s])azio 

Niagara: Una vita diflleile, eon .\ 
Sordi 

Novoeiiie: Ponte verso R sole, con 

C. BaekiT 

Odeon: Intelligence Service 
Olvinpia; I eomaneeriis. con John 
W.'iyne 

Oriente; L;i vendetta dei barbari 
Ottaviano: ) fratelli Corsi 
l*ala//o; Vento di tempesta 
Perla: Missione Bumia 
Pl.inelartn: Lo spaccone, coi» P.iul 
Nevvniai» 

Pl.ilinù; Cavalcarono insieme, cor» 
.1. Stewart 

Prima Porta : J due volti della 
vendetta, con M. Brando 
Puccini: Il mulino delle donne di 
pietra, con S. Gnbei 
Rrgiil.i: Il coraggio e la sfida, con 

D. Bogarde 

Ruma: La rivolta dei mercenari 
Rubino: La viaccia, con C. Cardi¬ 
nale 

Sala Umiierto: Ritorno a Pcyton 
Placo, con E. Parker 
Silver Cine: Riposo 
.Sultano: Dimmi la verità, con S. 
Dee 

Trinnon: Spartacus. con K. Dou¬ 
glas 

Tiiscolo; I soliti rapinatori a Mi- 
l.ino. con M. Arena 

SAl.E PARROCCHIALI 

.Accademia: I bucanieri, con "Yu! 
Brynner 

.Alrssandrino: La spada di D'Ar- 
t.ignan 

AvRa: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Bellarmino: A'acanze a Porloflno 
Belle Arri; Malinconico autunno. 

con M. Del Frale 
Chiesa Nuova: Josclito 
Colombo: Stallone selvaggio 
Columbus : I 10 comandamenti, 
con C. Hcston (allo 14.43-19.40- 
22,15) 

Crisogntio: La storia di Ruth 
Degli Sciploni; Sinbad R marinaio 
eon M. O'Hara 

Dell»* Grazie: l rivoltosi di AI- 
kantara 

Due M.acrlli; ) lO comandamenti, 
con C. Hcston 

E:nrlide; A’ento di terre selvagge 
Fariir.sina: L:» conquista dei mon¬ 
goli 

Glov. Trastevere; Ercole .ni centro 
fieli.» terra, con R. Park 
Gii.iilainpr: Le miniere di re Sa¬ 
lomone, con D. Kcrr 
Libia: Riposo 

Livorno: La furi.» dei barbari 
Medaglie d’Orn: I pionieri del Wl- 
.«voncin 

Nati\it.'i: Riposo 
Nonieiiiano: Steli.» di fuoco 
Nuovo 1>. Olimpia; I 4 fllibuiriicri 
Orione: T.»rz.»n il magnifico 
Ostiense: Uri sentiero nel ciclo 
Ottavilla; .Appuntamento a Ischia, 
con A LiKiIdi 

r.»N; Il coraggio e I.t «fida, con D 
Bog.irde 
Quiriti; l^rsti- 

Radio; L.i e.ivalcat.» delia \on¬ 
de ri.i 

Riposo: Il colosso di Rodi, con L. 
M.tssari 

Itedeiitorc: Riposo 

Sarrii Cuore: Riposo 

Sacro r. Trastevere: Riposo 

Sala Piemonte: Maciste nella ter- 

T, i dei Cichipi 

sala S. Saturnino; Ursris 
Sai.» Sessoriana: Piccole donne 
Sala S. Spirilo: Spettacoli tea¬ 
trali 

Sala Traspontina; Cimarron. cuti 
G. Ford 

sala A'ignoli: La vaco.» e il prigio. 

niero. con Fcmandel 
Salerno; Operazione uranio 
San Felice; Io Laterin.» 

Santa Dorotea: Spade senza han- 
dicr.i 

Sant’Inpolitn: Il grande pescatore 
Saierio; Tarzan c le sirene 
Sa\io; Riposo 

Sorgente: Birr.» ghiaceiata ad 
I .Atcssandria. con J. Mills 
i Tiziano: La vendetta del corsa- 
' r<* - L.» regin.ì (irli.» povera 

! gente 

t Trionfale: Merleri.» di mezzanot¬ 
te. con D. D.»y 
A'irlns; Riposo 

CINEMA CHE PR.A'nc.ANO 
OGGI I..A RIDCEIONE AOIS- 
F.N.AL: .Ariel, Brancaccio. Crf- 
siailo. Plaza. Planetario. Hom», 
Salerno. Sala Umberto. Tnicolo. - 
TE.\TRI; Della Cometa. Delle 
j Muse. Del Satiri. Millimetro. 
, Piccolo Teatro. Ridotto Eliseo. 


' Rossini. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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Nemmeno la penultima giornata dovrebbe decidere la lotta per lo scudetto 

Rinviata la decisione della CftF 

4 

sul match 
di Bergamo 

A Padova invece si può conclu¬ 
dere la lotta per la salvezza 


Rodonì è tornato airattivìtà 



• Ila ovulo.luogo lori mattina a Milano la rlunlono della C. T. deirUVI por esaminare 1 prolilemi rigiiurdauti i 
prossimi campionati mondiali di ciclismo clic, com’è noto, avranno luogo in Italia. La riunione i> stata presieduta da 
Adriano Rodonl che Ita fatto cosi il suo rientro airattivltà dopo l'iiioldcnte automobilistico toccatogli in occasione del 
sopralluogo sul circuito del moudioll -a Salò (Telefoto) 


E‘ proprio un lainpionato 
inntto: Siamo n’.nv.itl alla 
pemiltlnia giornat i cd anco¬ 
ra non si può diro che la lot¬ 
ta sin conclusa: anzi si può 
anticipare (in d.i ora ohe 
quasi sieurainejito bisognerà 
attendere la pro..sima setti¬ 
mana. dato che la CAF ha 
rinviato a sabato 14 resamo 
del reclamo deU’Atalanta n 
|)roposito della partita con il 
Milan. K d'altra parto non si 
erodo che la giornata di do¬ 
mani possa modificare scnsi- 
bilmontt‘ lo posizioni attuali 
in qii.into Milan o Fiorentina 
sono chi.imato ad affrontarò 
difficoltà prcssoccho analo¬ 
ghe. 

In particolare i ro..>-.onerl 
potranno contare sul favore 
del fattore cnmiio m:i dovran¬ 
no vedersela con un avver- 
siirio piutto.sto O't co come II 
Torino di Law: invece l vio¬ 
la dovranno gioc-ire In tra¬ 
sferta ma saranno di «cena 
sul campo di un Lecco omini 
rassegnato. Come si vedo 


Le due squadre romane per le partite di domani 


Roma 


E' contento 
dell'Italia 


immutata contro l'Atalanta 
La Lazio forse con Longoni 


Baker non fa 
come Greaves 


MOTERWELL. 6. — 11 cal¬ 
ciatore Joo Baker, multato 
dal Torino e rimasto senza 
.stipendio negli ultimi due me¬ 
si. ha dichiarato oggi che è 
sempre suo desiderio di con¬ 
tinuare a giocare per la squa¬ 
dra italiana 

-Sono sfofi più che leali 
con me ha dichiarato U cal¬ 
ciatore ai giornalisti al mo- 



Pestrin potrà giocare - Ieri Menichelli non si è 
ailenato — I biancoazzurri nei ritiro di Trani 
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• JOC B.AKER h» ritemprato 
le sue forre, dopo rincidenle. 
a Salice d'UlzIo. Nella foto 
si nota come il viso del gio¬ 
catore aia tornato perfetta¬ 
mente a posto dopo le ferite 
procnratcsl con l'incidente 
ontomobillstico 


mento di iniziare una settima¬ 
na di vacanza in Scozia. 

- Pagano bene — ha aggiun¬ 
to — e se si gioca per una 
grande società come quella, c» 
ii aspetta ehe siano severi per 
quanto concerne l'osservanza 
delle norme sull'allenamento^. 

Baker rimase ferito nel cor¬ 
so di un incidente di auto 
ai primi di fcbbr.aio e ven¬ 
ne multato dal Torino per 
indisciplina. Da allora non ha 
giocato più. 

- Ricordate — ha inoltre af¬ 
fermato il centravanti scoz- 
xese — quando mi capitò l’in- 
cidenfe erano le 3.30 di notte 
in un'ora cioè in cui avrei do¬ 
vuto essere a letto. La deci- 
s:one della società contro di 
me è stata quindi giu-^a. So¬ 
no stato multato c non sono 
stato pogaio. Mo è logico che 
non ci si può aspettare di 
essere pagati ciuando non si 
gioca .Von ho alcuna inten¬ 
zione di lasciare.il Torino 
a causa di questa faccenda -. 

Baker ha detto che ora è 
tornito ad allenarsi e spera 
di poter g.ocare nelle file del 
Torno le ultime partite della 
stagione 

Baker ha detto che U To¬ 
rino dopo averlo multato gli 
ha pagato le spese per una 
vacanza di dieci giorni in una 
locaLtA di montagna 

- Credo che ciò sta stato 
fatto per rincuorarmi — ha 
osservato il calciatore — e 
come ci si può lamentare 
qMndo una societd si com- 

m questa maniera? 


Perdurando l’assenza di 
CarnigUa (la febbre non è 
ancora sparita del tutto ma 
si spera che domani possa 
essere in panchina) i giallo- 
rossi hanno portato a termi¬ 
ne la loro preparazione per 
il match con FAtalanta sotto 
la guida deirallenatore in se¬ 
conda Foligna. 

All’alicnamento di ieri non 
ha partecipato il solo Meni¬ 
chelli. che è stato tenuto a 
ripo.so precauzionale avendo 
accusato il riacutizzarsi di 
un vecchio incidente. Il gio¬ 
catore ci ha comunque assi¬ 
curato di sentirsi in grado di 
scendere in campo domani 
contro l'Atalnnta. Pcstrin è 
apparso ieri perfettamente 
ristabilito c pertanto non si 
nutrono più dubbi sulla sua 
presenza in campo. La Ro¬ 
ma si schiererà dunque co.sì: 
Cudicini: Fontana. Carpanc- 
si; Guarnacci, Lo.ìi. Pestrìn: 
Orlando, Jonsson. Angclillo, 
Do Sisti. Menichelli. 

Nella gara di domani, per 
iniziativa del presidente 
Gianni, che ha già ottenuto 
la necessaria autorizzazione 
dalla Lega, sarà osservato 
un minuto di raccoglimento 
alla memoria del generale 
Tobia. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione dell'Atalanta ancora 
è incerto se potrà giocare 
Maschio, che nella partita di 
mercoledì con il Flamengo 
si è infortunato. 

Anche la Lazio nella quie¬ 
te di Trani ha completato il 
suo programma per la gara 
con il Bari. Ieri è giunto nel¬ 
la capitale pugliese anche 
Longoni, as.sieme al militare 
Landoni. L’estrema biancaz- 
zurra si è r.stnbilita del tut¬ 
to d.aJl’nlterazionc febbrile 
che l’.avcva colpita giorni ad¬ 
dietro o prima della parten¬ 
za si è dichiarato pronto a 
giocare. La scelta fra lui e 
Àlaraschi spetta naturalmen¬ 
te a Facchini ma è probabile 
che - cicclo - Longoni scen¬ 
da domani in campo. Detto 
che sembrano orma: scontati 
i rentri di Bizzarri. Mecozzi 
e Garosi, la Lazio dovrebbe 
schierarsi così: Gei: Zanetti. 
Garosi: Mecozzi. Eufomi. Ga- 
speri: Bizzarri. Landoni. Pin¬ 
ti. Morrone. Longoni (Ma- 
raschi) 

Nel Bari, accertata la par¬ 
tecipazione di Catalano, non 
S! dovrebbero avere novità 
rispetto a Brescia. I - gallet¬ 


ti- si allineeranno così: 
Ghizzardi; Baccan. Branca- 
leoni; Mazzoni, Magnnghi. 
Carrano: Bonacchi, Catala¬ 
no. Conti, . Gitimmarinaro, 
Cicogna. 


Germania-ltalia 
per dilettanti 
oggi ad Hann over 

oggi allo stadio Niodersach- 
scn <li Hannover, si disputerà 
con inizio iillo oro 16. l'incon¬ 
tro interiiarionale fra le rap¬ 
presentative dilettanti deila 
Germania occidentale c dei- 
ritalia 

Mercoledì prossimo ad Haar¬ 
lem la squadra disputerà un 
secondo incontro con l’Olanda 


Ieri a Budapest 


L’URSS travolge 
l’Ungheria 5 a 0 


IIOUAPEST. 6. — I.a «qua¬ 
dra di calcio sovietica che 
prenderà parte alle finali del¬ 
la Coppa del Mondo ha bat¬ 
tuto Ieri sera una selezione 
ungherese per 5-0 (t-0) allo 
stadio Nep di Dudapcsl. 

I sovietici che con questa 
partila hanno concluso im 
mese di addestramento In ter¬ 
ra magiara, hanno dato prora 
di un.-» condizione fitlea su¬ 
periore e hanno dominalo con 
una tecnica ed un gioco dì 
squadra perfetti. 

Ma l’atlivil.à « premnndin- 
Ir • del sovietici contlmia al- 


trave: in proposito la fede¬ 
razione calrisilea dell’UitHH 
Ita reso noto II calendari» 
delle partite Internazionali 
die si svolgeranno allo stadio 
Leniti di Mosca (Ino al 2 giu¬ 
gno 1962. 

Il primo Incontro fissato per 
Il 27 aprile, è quello contro 
la squadra nazionale dell’Uru¬ 
guay. I lOO.OiHi biglietti posti 
In vendita per tale Incontro 
sono gl.» stali tulli venduti. 

Il 3 maggio la rappresrn- 
(allva di llerlino giocherà 
contro la sqii.-»dra di Mosca, 
considerata l'ossatura delia 
iiazioiiale drll'UllSS. 


Questa sera a Genova 


Leroy difficile «test» 
pe r Salvatore Burro ni 

A Boston il confronto mondiale tra i medi Downes 
e Pender, il primo dopo quello tra Paret e Griffith 


GENOVA. 6. — Torna la 
boxe a Genova. Cl ritorna 
domani sera con un match 
di indubbio Intcrcese qual è 
quello tra il campione d'Eu¬ 
ropa dei pesi mosca. Il sar¬ 
do Salvatore Burrunl ed il 
bretone Jean Claude Leroy, 
un pugile che sebbene non fi¬ 
guri nella graduatoria del mi¬ 
gliori d'Europa della cate¬ 
goria. è un atleta coriaceo e 
difficile, tale da costituire un 
difficile -test- per l’ammi- 
nLstrato di Branchlni. 

Leroy è Infatti estrema- 
mente combattivo e tenace, 
e nel suo carnet di vittorie 
figurano i comi di Younsi ed 
altri, oltre ad un pareggio 
con Rossi, atleti, invece, che 
nelle graduatorie figurano in 
ottima posizione 

Dunque un avversario fa¬ 
cile. sulla carta, ma che sul 
quadrato si dimostrerà più 
difficile del previsto Se non 
altro riuscirà a mettere alla 


Nel bosco di Vincennes 


Domani il cross 
dell' « Humanité» 


Domani a ParlgL nel boeco <11 
Vincennes. si disputerà la tradi- 
zlonaie gara di cross organizza¬ 
ta dal coniratelio parigino L'Hu- 
manitè 

Alia grande gara che si può 
dire e ).» - classica - di chiusura 
invema;e prima della ripresa 
In grande etile su tutte le piste 
d'Europa, parteciperanno come 
ai solito I più bei nomi del fon¬ 
do mondiale. Malgrado la defe¬ 
zione de» croMistI di casa ula 
Jazy che Eogey hanno dichiara¬ 
to di non voler rovinare la loro 
preparazione per ie gare su pi¬ 
sta). un buon lotto di atleti di 
valore mondiale sarà ai -vial-. 
Tra i migliori notiamo I sovie¬ 
tici Artniuk. Kuzine. che in 
URSS è considerato l’erede di 
Bolotnlkov, Vorbiev. Ivanov e 
Ronov; 1 polacchi Ozog. Mora- 
vech e Chromik che farà la aua 
rentree; gli ungheresi Maosar e 
Simon; i tedeschi delia RDT, 
Janke e Buhi: il romeno Geor- 
gcscu ed II cecoslovacco Kanto- 
rek. il migliore allievo di Emll 
Zatoxiek 

Alla prova femminile parte¬ 
ciperanno. con l favori del pro¬ 
nostico. le sovietiche XJoaeoko 


e Bakinsteva. inoltre la bulgara 
Kaz], la polacca Zbikoweka e 
la francese Oddov. 

• ■ ■ 

Molto chiasso si è fatto In 
questi giorni sul possibile for¬ 
fait di Salvatore Morale dalie 
gare delta stagione appena ini¬ 
ziata. II motivo é <|u^no di sem¬ 
pre, che sta legando le mani a 
quanti Intendono fare dell'atle¬ 
tica con serie intenzioni senza 
per questo rovinare la propria 
vita, cloò l’tmpossibilltà di otte¬ 
nere Il trasferimento da una 
regione all'altra Nato nei Ve¬ 
neto e quindi tesserato per una 
società veneta. Salvatore Mora¬ 
le. ha ottenuto dalla - Magrini • 
di Bergamo l'impegno di un ot¬ 
timo impiego allorquando l’atle¬ 
ta avrà completato i suol studi 
di ingegneria elettronica. 

Veto, secondo io statuto fede¬ 
rale del comitato regionale ve¬ 
neto e reazione naturale, del re- 
cordman europeo Ora sembra 
che tutto aia andato a posto. 
Morale, avendo U posto alia Ma¬ 
grini assitnirato, ha ottenuto la 
cittadinanza bergamasca e quin¬ 
di la posalbilltà di ottenere li 
trasferimento federale. Quanto è 
difficile l’atletical 


frusta il c.nmpiono europeo 
soddisfacendo, cosi, l'attei.'i 
del tifosi genovesi troppo di¬ 
menticati dagli organizzatori 
pugilustici c costretti a ve¬ 
dere i grandi matches solo 
attraveivo la televisione. 

Altri incontri di contorno 
vedono Impegnati Oberti con¬ 
tro l’algenno Bcnchacal, Mir¬ 
ko Rossi contro Bacchiani. 

« « « 

Sul ring di Boston, al - Gar¬ 
den », si effettuerà questa se¬ 
ra il primo incontro pugili¬ 
stico valevole per un titolo 
mondiale (quello del pesi me- 
di) dopo il tragico incontro 
di New York che causò la 
morte del cubano Paret 

n comb.atUmenlo. sulle 15 
riprese, vedrà impegnati il 
campione inglese Tcrry Dow¬ 
nes. 25enne detentore del ti¬ 
tolo. c lo sfidante Paul Pen¬ 
der. di 31 anni, americano. 
I favori degli scommettitori- 
sono ancora divisi: mentre 
Pender viene dato favorito 
a Boston, sua città natale, per 
8 a 5 ed a New York per 7 
a 5. a Londra, naturalmente, 
i favori son.a per i] pu’i> 
inglese che vede le quotazio¬ 
ni favorevoli per .5 a 2 

L'attesa per questo confron¬ 
to b viviss.ma anche perch,- 
troppo recente è ia vicenda 
di Benny « Kid - PareL 

Intanto si apprende che la 
immatura fine del pugile cu¬ 
bano sta facendo fiorire una 
serie di iniziative in favore 
della famiglia. Da Paterson 
(New Jersey) .si ha che l'or- 
ganizzatore Lou Duva sta 
preparando per il 13 maggio 
un incontro di beneficenza 
tra i pesi medi Joey Giar- 
diello ed il welter S'efano 
Redi, Come arbitri, o In .altra 
veste, si sono dichiar.ati d.- 
sposti a partecipare alla riu¬ 
nione gli ex campioni mon¬ 
diali Rocky Marciano. Jer¬ 
sey .Toe Walcott e Carmen 
Basilio 


Bnigiifiri-Rkcetti 
i Udi sp>H (w e 20) 

Una interentante riunione mi¬ 
sta avrà luogo stasera (ore 20) 
a Ladispoli nel quadro delle 
manifeatazioni indette per la «a- 
gra del carciofo. La regia sarà 
della Ccstlus. Nel match-clou si 
batteranno i « leggeri » profes¬ 
sionisti BrugnonI di Civltaca- 
stellana c Rlccetti di Nettuno. 
I due pugili sono bucmi com¬ 
battenti e pur di affermarli non 


rl^p.irniieram.i' energie, ’.o si» *- 
tavolo non <lovr<-bbe 

m.anv.ir»* inteni-zvinti 

anniinci.ino g i incontri fr.i <li- 
lettanti che ►o.io I si*guvnti. 

.<cu: M.iriiil u'<^tlue) c Lisc.ip.i. 
to /'i-ioia; Mole <C.— 

stiiis) c i*sl (N<-pii: Mo¬ 

nachini iCi —'iii-l «• Ixn.iei 
(Nettuno). U<-l(cr; P*-ìlcgfiiil 
(Cestlii*! r Z.pp.itori (Nettu¬ 
no); Welter pcninli; Tom.assinl 
(Ccstiii.si c I)t Lugli.i (S.-int.i 
Cnkce). U’elfcr- Napoli (C«»!.iU") 
e C.Tva'.Irri (.Nettuno». Welter 
pedanti: I*«*ro: <■ <San Lr-renzina» 
c. Mustazz.'t > " intacroce). 

De Piccoii'NagneHo 
e Scorda- Genin tiempo! 

Due varianti subiranno i pio- 
gtamml della riunione di Torino 
(50 apriiio e l5oìogn.i (firn- iti»— 
«et A Tonno Scord.T .'.((rontora 
probabilmente Gennatiempo <s- 
serKlf»! infortunato Becco xi a 
Bologii.» De P»cco!l avrà f :f«-dl 
fronte M.igncttii. pr>lrhe 
Paul SchiKer. < !ie t.mtn pnicev.i 
a Bran» .bini, : ».-.rebb.- rti^: < - 

nitore 


Intervista a Morandi, presidente delPUlSP 

Tempi nuovi 
p er lo sport 

I compiti del mondo operaio e dei movimenti 
giovanili - Se il CONI manterrà l'attuale politica 
bisognerà trovare rapidamente un'alternativa 
attraverso un nuovo organismo che riunisca 
democraticamente tutte le forze sportive 


dunque 6 molto probabile che 
ambedue le p.irtite si chiu¬ 
dano con lo .stesso risultato 
(quasi sicuramente con la vit¬ 
toria del viola e dei rosso¬ 
neri); o perciò U distacco tra 
tossonori o viola rimarrà an¬ 
cora di tie punti. 

Un distacco che in una sl- 
tuazlone normale potrebbe ri¬ 
tenersi sntìlclcnte per consi¬ 
derare il Milan già campione 
.itichc matematicamente; ma 
che nella .situazione attualo 
invece non ì? affatto siifiìclen- 
te. Se la C.AF infatti nnmil- 
lafise le precedenti decisioni 
o facesse ripetere rincontro 
Atalnntn-Milan lo scudetto di- 
pondorobbe proprio dalla ri¬ 
petizione dcll'ineontro di Ber¬ 
gamo. Ma e’è veramente da 
.-.perare che la CAF si com¬ 
porti come per Juveutns-In- 
ter’i’ E' diUuile. difligi ssimo 
come abbiamo già detto; e 
(|umdi è iiiopr.o e-;le il filo 
di sperali/.» (iei viola 

Invece pi'r (pianto riguarda 
la letta per la calvezza la 
conclusione, potrebbe aversi 
già dom.iiil .sera n‘ il Venezia 
riuscirà a .str.ippiire almeno 
un limito al Padova o so con- 
b'inpor.ineamente il Laiierosel 
iliiseirà a bittere il Palermo. 

In l:tl caso jier i p.it.ivinl non 
ei sarebbe iiiù niente da fa¬ 
re; sarebbero Infatti inesora¬ 
bilmente cond.ann.itl a seguire 
l'Udinese e il Lecco in se¬ 
rie 11 

'làuto diiiende come si ò 
visto dalla pattila di Padova 
che si lirevcde as.srii accesa o 
combattuta: i- per la quale l’u¬ 
nico interrogativo sembra rl- 
gtiardan* il comportamento 
deU'anemico attacco patavi¬ 
no contro la coriacea dife.sa 
lagunate. K' vero ehe i ra¬ 
gazzi di Ser.mtoni ee la met¬ 
teranno tutta, pungol.ati come 
sar:>nno d.ill'ns<ùllo di eonqtii- 
stare l'intera posta in jml.o: 
ma non è detto che la (orza 
della liisperazione costitm.sea 
un fattore favorevole per l pa¬ 
droni di casi. Anzi spesso si 
è visto elio la disperazione è 
una eattiv.i consigliera... 

Fatt.i eccezione per questi 
quattro incontri gli nitri non 
intercssniio affatto la cln.siU- 
fica. se non marginalmente co¬ 
me può essere l’er Bologua- 
SamiHloria e Homn-Atalanta 
che costituiscono una nuova 
fase della loPa a d:.'t.atiza tra 
rossoblu petroniani •' ginilo- 
rossl rom.inl per I.a conipiisti 
del (pi.irto posto Ma ò diffici¬ 
le ohe i romani riescano nel- 
rinf(*nto perchè <,e noi) do¬ 
vrebbero .ivi-ri' dillii’oltìi a 
piegnri* eli orob'ci iierOi non 
po-i-ono ;itteiHÌ>T.'i con slcii- 
n'zz.a una battuta d’arresto del 
ragazzi di liernardinl 

Pili f.ieile sf-.ibri i-ivece un 
nuovo .•lavvie.namcnto del Bo¬ 
logna airinter che dovrà af¬ 
frontare lui.i difficile trasfert.i 
sul lerrertn del Catania; «'• ve¬ 
ro che gii etenoi non .sembra¬ 
no attr.i' (-rsnn- un buon nio- 
inorito di forma nia è anche 
vero che c’e d.a attendersi dal 
rig.izzi di DI Bella una par¬ 
tita tssr.i polemica. Bl.sog.’*er.i 
seilce UiMirp:'? come giocherà 
rimer <» soprattutto se s.a- 
pr.i ripct-*re la prova poslti- 
\.i fornii . contro li Bologna. 

Bicordato che H programma 
è conip.et.iTo poi da .Iiivcntiis- 
l'dine^e e M;into\.i-Sp.al (con 
il pro-ostieo a favore del pii- 
drom (il e,'..‘-a) s! potrebbe ( i- 
re punto se non ci foese d.a 
i.tccozln-re e (1 I condividere 
una proposta ii.artita dalia 
-Gazzetta dello sport». La 
propos'a .''ot* e.'.*- le società 
non p;;i interessato .alla c os¬ 
sifica a riposo gl; <!••- 

menti prf dic.'tr; di Indos- 
s.are .a m. ciba azzurra r*’f d 
Cile onde e-itr.re die rima*’, 
g.ano vitt’me d. incedenti 

E' tr a p'oposta gUièta per- 
rh<- niii I ,1 calvac’i i:d ire g'* 
Imerc.---’ id'.i n ..nonab-' • d 
.al temno < on-entir oi- 

he di prò» are c> n enti g.ova¬ 
li! c '1; l.*-;.e sjior.anze i. pr>- 
s'o d"i tito’' ri la .nati r ripo¬ 
so T.an'o per f-ie pn e*c:n- 
p'.o lA Iloaia petr- nbe f.a*e a 
meno .il Ix.sl c M#n!chelll cen¬ 
tro PAtalapta e dare via 11- - 
ber.a :• Clunro cJ Abo.iti/ i 
che non hanno mr.' potuto Ji- 
mo-trai.-» coinplebamente lo 
loro c*r''-'’tà. M.a r'è da spc- - 
r.are c n- le rn'-i.'-.’i .a-rolg-’r.O 
qne ’a fcopo-’ 

K. F. 


G.oni; f.i, al terzo piano 
di un vecchio palazzo di via 
Fl.iminia, abbiamo seguito i 
lavori del Coiusiglio Nazlo- 
inle deirUnioiii’ Italiana 
Sport Popolare. -A differen¬ 
za di molte altre organiz¬ 
zazioni eportlvo, l'UISP 
ha l.i buona ahitudinc di 
aecogllero l glornaluitl allo ■ 
.sue riunioni e una volta di 
più siamo tdati teistimonl di 
un int(‘rest5anfe dibattito. 
Naturalmente i dirigenti pe¬ 
riferici non .si sono intratte¬ 
nuti t.ull .1 cricti deH’Inter, 
nia h nino tr.ift.ito (lucstionl 
ben p.ii eeric. Alla fine ò 
f* it i el.iborata una nuova 
l.iie.i per lo 6vlUippo e il 
potenzi.intento dì uno eport 
d. massa in Italia e per far- 
c. r.astuimere I punti più 
iiuportantl della futura at- 
l.\ità ilen’l'iuone abbiamo 
iimY.;o un'.titerv..sta ,ii iire- 
^l^l^'ntl‘ Mot in.l' 

— Dovrebbe l'fsere uii'in- 
terv.t.t .1 ^enza odi rulla I.ti¬ 
gli I . 

— Sono a Ina dùsposizionc. 

— In (|U ile riliiazame 
oh. etti» 1 \ limo inquadrati 
1 nuovi orientamenti tlti- 
l'UlSP' 

— In min sitnacioiii’ che 
si di;;errii.-i(i dal pa5.sa(o 
perché prCòCtita i seguenti 
clcnienfl; 1) tm ficello di 
rifu più fiirorerolc; 2) il 
.sempre maggior contingente 
di giovani che si nrricina- 
no allo sport: 3) tl /nffo clic 
o.ichc i gcnifori iniziuan u 
comprendere l'Importanca o 
le fimzfoni dello sport quaiu 
do l’offti’ifù (' appoggiata ed 
im’orgnnicznzione seria. Per¬ 
ciò, per stare ul j>as.s-o con 
i (empi. VU.I.S.P. (/(leni al¬ 
largare c modificare seria¬ 
mente l femf del .suo In. 

VOTO. 

K* in rcinrione a ciò che 
abbiamo lanelato l'idea e 
stiamo lavorando per creare 
un vasto movimento di de¬ 
cine .e decine di Centri di 
/ormnzfoiic sportiva, di Nu¬ 
clei di addestramento pre- 
soortiro, e di Centri per la 
iliffnsione della glnnasllca 
correttiva c iiropedeiitlcu 
appoggiiiii alfe Cooperiiflre, 
atfi’ Cn.'ii: del popolo, nei 
Comuni, efe Luroriumo jier. 
ch(f Io .sport, con (/tirsfi cu- 
rnfteri. entri .spieijiifumente 
in ogni ordine (fi setiola e 
■sopriiffnffo nella elementa¬ 
ri, nella Colonia, nei dopo- 
sellala, r/fenendo con ciò di 
dare un nostro originale 
contributo alla trasforma. 
zione del slvenia educativo 
per cu rat le rizzo re In scuola 
in modo più moderno e in- 
tegralc. Ma soprattutto in¬ 
tendiamo lavorare perché 
slamo rimasti profondanien. 


te carpiti dal fatto che in 
flnlic i giovanissimi colpiti 
d.i ecoHotìi si aggirerebbero 
(itforno ni 50% rispetto alla 
popolazione glononile. 

“ Come 6i pono il mo¬ 
vimento operaio di fronte 
alle vostre propoete? 

— Con il mondo operaio 
abbiamo aperto un interes. 
.snnfe discorso che ci ongu- 
riamo dia presto buoni frut- 
tl. Non bisogna però nascon¬ 
dersi che restano da vince, 
re molte rc.sistenzc perché 
anche fra i dirigenti, sporti, 
ri e non sportil i, di questo 
morlinento la tradlslonalc 
concezione di uno sport f?i(. 
(o volto in funzione agoni¬ 
stica ha radici profonde. 

Continuare, come ovviene 
nella mnggiorauza di queste 
collettivili). a iirestare l'oc- 
cUio c rattcnzioiie soltanto 
rer.so le nttirltò agoui.stic/ic, 
senza si'iluppnre del centri 
reali capaci di organizzare 
la maggioranza del giova, 
nt.s.simi e dei giovani non 
significa soltanto porsi In po¬ 
siziono snbnltcrnn nlln linea 
sportiva stabllit.i dalle clas. 
si dirigenti, ma soprattutto 
vuoi dire rinunciare a com¬ 
piere lina proprio e auto¬ 
noma funzione .sociale, prj. 
valido le famiglie <• i .soci 
delle Cooperative, delle Ca. 
se del Popolo, di un mo¬ 
derno servizio. In sostanza 
non si comprende ancora 
che lo sport spettacolare e 
profes.sionisttco •' ormai en¬ 
trato n far parte di quella 
tndu.sfria dello cutturo che 
Insieme ad nitri con.suml 
standardizzati tende n crea¬ 
re rertì ftjii di bi.sogni nr- 
tifìciali: nel caso nostro il 
tifo, la creazione dello 
- .sportivo .seduto -. sono il 
clas.slco esempio di un pro¬ 
dotto che certamente, inne. 
ce di sollecitare bisogni 
sportivi reali, .spinge e .sol- 
irrita soltanto certi istinti e 
nnn falsa coscienza spor¬ 
tiva. 

— Vuol f.arcl un esemplo? 

— Ecco. Un giorno incon¬ 
trai un dirigente dc/ta .nocu’- 
tò sportiva di tino Coopera- 
tifa il liliale .si riteneva .sod¬ 
disfatto perchè In sua siiim- 
dru di calcio aveeo v,infi> il 
campionato di calcio della 
f.ega (Jaet dirigente è molto 
brni o. ma è indubbiomenie 
ane.irato alla vecchia visione 
dello sport c il suo concet¬ 
to. fatti gli opportuni rap¬ 
porti. ben poco si dl//cren- 
zla da quello del dirigenti 
delle grandi società. Il no¬ 
stro amico avrebbe potuto 
dichiararsi soddisfatto se 
per prima cosa avesse por¬ 
tato i 200 giovani del paese 
a praticare le varie disci¬ 
pline sportive. I.a vittoria 


Record di Daniela Beneck 
sui 100 metri s.L: l’04” 



nel campionato della Lega 
dovrebbe essere per lui un 
risultato secondano. 

— E 1 movimenti giova¬ 
nili pulitici danno un loro 
contributo particolare’.' 

— Tutti i movimeuti gio¬ 
vanili, dei quali apprezzia¬ 
mo l’inpegtio m campo po¬ 
litico c sociale, tutti dallo 
D.C. olla nostro Federazione 
giovanile comunista, se si 
e.irlndono le -•Isuiciazioni 
eon/cssionnii fianiio in comu¬ 
ne Un profondo disinteresse 
per l problemi dello sport. 
In veritù sfugge olio toro 
attenzione lo intera questio¬ 
ne del tempo libero. 

— In alcuni ambient; g'I. 
afferm.i che per motivi di¬ 
velli l’IM S P. non M c op- 
po.sta con la dovut.i fcrmez- 
z.i .illa politica di compro- 
iiuvou del CONI . . 

— Per anni l'U.l.S P. ha 
intc.so, e tuttora, intende 
battersi ucr i’autoiiomi.i del¬ 
lo sport. Nci riguardi del 
CON.l. noi abbiamo aiuto 
spesso in posizione critico 
per trasformarlo da unico 
centro sportivo giuridico- 
mcnte rieoaosciuto in uno 
effettiva democratica e rnor. 
rata forza d’incontro tra gli 
Enfi sjiortiei, opportunamen¬ 
te collegata otto Stato c al 
Parlamento, perché pote.s.se 
svolgere uno profonda ope¬ 
ro di dilatazione della pra- 
fica sportiva nel Paese. In 
verità bisogna riconoscere 
che In questa direzione la 
strada compiuta è stata ben 
poca. 

— (3u.alo alternativa pro¬ 
poni so il C.O.N.L manterrà 
l‘.ittu.il,> politica? 

— .S'e il C.O..V./. non riesce, 
o addirittura non vuole tn 
alcun modo divenire uno 
strumento nuovo, è cfiioro 
(Ile bisognerò trovare rapi¬ 
damente un'altra e radicale 
alternativa. In relazione a 
ctò appare sempre più in¬ 
teressante premiere in esa¬ 
me la possibilitò d’investire 
direttamente lo Stato il qua¬ 
le dovrebbe assumere tutte 
le funzioni di direzione e 
di coordinamento dello sport 
italiano, beninteso sulla ba¬ 
se di uno strumento che ga¬ 
rantisca In partecipazione 
democroflcit di tutte le Or- 
qiiuizzaziotii e degli Enti In¬ 
teressati al problema e at¬ 
traverso un controllo par¬ 
lamentare permanente. 

-- In (inerito quadro quali 
farebbero i compiti de» 
C O N 1 ? 

— Il C.O.N.I, dovrebbe II. 
mirarsi ad esercitare la fun¬ 
zione che ( suoi stessi diri¬ 
genti rivendicano e cioè di 
organismo selezionatore de¬ 
gii atleti per le Olimpiadi 
c perciò ridoffo ad un Co¬ 
mitato di esperti cosi come 
esiste In numerosi altri Poe. 
si. Ovviamente I suoi mezzi 
attuali dovrebbero passare 
al nuovo strumento cui ac¬ 
cennavo il quale richiame¬ 
rebbe a .sé le Federazioni e 
gli Enfi di propaganda spor¬ 
tiva al fine di superare i 
limiti dell'organizzazione o- 
limpica c garantire il pieno 
.sviluppo dcll’attivltò ad ogni 
livello e in tutto il Paese. 

a fVinbra che Morandl 
.eia ■ Ktnto fufflclentenicnte 
clraro. senza peli filila lin¬ 
gua come volevamo. Tutti 
••damo impegnat' in questi 
battaglia (!■ ftmiio e di rln- 
iiovamonto e -e tutti lavo¬ 
reremo con impegno, con la 
cofcienzi ohe lo sport e una 
ro.sa feria o non -• un’altra 
cofa». fi notrà dire che .an¬ 
che gli fportivi hanno d.ato 
il loro conir.buto alla so.u- 
z otte di tino dei n ù .mpor- 
t.Ititi problemi foci i’.:. 

r.INO S\L.\ 


N'rl corso (tri ramplonall rr- 
Klonall (li nuoto, Daniela Itr- 
nrrk drlla I.azlo ha mlKlioraio 
Ieri «era II record Italiano fem¬ 
minile del lOO metri siile Ube¬ 
ro In l’Oi’* netti. 

Il prerrdentr primato, st.ibl- 
Ilio nel Isso con rofi. appar- 
trnr\a a Paola Saliti, la ipialr 
okkI e giunta «cconila. «rrniirn- 
Altro risultalo di rilievo r 
«falo quello di Vcllrd.» Vrschl. 


do anrh'rssa sotto 11 proprio re¬ 
cord In rol"Z, 

la (|Ualr per soli 6 lo di secon¬ 
do ha sfiorato II primato na¬ 
zionale della «talnl (5'l2"a) nel 
100 metri lemmlnlll. lai Vrschl 
h.i nuotato Infatti la distanza 
In S'Il'T. 

Nel! I fo*(. IIAMF.LA BF.MIK 
(,'i destr.i) la sorella .\NN’.\ c 
rallenalnrr ZAnRFRONI 


Whìtehurst-Machen 
il 23 aprile 
a S. Francisco 


Uert \Miit('hur-l. il bjHuto 
« fluissimo > (li FlaltmicT.i visto 
renio II fumo .Tgll otriii da tut¬ 
ti t grevi calibri nostrani, com- 
U.itterà il 2.1 -iptlle a San Fran- 
cLsro contro EdUic Machen. 
Hrtt. però, non nsterà In Ami- 
riiM' «libito dopo il m.ttrii, In- 
l.itti. tornerebbe m Itali . ci'U 
I 1 s|,eran7.i (li riiisclr<‘ a gua- 
dagn.are quel tinto di' basta 
per poterci rest.ire 


li rodagg^ìo conclusivo per il G.P. Lotteria ad Agnano 


Nessuno 

Domani 


megf/o di Tornese e Mewsiar 
alle Capanneiie il «Parioii» 


NAFOLI. — Dopo l'azzut- 
zn v il sole del primi giorni 
della settimana. Il tempo si e 
un po' guastato Anche stanotte 
c'c stht.a pioggia e slamane, 
ovvlarr.t nte. la pista era allen¬ 
tata e quindi r.oR velocissima. 
Pur tuttavia I cavalli per i 
quali era m p.revisior.e un ro¬ 
daggio cor.rluMVO per il Gran 
Premio L« tt* ria di domenica 
.'.d Agnano har.no regotarmente 
lavnr.ito. sia pure scnu tempi 
rii rilièvo Vittorio Guzztnati 
ha portato in piata l'americano 
Brngue Hanov'er. che neil.a se- 
ronda prova ha corso In r20'% 
mostrandosi a suo agio sulla 
pista 

ET stalo quindi il turno del 
tre cavalli di Orai Mangelll; 
l'indigena Gutglia (Bonglovan- 
nt) ha compiuto una lerra pro¬ 
va Interessante. forzanJe «•• 
r-rattutto in partenza, con 200 
iniziali da rii" e ultimi due¬ 
cento anche sotto ri’15'*. 

Con William Catoli ha Inve¬ 
ce lavorato l'americana Elise 
Hanovcr che A stata impegnata 
praticamente solo t4ei 40D zinali 


della sr-O'na.» (irov.i. enn ZC" 
se.»rsl (fiy .,1 km ) L(. stesso 
Ca«nli ha guid.it(. Gualdo, con 
rhil<>m«-tro lin-ile sul pude di 
ri9" Senza forzare, alla gutd-a 
di Aldo Bettolìi. «1 e visto II 
prd( ro«o 111 I discontinuo Jua- 
rcz- NeU'iiltiin.i «b Ile tre prove 
il morello Cfevalcore (V'Iv.iIdo 
Baldi) e terminalo m 15" scat- 
si SUI 2CO fin.iU Senza (orz.ire 
e st.'.t i In pi<ta Sandaluoed 
(Barrnclni). mentre per tutti 
gli altri, compresi Tornese e 
Nen-ttar. s» è tr.'ittato di sem¬ 
plici trottoni (Il «.ilule 

Come Impressione collettiva 
raccolta nelle scuderie, I ca¬ 
valli maggiormente piaciuti 
nelle prove napoletane tono 
neirordlne Tornese. Newstar. 
Brogue Hanover. Gulglhv Eli¬ 
se Hanover. Crevalcorc e II 
recente .icquistn americano Fi- 
restar 

• « • 

Quattordici concorrenti sono 
rimasti Iscritti a) clastico Pre¬ 
mio Parioii (L. 10 500 000. me¬ 
tri l.eOO) che collauderà do¬ 
mani, in viltà del Derby, 1 mi» 


eli'.ri tre anni dell., genera- 

zinne 

Il terreno, divenuto jx-sante. 
rende ancora pia difficile ed 
Incerto il pronostico; qm-sfan- 
no Infatti tn assenza del do¬ 
minatore (Olimpio. Ie.ider del 
nnti nel H’S'i s irà n«erv.tto solo 
per 1.» rhissicisslmr. ) che r.n- 
no scorso fu r.ippresent.ito da 
Adrasto, la prova si present.i 
quanto m.il aperta e qu.isl tutti 
I concorrenti hanno possibilità 
di affermarsi. 

Inoltre gli sconcertanti e con¬ 
traddittori risiiM.'iti (.Itti regi¬ 
strare fino «d Ola re.nd.ino i.s. 
sai problem.itic.i li «celt.» del 
migliori r>«i (b-vrebbeto co¬ 
munque essere Aemen. S'.onaU 
Angri. Fri titano. Masaecto. Bar¬ 
tolomeo Veneto. Alibella e Se¬ 
sano. Aernon h.i lavorato In¬ 
sieme a Or.iy Ghrst i»efcorren- 
do la dlal.inza di I £00 metri in 
FIO", tempo veramente eccel- 
lente: pure sui l -'DO metri h.ui- 
no lavorato Sinnal (’d Angrl i 
quali hanno percorso la distan- 
la in l'il". 

Un lavoro pia calmo hanno 


invece compiuto I duo lappre- 
sentanti della razza Donneilo 
Olgiat.» Masaccio e Lanconcllo 
che hanno percorso la distan¬ 
za in ni" ma senza essere im¬ 
pegnati .a fondo Masi."io e 
a(.par«o i' niigli-irc lei <!u7 

P:>re mcito bene ha lavoralo 
Alibella et.e lenteià domani la 
i;npre«.i. cne non e pia riuscita 
» nessuna femmina dai ivMa di 
aggiudicarsi questa uruva c.-o,- 
«ica dopo es.sersi già aggtud!- 
c.iTo II classico premio i;icn» 
Il 25 n-arzo scorto 

In ottima form.a anche i| 
r.appresentante della scuderia 
Aterno, Frentano. Imbattuto 
nelle tra corse tinora disputate. 


Isiili 
CON • HGGCawsUs 

L’ex giocatore Gino Cappello, 
espulso dalla Federatone con 
decisione 1-8-1960 dalla Com¬ 
missione (tudlcante della Lcm 


nazionale prolesslonisU. ha im¬ 
pugnato la suddetta decisione 
dinanzi al Tribunale di Roma, 
con il p.ilrcelnlo del prof Car- 
nelutti. sostenendone TillegitU- 
mità 

Il CONI e la Federazione Ita¬ 
liana Gioco Calcio hanno ecce¬ 
pito rimprocedlbilltà delle do¬ 
mande del Cappello per difetto 
di giurisdizione dell'Autorità 
giudiziaria ordinaria, sostenen- 
d.> che il Cappello avrebbe do¬ 
vuto impugnare la decisione 
della Lega nazionale professio¬ 
nisti dinanzi alia Commissione 
di appello federale, salvo suc¬ 
cessivo eventuale ricorso alla 
giurisdizione amministrativa. 

Ieri mattina, dinanzi al Tri¬ 
bunale di Roma — Sezione 1 • 
ha avuto luogo la discussiom 
della causa da parte del praC 
Carnelultl p«( U CapMllo, d«| 
prof. Jemolo per la FlCC e 4cl» 
l'aw Igino Maram Toro aer II 
CONI 

La sentenza urà conoadiita 
solo tra qualche tempo. 
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notiziàrio economico sindacale 

Mentre a Milano prosegue Pozione dei metallurgici 


A 


In voce degli 



^IILANO — Lo inacstraiizo lidia Siotnciis o dell’Alfa Romeo huniio leiiiilo Ieri un comizio davanti allo utahlliniento dd- 

rAlfii. Nella foto: nii momento della manifcRtazlono 


Comizio 

all^Alfa 


MILANO, 0. — Imponenti 
munifestazìoni di strada c 
massicci scioperi hanno an¬ 
che oggi caratterizzato l’azio- 
' ne rivendicativa dei scltan- 
tamila metallurgici. Decine 
di comizi sono stati tenuti 
davanti alle fabbriche in lot¬ 
ta in preparazione dello scio¬ 
pero generale dei metallur¬ 
gici di Milano proclamato 
dalla FIOM e dalla CISL 
provinciali per mercoledì 11 
aprile. L’ottava settimana di 
lotta dei metallurgici volge 
al termine e già si annuncia 
per mercoledì della prossima 
settimana la grande manife¬ 
stazione operaia al velodro¬ 
mo Vigorelli. L’azione por 
la contrattazione integrativa 
prosegue quindi in crescendo. 

Stamane un particolare ri¬ 
lievo ha assunto, fra gli al¬ 
tri, il comizio aU’Alfa Ro¬ 
meo. Gli ottomila della fab¬ 
brica del * Portello * hanno 
sospeso il lavoro alle oro 0, 
riversandosi in massa davan¬ 
ti alla fabbrica per il comi¬ 
zio. Ad essi hanno parlato il 
compagno Aldo Bonaccini, 
segretario responsabile della 
C.d.L., ed un rappresentante 
della CISL. AUe migliaia di 
operai che partecipavano al 
comizio si sono più tardi af¬ 
fiancati le lavoratrici eri i 
lavoratori della Siemens-San 
Siro che sono affluiti in co¬ 
lonna per le vie cittadine. 
Alla testa del corteo l lavo¬ 
ratori portavano questo car¬ 
tello; « Via i dirigenti fasci¬ 
sti dalla Siemens >. 

Le maestranze dei due 
grandi complessi dell’IRI 
hanno dato vita ad una in¬ 
dimenticabile manifestazione 
di solidarietà. 

Vivaci manifestazioni han¬ 
no inoltre avuto luogo alla 
Galileo c all’ Autobianchi- 
FIAT di Desio le cui mae¬ 
stranze hanno ancora una 
volta sfilato per le vie citta¬ 
dine ribadendo la ferma vo¬ 
lontà di continuare sino al 
successo la lotta che prose¬ 
gue da due mesi. Lo sciopero 
è pure proseguito alla CGE, 
PIAR, Borlotti, OMR, Paga¬ 
ni, Triplex, 'Telemeccanica, 
Barena e Sempione, Reina e 
Zanardini, Rimoldì, Cagliani 
e Marazza, Strebel di Monza, 
Tagliabile, Stigles Otis. Brog- 
gi. Salvi, RIRI, Vanossì. An¬ 
che i tremila del TIBB-Ro- 
mana, le maestranze della 
SAFA, Alfa Romeo di via 
Avezzana, Induma, Reming- 
tc-n, CO.GE.CO., Sarcofgas. 
MTE, hanno proseguito l’a¬ 
zione rivendicativa. 

In preparazione dello scio¬ 
pero generale dei metallur¬ 
gici la FIOM prov’inciale ha 
indetto per lunedi alle ore 
l’7,30 pres.so la CdL rassem- 
blea straordinaria dell’at¬ 
tivo. 

A proposito della « discus¬ 
sione > sollecitata ieri a Ro¬ 
ma dalla Confìndustrìa per 
suggerimento della UIL sul¬ 
la disdetta anticipata del 
contratto, anche la rIM-CISL 
ha respinto le pregiudiziali 
confindustriali ed ha giudi¬ 
cato inevitabile l’acuirsi del¬ 
la tensione sindacale qualo¬ 
ra non v’cngano ritirati i 
provvedimenti di rappresa¬ 
glia ___ 

Eletta 
la C I. 
alla Pirelli 
Bicocca 

MILANO, 6. — La lista 
della CGIL ha mantenuto le 
posizioni nelle elezioni per 
il rinnovo delle C.l alla Pi- 
lelli-Bicocca. La lista della 
CGIL ha mantenuto lo stes¬ 
so numero di seggi, mentre 
Ila CISL ha perso un sj«gio 
fra gli impiegati a favore 
della UIL. 

Eeeo i risultati (fra parcn- 


unitario 

Romeo 


tosi i dati della precedente 
consultazione): 

OPERAI: lista CGIL voti 
4995 (52C5), pari al 5n,7C7o 
(63,34%) dei votanti, e 7 
seggi (7); CISL. voti 1764 
(1628), pari al 20,76% 
(19,50%), o 2 seggi (2); UIL, 
v'oti 1741 (1428), pari al 

20,48% (17,06%) o 2 seggi 

( 2 ). 

IMPIEGATI; lista CGIL, 
voti 524 (624), pari al 

20,07% (24,40%) e 1 seggio 
(1); CISL. voti 1030 (981), 
pari al 39.43% (38,36% ed 
1 seggio (2); UIL, voti 1058 
(952), pari al 40,50% 
(39,43%), o 2 seggi (1). 

Discussione pubblica 
della legge di tutela 
della libera 
concorrenza 

L.n stampa sarà atnincssn alle 
riunioni della commissione aii- 
timonopolio, presieduta dal- 
Tonorevole Castelli, durante la 
discussione — in sede legislati¬ 
va — della legge sulla tutela 
della libera concorrcnz.x II 
provvedimento verrà approvato 
prima dello prossime ferie esti¬ 
vo. 


La FIOM alla Confindustria 

«Hon serve 
discutere così» 


La FIOM-CGIL ha denun¬ 
ciato ieri l’obiettivo della 
Confindus t r i a (pienamente 
condiviso finora dalTInter- 
siiul) di introdurre elemen¬ 
ti dilazionistici ncH’altualc 
battaglia rivendicativa dei 
metalmeccanici. Questa mi¬ 
ra, che è emersa anche nel 
secondo incontro coi sinda¬ 
cati. avvenuto giovedì, si av¬ 
vale — nota la FIOM — 
della richiesta UIL di antici¬ 
pare la trattativa per il con¬ 
tratto di categoria. 

'Tale è infatti il significato 
dell’offerta padronale: una 
discussione anticipata alla 
condizione che si sospenda¬ 
no lo lotto in corso, senza 
che esso raggiungano nelle 
competenti sedi soluzioni che 
soddisfino le asi>ettativc dei 
lavoratori. 

La FIOM — afferma un 
comunicato — ha ribadito di 
essere disposta ad affronta¬ 
re, se del caso, una trattati¬ 
va contrattuale anticipata 
(senza pregiudizio per il pro¬ 
seguimento delle agitazioni 
in corso, perchè giungano ad 


lima equa soluzione), ma non 
ritiene utile proseguire una 
discussione che, senza appro¬ 
dare a risultati, sembra uni¬ 
camente destinata a creare 
un divei'sivo alle possibilità 
di ri.solvere le vertenze aper¬ 
to fra migliaia di metalmec¬ 
canici. 

La FIM-CISL ha dal canto 
suo mostrato di non accetta¬ 
re una cessazione dell’attua¬ 
le movimento rivendicativo, 
senza clic nello opportuno 
sedi osso trovi riconoscimen¬ 
to; os.sa giudica inoltro ine¬ 
vitabile Tacuirsi delia ten- 
.sione sindacale, qualora non 
vengano ritirati i provvedi¬ 
menti di rappresaglia attuati 
da aziende pubbliche c pri¬ 
vate. 

In questa situazione la 
FIOM non ha creduto op¬ 
portuno fi.ssaro un nuovo in¬ 
contro che sembriiva avere 
il carattere incerto e dilato¬ 
rio dei primi due, ed ha in¬ 
vece rivolto un appello alla 
estensione od nlTintensifica- 
ziono delle lotte, ed al raf- 
forzamentó delTiinità dei la¬ 
voratori. 


Dalla commissione Finanze del Senato 

Esteso ad altri statali 
l'assegno integrativo 

I cancellieri hanno deciso uno sciopero da oggi a causa del- 
Tesclusione - Altre agitazioni ai LL.PP., al Tesoro, alle Finanze 


La commissione Finanze c 
Tesoro del Senato ha ieri 
approvato in sede delibe¬ 
rante nitri provvedimenti ri¬ 
guardanti la concessione del¬ 
l’assegno integrativo men¬ 
sile a dipendenti statali. 

Sono stati approvmti, in 
particolare: 1) l’estensione 
dell’ assegno al personale 
operaio dello Stato, con un 
emendamento suggerito dal 
compagno Roggeri per cui 


l’assegno costituisce parte 
integrante della paga gior¬ 
naliera; 2) la concessione 
dell’assegno agli impiegati 
della P.I. (includendovi gli 
aiuti maestri d’arte e sotto¬ 
capi d’arte o qualifiche cor¬ 
rispondenti, gli assistenti 
delle Accademie di belle ar¬ 
ti, e gli accompagnatori dei 
Con.'iervalori di lutisica e 
dcirAccndeniin di danza); 
3) agli impiegati del mini¬ 


PRODUZIONE E FINANZA 


BREDA: accordo con la Hnpp 


Dopo la combinnzioao con la FIAT, la Brcda ha stretto ora 
un accordo con la Hupp Corporation di Cleveland (USA), in¬ 
sieme alla quale ha costituito una società con sede In Italia — la 
Bred.a-Hupp — che produrrà e venderà in Europa, Africa cMe. 
dio Or'cnte impianti per il condizionamento dell’aria o la refri¬ 
gerazione. Gli uPic’. delia nuova società saranno a Milano, men¬ 
tre un nuo/o st.abilimonto sarà costruito a Bari. La Breda-Hupp 
avrà un milione di dohari di capitale, sotto-scntto per il 51 
dalla Itrcd.i 

IMMOBILIARE: prestits obbligazionario 

Fra 1 punti airo-d.!? dcU’assomblea deqli azionisti dell'Im¬ 
mobiliare. convocata per U 12 aprile, vi è la proposta di un 
prestito obbligazionario per 5 miliardi. La società, che deve la 
sua maa^ior fama alla s^ciilazione edilizia c che ha già un ca¬ 
pitale dj 20 miliardi, ha quindi programmi di ulteriore espan¬ 
sione. 

ALITALI A: pitseggcri in inmento 

L'attività svolta nd dall’Alit,alia registra questi aumenti: 
passeggeri pacanti trasportati più 39*« (un milione c 528.175): 
merci trasportate più 82'^ (36 mila tonnellate). Aumenti si 
sono a\aiti anche sullo lince interne, sia pure in misura minore 

SNIA VISCOSA: nn anno d’oro 

La Snla Visco.sa h.i realizzato nel 1961 v'istosl sviluppi pro¬ 
duttivi (e non solo pioduttivl). Il flocco prodotto è aumentato 
del 14.7rispetto alfanm precedente, le fibre sintetiche del 
la fibra -mcrinova- del 32,3^. Le vendite sono aumen¬ 
tato del 13.8‘i Anche nel settore cotoniero le cose sono andate 
bene, nonostante 11 rallentamento subito da tutto il settore. I co¬ 
tonifici Olcese e Veneziano hanno avuto maggiori ricavi, por 
cui aumenteranno gli - ammortamenti - oltre che distribuire 
elevati dividendi Lo stesso farà l'azienda CascamL 

CALZATURE: «a mo boon 

Sabato 6l apre a Torino il ealone-mercato della pelletteria, 
una rassegna che mette In evidenza i risultati del settore c in 
particolare nella produzione di calzature. Nel 1960, infatti, fu¬ 
rono esportate ben 27 milioni di paia di scarpe In pelle; nel 1961 
invece ben 33 milioni. 


stero (IcITIndiistria (inclu¬ 
dendovi il personae del Cor¬ 
po delle miniere); 4) ad al¬ 
cuno catc.goric di impiegati 
della presidenza del Consi¬ 
glio c dei ministeri della 
Agricoltura c della Sanità, 
i I.,o commissione ha infine 
'approvato due ordini del 
giorno, nei quali si invita il 
governo a presentare entro 
breve tempo provvedimenti 
legislativi por rc.slcnsionc 
dell’assegno a quelle catego¬ 
rie di dipendenti statali che 
ne sono ingiustificatamente 
escluse. In p.articolare gli 
ordini del giorno citano: il 
personale del Corpo fore¬ 
stale e di altri settori del 
ministero doirAgricoItura: 
il personale direttivo a con¬ 
tratto-tipo deH’cx ministero 
dell’Africa italiana, dipen¬ 
denti dal ministero Indu¬ 
stria; i medici e veterinari 
provinciali o le guardie di 
sanità; i cancellieri, segre¬ 
tari giudiziari, iifliciali giu¬ 
diziari e aiutanti iifTiciali 
giudiziari. 

Alcune categorie di di¬ 
pendenti dello Stalo, esclu¬ 
se dall’assegno integrativo, 
hanno deciso o riconfermato 
gli «Hrioperi. I cancellieri dei 
tribunali si .nstcn.gono dal 
lavoro da oggi al 14 (cosa 
che provocherà tra l’.altro la 
probabile sospensione del 
processo che si celebra a 
Messina ai frati di Mazza¬ 
rino). 

I sindacati hanno inoltre 
proclamato lo sciopero dei 
dipendenti del ministero 
Lavori pubblici, per i gior¬ 
ni 11. 12 c 13. in seguito al¬ 
la mancata corresponsione 
del premio una tantum po-! 
sto a sanatoria dei mesi d.al- 
l’ottobre al dicembre del ’61, 
rimasti «scoperti» dall’as- 
segno integrativo. 

Infine, i sind.acati hanno 
minacciato uno sciopero per 
i primi giorni della setti¬ 
mana prossima nel ministe¬ 
ri del Tesoro e delle Finan¬ 
ze. I 


operai 

della 
SienMns 

WOO firme al governo 
sulle ìUegaìilh della di¬ 
reziono - Vincontro in 
Hedaziono 


Mentre i loro compagni di 
lavoro erano in sciopero a 
Milano con le maestranze 
dell'Alfa Itomeo, eincpie ope¬ 
rai della Siemens hanno por¬ 
tato ieri a Homo —• conse¬ 
gnandole al sottosegretario 
al Lavoro on. Calvi — le 
tremila firme raccolte nella 
fabbrica a partecipazione 
statale, per rivendicare un 
intervento del governo con¬ 
tro le illegalità della dire¬ 
zione. 

Venuti in Redazione, i cin¬ 
que operai (di cui uno mem¬ 
bro della Commissione in¬ 
terna) cl ha raccontato del¬ 
la loro faticosa giornata nel¬ 
la capitale, e della loro lot¬ 
ta che ormai prosegue da 
due mesi per rivendicazioni 
< di qualità » sostenute uni¬ 
tariamente dalla FIOM c 
dalla CISL. 

I cinque lavoratori della 
Siemens si chiamano Giu¬ 
seppe lìonora della FIOM. 
Mario Cotognesi della CISL, 
Fmilio Ginssanì della FIOM, 
Maria Teresa Gallianì della 
FIOM, Sergio De Tognì dello 
CISL. I primi tre sono stati 
denunciati dalla direzione 
dell’azienda alla Manistrn- 
tura. insieme ad altri 03 ope¬ 
rai e ad un impiegato, per 
un cumulo di colpe inventate 
o inconsistenti. C'^ perfino 
Toccupazione indebita di lo¬ 
cali privati, forma Icguleja 
adottata dalVazlenda a par-, 
teelpaztone statale per quali¬ 
ficare lo «sciopero fitniico*, 
cioè compiuto stando in fab-^ 
brica. | 

Gli operai della delegazio¬ 
ne ci hanno fatto vedere 
il voluminoso incartamento 
dell’accusa, stampato dato il 
gran numero di imputati, 
che snn chiamati a comparire 
martedì davanti al Pretore 
di Milano. L'accusa non ave¬ 
va però scosso i tre clic In 
direzione ha colpito insieme 
agli altri, nel tentativo di 
stroncare la forte agitazione 
pe>-l'orario ridotto, il pre¬ 
mio a rendimento, il sinda¬ 
cato nella fabbrica, la con¬ 
trattazione dc{ cottimi. 

Al • sottosegretario Calvi 
ed al sottoségrctario Gatto 
(del ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali}, i cinque 
operai della Siemens — che 
erano accompagnati dall'on. 
Lama e dal dirigenti della 
FIOM Cappelli r Bertocci — 
hanno narrato alcune vicen¬ 
de della loro battaglia, con¬ 
dotta insieme ad altri 70 tnl- 
In metalmeccanici milanesi. 

I due rappresentanti del go¬ 
verno sono rimasti impres¬ 
sionati dagli atti di arbitrio 
che la direzione delia Sie¬ 
mens ha allottato nei con¬ 
fronti delle maestranze: .so- 
.spcnsionì, intimidazioni tra¬ 
mite i capi, pressioni sui la¬ 
voratori assunti con contrat¬ 
to a termine, fino a gesti in¬ 
qualificabili, rame if liren- 
rìamento di un membro del¬ 
la Commissione interna. 

« L’atteggiamento costan¬ 
temente .sequito dalla dire¬ 
zione della Siemens-SIT 
— afferma il memoriale con¬ 
segnato dai cinque operai 
ai sottosegretari — non è sta¬ 
to quello di favorire attra¬ 
verso normali traitatirc sin¬ 
dacali il ripristino della tran¬ 
quillità *. 

Le parole con le quali la 
delegazione unitaria della 
Siemens ha .sostanziato que¬ 
sta denuncia sono ancor 
più eloquenti. Alfa loro voce 
i compagni di lavoro aveva¬ 
no affidato il compito di far¬ 
si .sentire dal governo, p per 
questo avevano raccolto in 
poche ore. l’altro ieri, la 
somma necessaria al viaggio. 
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Esposte dal ministro del Lavoro nell’incontro « triangolare » 

Tre ttorms pBT eaiKellare 

la ^ dàusola di hiibUtrilo » 

Niillilù (leirimpegtio, ìllegittìmitù del licenziati]eiito, k mutiiulizzuzione u per le iinpiegute: pro- 
posle già presciilate dalle sinistre e dulia CGIL — Un anno di salvaguardia per le spose 

La lunga battaglia contro He (PCI) e Lina Merlin stro ha chiesto pareri e sug- sui sotterfugi illegali di cui 
i «licenziamenti per mairi- (PSI), e dalla CGIL, a firma gerimenti. Da parte della il padronato si avval* per 
monto > pare avviata a con- degli on. Foa, Romagnoli, No- CGIL — rappresentata dal licenziare le lavoratrici spose 
clusione: con T incontro velia e Santi. I tre punti fon- segretario generale aggiunto o madri senza violare for- 
« triangolare > di ieri al Mi- damentali sono: la nullità on. Santi e da Marco Vais malmcnte le leggi sulla ma- 
nistero (lei Lavoro e con In delle clausole di nubilato per TUflicio legale — c stato ternità: contratti a termine, 
successiva conferenza-st.nm- contenute nei regolamenti di richiesta innanzitutto Tes'.en- lettere di dimissione con da- 
pa deU’on. Bertinelll alle fabbrica e nei contratti in- sione della legge a tutte le ta in bianco, trasferimenti 
rappresentanti del giornali- dividuali e collettivi; Tillc- lavoratrici — (come le do* della lavoratrice incinta o 

n ^ 9 r\. .1—1 _: 1 _ •* . _ .. 


(leiinitiva apoiizionc (Ji ogni impiegate delle assicurazioni teltuati entro t anno di sai- .so di violazione della legge 

« clausola di nubilato >. sociali pagate dallo stato, al- vaguardia sia prescritta la comprendono il diritto alla 

11 principio informatore lo scopo di abolire un co.-;to motivazione allo scopo iM sta- riassunzione, alla paga per 
del provvedimento 6 già sta- economico attualmente a ca- bilirne la vera < giusta cali- tutto il periodo non lavorato, 

to approvato dalTuUimo Con- rico dei datori di lavoro (per sa > (che va comunque san- e alla liquidazione completò 

Biglie dei ministri, che nella il puerperio, ecc.) che ò fon- cita per legge come princi- nel caso in cui la lavoratrice 
pr(>.ssim.a .seduta (annunciata te di licenziamenti tesi ad pio). Infine, e stato fatto no- non voglia tornare allo stesso 
ieri per il 14) dovrà ratificare eluderlo. taro come ima Immediata ap- posto, sotto lo stesso padrone, 

la legge per una pronta vo- Una norma particolare provazione della legge contro II ministro ha e.sposto la 
lazione in sede parlamentare, esposta dalTon, Bertinelll 6 t contratti a termine faciliti esigenza (già contenuta nel- 
Nel corso dell’incontro con quella di un periodo di sai- la prevenzione di ogni abuso la proposta di leggo Foa-Ro- 
i sindacati e le organizzazioni vaguardia per le lavoratrici contro le donne che lavorano, magnoli) di estendere la pio- 
degli imprenditori, il mini- che si sposano, cotpproso fra La CGIL presenterà qiiaiitn videnza mutualistica per cli- 
stro del Lavoro ha ilhir.trato la data delle pubblicazioni prima un memoriale al mi- minare un incentivo al licon- 
1 criteri essenziali della Icg- di nozze e la scadenza del nistro. ziamento delTimpiegata e di 

ge, la quale raccoglie le in- primo anno di matrimonio. L’on. Bertinelli lia poi in- altri tipi di lavoratrici. Ki- 
dicnzloni contenute in (|nolle Questi in sostanza i criteri formato le giornaliste sul di- spondendo allo domande fi- 
proposte dalle deputate Pina della legge, su cui 11 mini-'segno di legge, difrondenUosi voltegli dalle giorii.ali.ste, 

Ton. Bertinelli ha ammesso 
elle resclusionc delle dome¬ 
stiche dal provvedimento è 
una lacuna, ma ha nllermnto 
die è difficile sopperirvi, 
esprimendo una propria vi¬ 
sione idilliaca del rapporto 
(li lavoro dello lav’oratrici di 
case private. Egli si c alleile 
sottratto allo domande c!ie 
tendevano a porre ì problemi 
collaterali alla condizione 
della donna lavoratrice, i 
(inali acquistano un’impor¬ 
tanza grandissima: dagli ora¬ 
ri di lavoro ai servizi socinli. 
dalla custodia dei figli ai tra¬ 
sporti. dalle mense ai mer¬ 
cati alle lavanderie alla ri¬ 
creazione. 

Il ministro del Lavoro ha 


1 lavori avranno inizio questa mattina 

Convegno all'Eliseo 
sui monopoli elettrici 

E’ stato indetto da FIDAE e CGIL — Ampio impegno del sinda¬ 
cato nel dibattito sulla nazionalizzazione delle fonti di energia 

.Si aprono questa mattina della Romana si sono ricor- Insieme agli interessi .so- ji t 

a Roma, al Ridotto delJ’EIi- dati dei piccoli azionisti e ciali, quelli di ciascun lavo- nem arfoif-Un 
SCO, i lavori del convegno pretendono di metterli in rotore sono obbiettivamente rinm'nno ^ 

indotto dalla FIDAE e dal- agitazione, di usarli comete- in contrasto con il monopo- " 

in C(ÌìIL sulla nazionalizza- sta d’ariete contro ranniin- Ìio elettrico. In cambio del- ^ ■ P evado- 


/ione della industria elei- ciato decreto legge. Senza la «miracolosa» riprodiizio- 
tricn. I lavori — ciie saran- sopravaliitare le reazioni dei no del piccolo gruzzolo ri- 
no aperti da ima relazione piccolissimi azionisti, è cer- sparmiato, operata dalTac- 
dcH’on. Lama e conclusi do- to clie un certo margino di quisto di qualche azione dcl- 
menica mattina da un ni- manovra verso questa mi- le società elettriche, a ( he 
lervenln delTon. Santi — morosa categoria il mono- cosa hanno rinunziato i la- 
non mancheranno di richia- polio co Tlia. Ma questa è voratori-azionisti? I^a rispo- 
maro l’attenzione di tutti anche l’occasione propizia sta ricliicde un discorso am- 
gli ambienti politici sia per- per im dibattito approfondi- pio e il fatto che oggi von- 
clic il problema apparo an- to sul carattere non solo pa- «a ricercata dalla massa dei 
cora aperto, dopo lo dichia- tcrnalislico, ma anche rea- dipendenti e dei pìccoli ri- 
razioni del governo, a .svi- zionario — quale si rivela sparmiatori interessati al 
lappi diversi, sia per le et- in questa occasione — di settore elettrico, dice quale 
tese ripercussioni politiche certe operazioni di aziona- potenziale di mobilitazione 
od economiche il provvedi- rialo popolare, per approfon- democratica la lotta per la 
mento potrà avere. dire il tema della autonomia nazionalizzazione impegnata 

. Il sindacato’ ha svolto, in àci lavoratori dalle gestioni dalle forze. popolari, reca 
questo settimane, un buon aziendali.’ , Icon sé. 

lavoro attorno al tem.a del- . ■ 

la nazionalizzazione. Una 

semblce che in taluni Mediazione | Contratto 

linnno assunto (come a Ca¬ 
tanzaro) il carattere di pub- # ||*A _ • 

bliclie manifestazioni. .<-ono ffllllfn f ayfl|^[l|CT| * 

stati organizzati n e i mag¬ 
giori centri dei paese. E’ sta- ■ * 

ta una «consultazione» che DfìlT ICI 

non ha interessato i .soli di- ^waiawaaaa 

pendenti delle aziende ilct- . _ ■ ■ ^ - 

Ilici;», nd-nifii a..nd?i"=“hi’: CarDosorda del 25 % 

dacali c agli esponenti degli - -- 

qùlùlJrche non*'In seguito alTesito presso- F.’ .stato raggiunto l’ac- 


semblce che in taluni Mediazione | Contratto 

linnno assunto (come a Ca¬ 
tanzaro) il carattere di pub- # ||*A _ • 

bliclie manifestazioni. .<-ono ffllllfn f ayfl|^[l|CT| * 

stati organizzati n e i mag¬ 
giori centri dei paese. E’ sta- ■ * 

ta una «consultazione» che DfìlT ICI 

non ha interessato i .soli di- ^waiawaaaa 

pendenti delle aziende ilct- . _ ■ ■ ^ . 

Ilici;», nd“»ifii a..nd?i"=“hi’: Carbosarda del 25 % 

dncali c agli esponenti degli - -- 

qùlùlJrche non*'In seguito all’esito presso- F.’ .stato raggiunto l’ac- 

in rilievo la spinta a una ‘ 

rapida attuazione della na- effettuata (lai ministero Lavoratori della ,:eram!cn. 

zlònalìzzazione. ma anche la Lavoro per La vertenza Complessivamente i migl.o- 
cscstenza di un interes.se Garbo- r.amenti ottenuti sono del 

enorme _ che stampa, .sin- sarda, i sindacati hanno con- 25,50 per cento. 

dacati e parliti hanno .solo vordemente deciso di stitto- L’accordo prevede innan- 
parzialmcnte soddisfatto — , posizio- zìtiuto la riduzione effotti- 

per il futuro della fonda- azienda, onde decide- yg jj jug o|-q deH’orario 

mentale fonte di energia. nuovi sviluppi dell azione, settimanale di lavoro c 50 
per la natura finanziaria c L’offerta della Carbosar- ore annue di gratifica fe- 
politic.a del provvedimento fi*)* comunicata ai sindacati ];-ìoIo. In sostituzione degli 
e i problemi che apre. dal sottosegretario Calvi, è biennali è stato inol- 

.Si prenda il «caso» dei trf 

piccoli azionisti delle locie- premio di assiduita in ^ destinare a un mio- 

tà elettriche - valut.ati in Premio di presenza g.orna- istituto r.à ^stiti^ 

350 mila fr.a i quali è Lcra. bmitatamente ai mma- ^ P 

compre.sa una frazione ab- f^'R^^f^^i^^iato a 

bastanza co.spicna di dipon- seconda della categoria. 


Salari al 
rallentatore 
in Svezia 


Un accordo per ta alatt- 
mazione generale dei salari 
è stato firmato in Svezia 
fra padronato e sindacati. 
Riguarda circa 700.0(X) di* 
pendenti dell’industria e ae* 
corda aumenti salariali dal¬ 
ia metà rispetto a quanto ri¬ 
chiesto dai lavoratori. Que¬ 
st’anno si avrà un aumento 
del 2,75 % e un altro 2,25 To 
si avrà l’anno prossimo; ad 
essi debbono aggiungersi al¬ 
tri benefici sociali, tra cui 
è compreso un sistema di 
assicurazioni sulla vita: un 
altro 3 % in termini di sa¬ 
lario indiretto. 

Questo accordo sarà la 
base per la definizione dei 
contratti Interessanti anche 
le altre categorie di lavo¬ 
ratori. Ciò non avverrà au¬ 
tomaticamente: ad esem¬ 
pio, 1 40.000 forestali stan¬ 
no facendo un referendum 
sulla eventualità di passare 
allo sciopero. 

Il significato di questo ac¬ 
cordo è di pratica adesione 
al disegno padronale-gover- 
nativo di limitare i salari 
nell’ambito di una politica 
di - piano Infatti, i mi¬ 
glioramenti accordati sono 
inferiori a quanto già con¬ 
quistato contrattualmente 
da alcune categorie e — 
soprattutto — nettamente 
inferiori agli aumenti sala¬ 
riali degli anni passati, che 
si sono aggirati sul 10 % 
annuo, a causa del forti 
aumenti di produttività. 


no (lallc .«^ue competenze). E* 
ciiiaro infatti che l’abolizione 


un.. ......un un- ,,^.,,3 pj,te„pria Gli aumenti .«^nlariali prc- V', " "V u*. 

last.anza co.cpicii.a di dipon- ^cloiui.i lu iia c.utguri.i. 'nm « clausola di niibilato » 

"’i;' ^ M» .le H ■'clrrH.I'rlh chThT II. st.S;nro s!.i nnS" .nini- ».»'>ltn"<o un momon.» per 

ratti dalle campagne «'i .o- della uariiosaru.i. cnc nan d^rii-nn*! .loi .oimgorc ad una nuova con- 


denti c di prorc.s.rionisti .at- l o nclne.ste dei lavoratori ^ ^ e so 

tratti dalle campagne l'i co- della Carbosarda. che han- ‘J'I st.abilire sui niio\i min.- 

siddetto «azionariato popola- no lungamente c duramente f nrlò (Paiono per la donna che la¬ 
re », promo.^se dal monopo- lottato, erano invece; orari r zonati (in pan^ Occorre pertanto che 

lio ogni quali olla ha av- ridotti: premio giornaliero riassormii in .si^azinni direzioni si muo- 


vcrtito odore di nazionaliz- con riv.aliitazionc .a tutti i P«-).ri>vj)lari di superminimi jj governo — ora che 
zazione. Reclutati per que- dipendenti; revisione e con- aziendali). residuo di «feudalesimo del 

- .... »-» A SS! • C* ____ _ ^ A M .A* ^ 


Sta csigcnz.a politica, strii- glob.amcnto delle varie voci Sono pure stati ottenuti massimo profitto» è elìmi- 
mentale. oggi i consigli di salariali aziendali istituiti miglioramenti nella parte nato, o quasi — per assicii- 
amministrazionc della Edi- unilateralmente; garanzia dei normativa, con un vantaggio rare nuovo posizioni alla don- 


Uon. della SELT-Valdarno ollivelli di occupazione. 


I ' ■ .rare nuovo posizioni alla don- 

I economico del 3,66 per cento, jnn lavoratrice, in conformità 


”1 * 

Le difficoltà dell’economia americana 

/ 

Docce fi 

*edde sull ^ottimismo USA 

PrcTÌsioiii Boa rispettate i 

0 settori fondamentali - L’Italia presta 50 adlioni dì dollari al Tesoro statanitense 


' L’ajtiilro contro il deficit 
della biicncia commerciale è 
/inito. per dar luogo ad un 
assedio-: con queste parole 
«The Economist'» di Londra 
commenta il riconoscimento 
ufficiale della Amminlstrocio- 
ne Kennedy, secondo evi il 
pa«ìco ammonterà nel ’62 a 
non meno di 3 miliardi di 
dollari, mantenendo cioè Io 
ste.sso lirello dello scorso 
anno. Ancora più incisi- 
camente una vignetta aopar- 
sa oggi sul « New York He- 
nild Tribune» mostra la na¬ 
ve crociera dì Kennedy are¬ 
nata nel ghiaccio del mare 
del - grande deficit - tra orsi 
polari e dune di nere, men¬ 
tre il Presidente, che tiene 
in mono un manì/e*to pub¬ 
blicitario delle » isole del so¬ 
le del piccolo avanzo - si 
chiede: -Come sfamo arn- 
rati qwl? ». 

La minaccia di una nuora 
depressione ha certamente 
toccato gli americani come 
una sgradita ed insospcttata 
sorpresa. Ancora due mesi fa 
Il governo democratico si 
gloriava di acer fatto supe¬ 


rare la depressione del '60 nel 
periodo più brcrc rcoistrn- 
to m tutto il dopoo’ierro. .fe¬ 
condo le precisioni ufficiali 
Veconomia americana arreb- 
bc dorato espandersi nel '62 
ad un tasso non in/enorc del 
i.S per cento, nn balco enor¬ 
me se si considera che negli 
ultimi anni essa non acero 
progredito che e.l tasso del 
2.50''c all’anno. Paul Samuel- 
sson. reronomisfa di Yale. 
scri.';se allora: • Quando Dio 
cuoi perdere qualaino. lo 
rende nitraottimista tanto 
era diffu.so TottimUmo in 
tutte le categorie che perfino 
Samnelsson concluderà allo¬ 
ra le proprie precisioni af¬ 
fermando di condividere pie¬ 
namente la fiducia ufficiale. 

Di colpo poi l’atmosfera si 
oscurò: vennero dapprima gli 
annunci secondo cui l'econo¬ 
mia non stara marciando ai 
ritmi prerisll. poi che la fu¬ 
ga dell'oro sarebbe stata an¬ 
che maggiore di quella dello 
scorso anno, infine che il de¬ 
ficit della bilancia commer¬ 
ciale non sarebbe per nulla 
diminuito. Jn pochissimo tem¬ 


ilo gl politica economica de¬ 
gli Stati Uniti fu costretta a 
mutare rotta: riaffiorarono al- 
c'inc misure protezioniste, 
non solo nei r.Quardi del 
Giappone, ma anche verso i 
Paesi del .'fEC. eo; quali la 
Amministrccione di Washing¬ 
ton arcra concluso poco tem¬ 
po prima un accordo^ liberi- 
stico. Oggi giunge noticio che 
la Banca d'Italia ha prestato 
un mese la al Tesoro ameri¬ 
cano SO milioni di dollari in 
lire italiane, per rafforzare 
la posicione del dollaro ed 
allontanare una possibile cri¬ 
si monetaria 

Pochi giorni or sono infine 
Georges Ball, il sottosegre¬ 
tario agli Esteri, incontratosi 
con Erhcrd a Bonn ha affer¬ 
mato che l'Europa ed in par¬ 
ticolare la Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, non face cono 
abbastanza per contribuire 
alle spese del riarmo c at pia¬ 
no di aiuti americani ci paesi 
sottosviluppati. Anche se la 
Repubblica Federale Tedesca, 
secondo il rappresentante di 
Kennedy, aveva nell’ultimo 
anno esteso i erediti cerso i 


Paesi asiatici ed africani, ciò 
era avvenuto esclusivamente 
per operazioni di carattere 
commerciale e speculativo. Il 
tasso d’interesse imposto da 
Bonn oscilla infatti tra il 6 e 
il 1 per cento per prestiti a 
scadenca settennale, mentre 
gli US.\ praticano tassi più 
bassi c a scadenza essai più 
limaa. 

E' un discorso vecchio, che 
invariabilmente rione ripetu¬ 
to ogni qualvolta Washington 
si trora in difficoltà. E mal- 
guado tutti i rimedi adottati, 
dal rafforzamento e la rifor¬ 
ma del Fondo Monetario agli 
aiuti europei, ci prestiti di¬ 
retti. è un discorso che tutti 
gli anni si ripete 

In passato le risposte dei 
rappre.senfanfi europei era¬ 
no, come SI ricorderà, se 
non negative, almeno assai 
reticenti. Ora la Repubblica 
Federale Tedesca è sull’orlo 
di una depressione: sebbene 
non sia stata resa pubblica 
la risposta di Erhard, è assai 
probabile che essa non deb¬ 
ba essere stata entusiastica. 

P. B. 


Sciopero a Napoli 
dei dipendenti 
comunali 

X.VPOLI. 6. — I quinciiciir,;- 


L'ncitazione, che si protrar* 
r.à per tre giorni, è dovuta .al 
manc.ato accoglimento d; alcu¬ 
ne richieste .avanzate recente¬ 
mente dai I.avoratori. tra le 
quali 1.1 corresponsione di ven- 
timil.i lire da corrispondersi 
prima della PVisqua. quale an¬ 
ticipo sui futuri mislioniTnen*.;. 


Sollecito 
al governo 
per le libertà 
sindacali 

Il problema della libertà dei 
lavoratori nelle aziende e del- 
rillcgiitimo intervento delle 
forzo di polizia nel corso delle 
agitazioni sindacali è stato mio. 
vamente sollevato Ieri alla Ca¬ 
mera dai compagni Lajolo. Spe¬ 
ciale e V.ncchetta 1 quali han¬ 
no sollecitato il governo a ri¬ 
spondere alle interrogazioni da 
essi presentate sui fatti dclLi 
Siemens, sulle aggressioni po¬ 
liziesche ai lavoratori di Gela, 
sul clima nel quale si sono 
s\'olto le elezioni delle Com¬ 
missioni interne aUa FIAT. 
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II dibattito alla Camera sulla «nuova» legge Folchi 


Sabato 7 aprile 1962 • Paf. 9 


Battaglia per la libertà d'espressione 



(Continumxlune dkila 1 palina) 

che tutti sanno ciie le due 
categorie più importami del 
mondo del cinema, l’Associa¬ 
zione degli autori cinemalo- 
gratici e il sindacato dei gior¬ 
nalisti cinematografici, stan¬ 
no in questi giorni ribaden¬ 
do il loro fermo proposito 
di non partecipare a tali 
commissioni ». 

« 11 succo politico di que¬ 
sto ragionamento — ha pro¬ 
seguito il compagno .Allea¬ 
ta offrontando gli aspetti po¬ 
litici del problema — è che 
la linea del governo di cen¬ 
tro sinistra non ha mutato 
nulla rispetto al passato per 
quanto riguarda la que.stio- 
ne cssenziole della tutela dei 
diritti di liberta del cittadi¬ 
no. nel momento essenziale 
della garanzia della libertà 
dell'arte e della circolazione 
delle idee. E non è un caro 
che, mentre si ripresenta la 
vecchia legge Zottn con un 
po’ di belletto che dovrebbe 
servire a farla digerire alla 
opinione pubblica, manife¬ 
stando cosi la volontà di non 
apportare alcun mutamento 
essenziale n questa questio¬ 
ne di fondo, non è un caso 
che contemporaneamente, 
non passi settimana senza 
che si a.ssista a interventi 
violenti, da parto delle for¬ 
ze di polizia nei confronti 
dei lavoratori in sciopero. 
La libertà deirintellettuale 
e la libertà del proletario 
hanno un ne.sso assai signi¬ 
ficativo. Ebbene, noi non ve¬ 
diamo nel campo della dife¬ 
sa del loro diritti alcuna so¬ 
stanziale modificazione. Ed 
è grave che 11 Partito srcial- 
democratico e il Partito le- 
pubblicano accettino questa 
impostazione. Noi desidere¬ 
remmo sapere da loro, e 
chiaramente, come sono nu¬ 
date le co.se al momento 
della trattativa por la for¬ 
mazione del governo, quali 
garanzie sono stale richieste 
su queste questioni nel mo¬ 
mento in cui si procedeAM al¬ 
la trattativa sul programma 
di centro sinistra. Ed è gra¬ 
ve che il Partito socialista, 
che aveva posto delle riser¬ 
ve su queste questioni, con 
il discorso che li compagno 
Nenni pronunciò all’atto 
della presentazione del go¬ 
verno di centro sinistra, ab¬ 
bia in pratica oggi rinuncia¬ 
to a queste riserve, mostran¬ 
do di non voler più assume-1 
re In quc.st'auln la posizione 
rispecchiata nella relazione 
che critica a fondo la leggo 
di minoranza dell’on. Paolic. 
chi. relazione che critica a 
fondo la legge Zotta e sostie¬ 
ne la necessità di una aboli¬ 
zione radicale della censura 
amministrativa ». 

Dopo avere giudicato « si- 
gnificotivi » gli emendamenti 
preannunciati dai socialisti 
(uno. per In definizione del 
buon costume in sen.so pe¬ 
nalistico; l’nltro per fissare 
un termine alla efficacia di 
questa legge sottolineandone 
il carattere transitorio) lo 
oratore ha tuttavi.a libadito 
che questi « non giustificano 
l’abbandono di una linea cui 
il Partito socialista, come 
del resto il nostro od altri 
gruppi politici e la maggiore 
e più qualificata parte della' 
intellettualità italiana, era 
pervenuto attraverso un pro¬ 
cesso lungo, faticoso a che ci 
aveva portati tutti alla pre¬ 
cisa convinzione dell.a neces¬ 
sità della abolizione dell'isti- 
tiito censorio amministr.iii- 
vo. L’atteggiamento del com¬ 
pagni socialisti c dei collo- 
ghi socialdemocratici e ic-i 
pubblicani ci d.à Pimpressio- 
iic che. ancoro iiim v< Ita. 
con la scusa di accontentar¬ 
si di quello che <* on.^sibile 
ottenere oggi, permettano 
alla Democrazia cristi-ana. 
nel suo Insieme, e al governo 
di allinearsi sulle uo.~Ì7:ioni 
più retrive, non avendo il co¬ 
raggio di respingere il ricat¬ 
to esercitato dalle forze più 
reazionarie aU’intemo ed al¬ 
l’esterno della DC. Cosi, col 
pretesto del minor malo, si 
accettano posizioni ohe rap¬ 
presentano In effetti In con¬ 
tinuazione della vecchia po¬ 
litica. Noi non siamo qui. ha 
proseguito il compagno All¬ 
eata. per schierarci su posi¬ 
zioni di massimalismo ver¬ 
bale nei confronti del p.ro- 
gramma di questo «ovomo 
Ma. per quanto riguarda la 
censura, sono stati apporta¬ 
ti alla legge, per cosi dire, 
mutamenti solo qiiantiMtivi 
e non qualitativi che nim ne 
mutano l’indirizzo. Proprio 
ciò suscita la nostm ferma 
opposizione, e le nostre cri¬ 
tiche nei confronti lei com¬ 
pagni socialisti e dei c< llc- 
ghi socialdemocratici e re¬ 
pubblicani ». 

A questo punto, il compa¬ 
gno Alleata ha sfferm.ato 
che l’on. Fanfani, al momen¬ 
to di formare il governo di 
centro sinistra, aveva preso 
formale Impegno di abolire 
la censura amminisintiva, 
di fronte ad una assai note¬ 
vole delegazione di autori 
cinematografici. Dove s< no 
andati a finire, chiede l’ora¬ 
tore. quegli impegni, jer 
quali cause à stalo co.mplulo 
questo indretro? 

< Qui. nel settore assai 
importante della libertà 
della cultura, si conferma¬ 
no la ambivalenza, le con¬ 
traddizioni. gli equivoci e 
le difficoltà a sciogliere 
certi nodi che noj ab¬ 
biamo individuato, pur am¬ 
mettendo c sottolineando gli 
elementi nuovi c positivi 
della attuale maggioranza go- 
vcTltativa. Noi deduciamo 
nuindi anche da aui la con¬ 


ferma della validità del no¬ 
stro atteggiamento generale 
nei confronti di questo Go¬ 
verno, la validità della no¬ 
stra funzione di opposizione 
che vuole agire nel paese e 
nel Parlamento per far scio- 
gliele questi nodi, per im¬ 
pedire che queste contrad¬ 
dizioni divengano leggi per¬ 
manenti di vita di questa 
maggioranza, per svilup¬ 
parne infine gli elementi 
nuovi e positivi. Ma ciò c 
po.ssibile solo attraverso una 
lotta che sconfigga e ricac¬ 
ci indietro in modo reciso, 
in questo campo come in 
quelli della politica e.stera. 
interna ed economica, le 
pressioni, i ricatti e le in¬ 
certezze delle forze più re¬ 
trive che gravano suirattua- 
le maggioranza >. 

Assai cliiarnniente il com¬ 
pagno Alicata ha affrontato 
poi il problema dello atteg¬ 
giamento che i comunisti, 
nel corso degli ultimi quin¬ 
dici anni, hanno assunto di 
fronte al problema della cen¬ 
sura. Egli ha riconosciuto 
che su questo problema, vi 
sono stati mutamenti, grazie 
a un processo attraverso 11 
quale * noi comunisti, assie¬ 
me alia cultura italiana, sia¬ 
mo arrivati alla convinzione 
che runica posizione coeren¬ 
te nel confronti del proble¬ 
ma della censura è la ri¬ 
chiesta della sua totale abo¬ 
lizione. Prima di giungere n 
questa conclusione, si è avu¬ 
to un dibattito di carattere 
costituzionale e giuridico 
sulla esatta interpretazione 
del dettato costituzionale, 
una elaborazione delle espe¬ 
rienze realizzate in questi 
anni in questo settore, in- 
sommn. un travaglio attra¬ 
verso il quale tutti siamo 
passati ». 

Dopo avere affrontalo Ì1 
problema della co.stituziona- 
lità o meno della censura, 
e del significato da attribui¬ 
re al termino < preventivo ». 
di cui fa parola l’articolo 21 
(anche la sanziono penale, 
ha precisato Allenta, e so¬ 
prattutto essa, ha carattere 
di norma preventiva), l’orn- 
lore riafferma con forza il 


dato prioritario della affer¬ 
mazione costituzionolc della 
libertà dell’arte, della cultu¬ 
ra. delle idee. < L'istituto 
della censura amministrati¬ 
va preventiva — ha escla¬ 
mato l’oratore — 6 una of¬ 
fesa mortale a questa li¬ 
bertà ». 

Dopo avere ricordato In 
posizione dei comunisti, fa¬ 
vorevole. come da più parli 
richiesto, ad una regolamen¬ 
tazione dello accesso del mi¬ 
nori alle sale cinematografi¬ 
che. il compagno Alicata, 
nella parte conclusiva del suo 
discorso, ha affrontato an¬ 
cora una volta gli aspetti pò- 
litici connessi allo atteggia¬ 
mento dei vari partiti di 
fronte a questo problema. 

€ Abbandonare la lotta per 
una abolizione radicale del- 
ristituto della censura pre¬ 
ventiva ò qualcosa che fa 11 
danno non solo del cinema 
italiano, ma della cultura nel 
suo insieme e che colpisce lo 
sviluppo democratico e 1 di¬ 
ritti del cittadino nel nostro 
paese. Noi. compagni socia¬ 
listi. colleghl socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, non sla¬ 
mo per nulla lieti che ci 
abbiate lasciati soli in que¬ 
sta battaglia, die abbiamo 
condotto avanti Insieme per 
tanti anni, pervenendo a po¬ 
sizioni comuni, levando in¬ 
sieme la bandiera della lot¬ 
ta decisa per rabolizione del¬ 
la censura preventiva am¬ 
ministrativa. Oggi questa 
liandiera voi l’affidate sol¬ 
tanto noj. e vi tirate indie¬ 
tro. Ciò è grave. Non è nuo¬ 
vo infatti il caso che dalle 
file della intellcttunlità ita¬ 
liana sin stata lanciata ai 
partiti politici raccusa di 
assumere un atteggiamento 
.strumentale nei confronti 
(lolla cultura, pronti a far¬ 
sene ualndini od alfieri qunn. 
(lo ciò coincida con i loro in¬ 
teressi politici ma altrettan¬ 
to pronti a dimenticarsene e 
farne oggetto di comprome.s- 
Iso por ragioni di carattere 
politico generale. Ebbene, io 
non credo die tali questioni, 
per il significato che hanno 
assunto nel processo di svi- 
hqipo della vita democratica 


italiana possano oggi es¬ 
sere oggetto di compromesso, 
senza aprire per ciò stesso In 
strada a un compromesso più 
generale, intorno a tutta la 
impostazione di una politica 
nuova nel nostro paese. 

Non è vero che 11 centro si¬ 
nistra si possa qualificare su 
altre cose Oggi, è anche su 
questo problema della cen¬ 
sura che si qualifica il gover¬ 
no di centro-.sini.strn. Noi non 
vogliamo approfittare di que¬ 
sto momento per assumerci 
una sorta di monopollo della 
difesa degli interessi e ded 
diritti del mondo della cul¬ 
tura. ma continueremo a fare 
il nostro dovere, anche e 
vieppiù se questa battaglia 
doves.se concludersi con una 
vittoria delle posizioni uiù 
retrivo e conservatrici. Svi¬ 
lupperemo cioè e porteremo 
avanti la agitazione perchè 
sul problema non venga get¬ 
tato un velo, perchè esso ma¬ 
turi e divenga più acuto im¬ 
ponendo In un breve periodo 
di tempo possibili nuove so¬ 
luzioni alia attuale maggio¬ 
ranza ed nH’nttuale Governo. 
Ci conforta in questo fatto li 
sapere che In parte più larga 
e qunlificntn (lolla cultura Ita¬ 
liana. e non soltanto del mon¬ 
do del cinema, sarà con noi 
in que.sta battaglia. Noi, ri¬ 
peto. non siamo nflntto lieti 
clu* altri atdiinno di.-crtato il 
campo della lotta Ci augu¬ 
riamo anzi clu> anche gli altri 
gru(}|)i politici della sini.stra. 
e in primo luogo 1 compiu’iii 
.sociali.sti. ci ripensino prima 
ancora della fine di (piosto 
dibattito. In ogni caso, l’iiu- 
pegno che prendiamo di fron¬ 
te alla cultura italiana è che 
noi hi battaglia per in aho- 
lizlone della censura preven¬ 
tiva amministrativa non In 
diserteremo e continueremo 
a fare della lotta per la llhcr- 
tò della cultura e la demo¬ 
cratizzazione della vita na¬ 
zionale italiana, uno dei nuo¬ 
tivi determinanti del no.stro 
orientamento, uno degli ele¬ 
menti costanti della no.^tra 
piattafomin politica gene¬ 
rale » 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo gli interv’cnti dei demo¬ 


cristiani SCALFARO c RE- 
POSSI e del missini TRIPO¬ 
DI e CALABRO’ che hanno 
rinnovato la richiesta di ima 
censura nuai più rigorosa di 
quella prevista dalla legge 
attualmento in discussione 
(Scnlfnro si è dichiarato con¬ 
tro la formulazione «esclu.si- 
vnmentc > riferita al buon 
costumo, sostenendo la neces¬ 
sità. Invece, di un nllnrgn- 
mento del concetto a lutto il 
complc.s.so di norme morali 
conne.sse alla mentalità ed 
alla moralità deH’uomo co¬ 
mune). ha preso In parola lo 
on, REAIiE. 

Nel suo discorso sono ap¬ 
parse chiaramente le con¬ 
traddizioni che vincolano il 
grupuo repubblicano, favo¬ 
revole In linea di principio 
nll’nbolizlone della censura 
preventiva, ma disposto ad 
accettare tuttavia, nel mo¬ 
mento attuale, la legge Zol¬ 
la ron gli emendamenti pro¬ 
posti dal governo. DI un cer¬ 
to interesse è stata, nel suo 
discorso. In affermazione ohe 
si rlferl.sce alla eostltuzlona- 
lltà o meno della cen.surn 
preventiva. Secondo il leader 
repubblicano la questione è 
controversa, e non può esclu¬ 
dersi a priori una interpre¬ 
tazione. quale quella che ne 
ha dato il compagno Allenta, 
secondo la quale la < preven¬ 
zione » del reato potrebbe 
aversi tramite il sequestro e 
razione penale Intere.ssante 
animissioiie, che inette in gio¬ 
co evidentemente tutta In 
(pie.stioiu* della ainmi.ssihili- 
t.à o meno della censura pre¬ 
ventiva. ma che ikui ha im¬ 
pedito nll’on. Reale di di¬ 
chiarare In definitiva « nccet- 
fahilc i il com|>roiiio.sso pro¬ 
posto dal governo, come ♦ ra¬ 
gionevole via <11 mezzo tra In 
concezione degli nbnli/ionlsti 
e quella degli strenui difen¬ 
sori della censura ammini¬ 
strativa ». 

Por finire, l’on. Renio ha 
polemizzato con il mi.ssino 
Knmnnldi il quale aveva so¬ 
stenuto che durante il fasci¬ 
smo In censura non Impediva 
la libertà. < Durante il fasci¬ 
smo — ha affennalo Reale — 
esistevano ben altri mezzi 


per impedire che si dicc.sse 
ciò che il fascismo non vo¬ 
leva... ». 

ROMUALDI — Ma lo di-' 
covano ugualmente, senza 
che gli si torcesse un capello... 

REALE — Chi lo poteva 
dire? 

ROMUALDI — Trllussa. 

REALE — Ci vuole una 
bella faccia tosta a sostenere 
che durante il fascismo c’era 
la libertà. E’ una cosa che 
suscita il ridicolo prima che 
lo sdegno! 

intimo oratore della lunga 
seduta è stato l’on. Targettl 
del PSI. Egli si è richiamato 
ni lavori preparatori della 
Carta costituzionale per ri¬ 
cordare che 1 socialisti furo¬ 
no decisamente contrari alla 
censura preventiva (e di 
quella stessa tesi furono, al¬ 
lora. (lue parlamentari di de¬ 
stra); allo stato attuale. Il 
compagno Targettl ha soste¬ 
nuto la necessità di mante¬ 
nere il concetto di buonco¬ 
stume agganciato alla dire¬ 
zione del (?odlc(« penale. 

Imminente 
la convocazione 
del Parlamento 
in seduta comune 

Sroondo laforainzlonl dt buo¬ 
na (onte il pre»ld(>nto della Ca¬ 
mera on. Leone jiroeeder.'». mar¬ 
tedì 11) aprilo i> V.. alla oonvo- 
oaz.ione dei duo rami dt>l Par¬ 
lamento e dei delegati delle j 
regioni n statuto speolnlo In se¬ 
duta oonnmo. pi'r la elezioni* 
del Presidente della Heputdili- 
ea La data di eouvoeaz.ioiie 
scelta sareblit* tiltella del mag¬ 
gio e si ritiene che 11 3 o 4 
maggio, nins.sitno il 3, sarà elet¬ 
to il nuovo Caiio dello Stato 

L'on. l.iHuie. sentito anello il 
parere del comitato di eoordi- 
namento delle giunto del re¬ 
golamento della Cnmer.a e del 
.Senato, .sarebbe orientato a re* 
Rpingure P eccezione sollevata 
dai tuirlanu'titari del Movitueii. 
to sociale ciren In partecipa¬ 
zione all’olcztone dei delegati 
delle Uegloni a statuto specia¬ 
le che glh furono presenti al¬ 
la seduta i-oiigiunia elle eles¬ 
se nronchi. Comple.s.slviimente. 
pereiò. alle votazioni iiarteei- 
penino .1!)i! deputati. 2tfl sena¬ 
tori «* I (iieei delegati regionali. 


L’Unità 
e le pensioni 
dei mezzadri 


Indignazione popolare per le sofisticazioni e l’inerzia delle autorità 

«Fettine» di asino e di cavallo 
vengono venduto por vitellone? 

Il presidente dei grossisti romani ammette che la carne in commercio a Roma è di qualità 
scadentissima - L’inventore del « Raviveur » aveva a Bologna un laboratorio attrezzatissimo 


(Conilnuazionr dalla I, pag.) 

mesi le indagini sul < Bo- 
vis ». 

Il Parlamento affronterà 
tra breve il problema delle 
iniziative legislative che si 
impongono per permettere 
allo Stato di difendere la sa¬ 
lute dei cittadini. Una inter¬ 
pellanza è stata presentata 
ieri, in proposito, dai depu¬ 
tali comunisti Spallone, Cer¬ 
reti. RafTaelIl. Caprnrn. D’O- 
nofrio. Natoli. Grifone. Go- 
mez. Vacchetta e Lnlolo. 1 
parlamentari del PCI chie¬ 
dono: 

• Controlli severi in tutte 
te fasi della distribu¬ 
zione. 

0 1/abulizione di tutte quel¬ 
le IntermedUiionl che, 
svolgendosi attraverso gli 
e.srlusivisti del pesce e 


della carne, .sono la cau¬ 
sa principale delle frodi 
e dei rincaro dei prezzi. 

• Radicale revisione della 
legislazione. 

• Potenziamento dei labo¬ 
ratori e degli uffici d'igie¬ 
ne e di controllo veteri¬ 
nario nei comuni. 

4F Una disciplina della pub¬ 
blicità commerciale tale 
da garantire I consumato¬ 
ri che le qualità recla¬ 
mizzate corrispondono ef¬ 
fettivamente alle carat¬ 
teristiche dei prodotti. 

Con una analoga interpel¬ 
lanza. un gruppo (li depu¬ 
tati socialisti, tra | quali Cc- 
ravolo. Ferri e V.ilori, ha sot¬ 
tolineato l’urgenza di inda¬ 
gini sopr.ittutto .sulle rami, 
rollo, 1 grassi c il vino. La 
compagna on. Angiola Mi¬ 
nella. a conclu.'ione dei lavo- 


Cieco per aver mangiato 
carne di cavallo avariata 


.MIL.^NO. 6. — Un uomo 
è diventato cieco per aver 
mangiato carne di cavallo 
avariata. SI chiama Angelo 
Caprioli, ha 32 anni, è padre 
di due figli. L’11 aprile il ma¬ 
cellalo che gli vendette la 
carne dovrà comparirr in 
tribunale. Il Caprioli, colpito 
da cecità qualche giorno do¬ 
po aver ingerito la carne, fu 
ricoverato In una clinica con 


cui fu dimeeeo con questo 
certificato: • afflitto da atro¬ 
fia al nervi ottici è prati- 
camente cieco e comunque 
Inabile a quaUlaei lavoro >. 
La tua malattia al chiama 
botuliemo: è una intoeslca- 
zione che colpisce i nervi ot¬ 
tici ed è dovuta a batteri che 
ei trovano nella carne ava¬ 
riata. 


ri della Commissione Sanità 
della Camera, ha chiesto che 
il ministro Jcrvollno riferi¬ 
sca entro la prossima setti¬ 
mana 1 risultati dolio inchie¬ 
ste in corso e che, sempre 
entro la prossima settimana, 
la legge per la tutela della 
produzione c del commercio 
delle sostanze alimentari sia 
portata in discussione e sol¬ 
lecitamente approvato. Allo 
proposta, alla quale si è as¬ 
sociato 11 grupiK) del PSI. il 
ministro ha risposto che 
quanto prima riferirà sulle 
due inchieste, suniturin e ve- 
lorinaria, già promosse; mer¬ 
coledì andrà in discussione 
la legge contro le sofistica¬ 
zioni. Per le frodi, nelle 
nuove disposizioni e previ¬ 
sta In chiusura dei negozi 
anche per .sei me.si. Ci voleva 
uno scandalo di queste pro¬ 
porzioni per far decidere il 
governo sulla urgenza del 
problema! 

Le indagini sidla - p<dvo- 
rina ». intanto, si c.stendorio 
a macchia d’olio. A Iantina è 
stato .scoperto un gros.so 
quantitativo del prodotto o 
sono state Individuate anche 
alcune macellerie che no 
hanno fatto uso, A Hosigna- 
no Solva.v (Livorno) tre 
commercianti sono stati de¬ 
nunciati aU’aiitorità giudizio, 
ria. Per la vendila dei sala¬ 
mi colorati artificialmente, 
invece, sono stati denuncia¬ 
ti due rivenditori. 


z\ Pisa Si è .scoperto che il 
cervello della « operazione 
Bovis » era un macellaio di 
Lari, Remo Baroni. Dalle in¬ 
dagini è risultato anche che 
nei febbraio dello scorso an¬ 
no furono .s|>editi a Pisa 40 
chilogrammi di « polveri¬ 
na »; altri ({uantitiitivi ven¬ 
nero acquistati poi nei me.sl 
successivi. 

A Potenza. I rivenditori fi¬ 
no ad ora denunciati som» 
dicci, a Temi diciotto, n Eo- 
vlgo due. a Rieti otto. 

A Trieste, quattro macellai 
riiu'inti a giudizio per avere 
usato .solfito di sodio, sono 
stati as.siilti per insulllclenza 
di iirove. t'i>n una contraddit¬ 
toria sentenza del pretore. 
Gli imputati avevano am¬ 
messo. iufatli. di avere « rin¬ 
giovanito » le carni poste in 
vendita. 

L’epicentro deH’nfFnrc dcl-| 
la «polverina » è ora Koina.i 
dove la chiusura delle macel-j 
leric ha provocato vivaci; 
reazioni dei rivenditori, che: 
hanno me-^'O sotto accusa an-j 
che I dirieentl di categoria. 
Per lunedi, alle 20.30. c sta¬ 
ta indetta ra.s5eml»le.T do! 
macellai chiedila dall’A-s.socia- 
zione degli ambiil.anti; .*51 
tratterà di una riunione mol¬ 
to movimentata 

L’u.io del « Bovi.*! » era ge¬ 
nerale anche perche — ci>mc 
avevamo sp.egato nei giorni 
scor.si — Li qu.ilità della car¬ 


ne è nella Capitale molto 
scadente. Ieri lo ha confer¬ 
mato. con Una cliimoro.sa di¬ 
chiarazione Il Paesi* .Sera, il 
presi(I(*ntv dell’zX ssoci azione 
del grossisti romani. Glorget- 
ti. che ha di*lto: - Se la stes¬ 
sa carne che arriva già mat¬ 
tata a Roma la mandassero, 
per esempio, n Firenze, lag¬ 
giù la sotterrerebbero >. 

« (Quando si vuole indicare 
una cattiva (pialità di carne 
— ha aggiunto — noi nostro 
ambiente si dice' ” E’ carne 
adalla a Roma ” >. 

Un altro grave interiog.i- 
tivo viene ora a porsi d: 
fronte ni conflumatorl preoc¬ 
cupati; mangiamo asino e c *- 
vallo invece di vitellone'.’ Il 
prof. Giovanni Cnnitano, II- 
liero docente deirUnivcrsità 
di Napoli. afTernm. in una 
siin dii hiara/ionc .sulla tiii» - 
.slione del momento, di avi - 
le personalmente risconti.ato 
€ la vendita della carne equi¬ 
na al po.sto di c.'irne di mntì- 
zo o d: vacca, l.i citi dilTc- 
reii/i.T/ione i' diflicilc, .specie 
quando la carne eqiiin.i vie¬ 
ne conservata a tcmpcr.itiite 
basse nei frigoriferi delle 
nincellerie in modo d."! con¬ 
ferirle una con.si.slrnz.'i più 
.‘**da mascherandone le c.i- 
r.'itteri.stirlu» o'^ganolettiche ». 
« I-n vendita di carne di asi¬ 
nelio per carne di vitello — 
aggiunge il prof. C.anitano — 
è una frode romnnissim.T ne; 
grandi reni ri » 


fa manitesH^oue dei meoadri 


si parla dì crisi della scuo¬ 
la. (Ini momento che i tutori 
del .suo bones.sere se ne la¬ 
vano le mani in questi e 
chiMà in quanti altri cn«l'.' 

ERMANNO BRUNETTI 
(Ciipun-Cnserta) 


In breve 


Cara - Unità ». 

ho notato con vivo disap¬ 
punto con quanto ritardo e 
con quanta timidezza hai 
dato la notizia della esclusio¬ 
ne dei niozziidri. artigiani e 
coltivatori diretti dall’au¬ 
mento delle pensioni. 

Erancamente, devo dirti 
che questo ritardo e questa 
timidezza mi hanno irritato. 
Più precisamente, non sono 
rlu.scito a capire conio sia 
potuto ncciidcre che il no¬ 
stro giormde non abbia pre¬ 
cisato subito come stavano 
le co.<ie e preso uini decisa 
posizione in difesa doijll ln-_ 
teressi traditi, di (luollo va¬ 
ste cntcgorlo di pensionati 
che. di primo nccnlto, avo- 
vano creduto di essere fra 
i beneficiati del provvedi¬ 
mento. Clb soprattutto per¬ 
chè era tuo dovere farti por¬ 
tavoce dello sdegno c del 
disagio delle categorie e.sclu- 
.se. era tuo dovere dare una 
chiara iiuiicazlotio di mobi¬ 
litazione c di lotta. 

Ogni giornale può commet¬ 
tere errori di vario genere: 
errori (piasi sempre com¬ 
prensibili o giustificabili. 
Questo tuo errore mi appa¬ 
re. però, d'nìcllmcnto giusti- 
fieiiblh*. 

U0(ì PASQUALETTI 

(S. Climi guano - Siena) 

Raccomandati 


nelle scuole 
di avviamento 


Signor direttore, 

richiamo la sua attenzione 
su (inaliti» di spiacevole iic- 
c.ide tu nostri giorni ii(‘gli 
tifilci Italiani. 

Sono laureando in t'Conomia 
e comiiu*icio »*. poiclu* nel 
C'iiscriaiii» c‘è mancati/.a di 
liiiireiiti da essere assunti 
come insegnanti di materie 
fecnicbi* commerciali, a tem¬ 
po (li‘l»iti». inviai moltissimo 
domando di siippleiun in mol¬ 
te scuole di avvlaincnto. C’o- 
me ò noto, secondo l’ordin.in- 
za ministeriale, i presidi, in 
nianctmza di insegnanti lau¬ 
reati. ballilo piena dlscrez.io- 
n.dltii II nomliinre coloro che 
dovriiuno sopperire alla man- 
c.niza di elementi laureati, 
l’iirtropiio. come ho potuto 
constatare di persona, alcuni 
incsidl fanno luto della loro 
discrezionalità per nltldaro 
cattedre a elementi 11 ctll 
unico rc(pilsito airiiLsegiia- 
nieiito è quello di essere rac¬ 
comandati da questo o da 
qucH'imorevole. da (picsto o 
quel prete o da ipialslasl al¬ 
tra per.sona che alibia qual¬ 
che carica tmportuiitc. evi- 
dcntemeiile a tutto discapito 
delle mnicajiltatu scolaresche. 

Alleile se lo ho requl.sitl 
nolt.'imentc superiori (note¬ 
vole vicinanza alla laurea, 
esami con ottimi voti nelle 
materli* profe.salonnli. età. 
prestato servizio militare). 1 
pre.sldl delle scuole di av¬ 
viamento di Dilla o Latina o 
di C’nlvl Ri'jort.'i hanno no¬ 
minato. |)er rinscgiiamento 
della computisteria per ran¬ 
no In corso rispettivamente 
a Hiiia e Latina un semplice 
ragamiert* e a Calvi Risorta 
un elemento con appena set¬ 
te esami ri.sjietto ai miei di- 
ciotto. l•omprcnl^t*nti h* pili 
imjiortaiiti materie profes- 
sloiiall. 

La cosa più gravo e dlziO- 
iiiiri'voh* i><T coloro che 
no pri’iHXti all:» cura c al 
buon undamento dell.i .scuola 

die. nonostante l miei rt- 
petiitl e.spostt e ricorsi in (Hit 
additavo gli rvidi*nti rasi di 
fivoriticiiH». li l’rovvedito- 
rato se ne è Infischiato nl- 
tano'iite 

L i vuoi»* sapere più iiell.a? 
Alo» scopo di .sapere se .aves¬ 
sero .almeno letto l iiiiei espo¬ 
sti. mi recai personalmente 
(i li vico-provvcditorc di Ca- 
..crVi, il (ju.ile chhe La spu- 
dor."iterz.a di dichiar.arml che 
per loro i presidi, tn questi 
c.-i-si eccezionali, raccomanda¬ 
zioni o meno, potevano no¬ 
minare chi volevano, anche 
il meno competente, tanto 
loro al Provveditorato, stan¬ 
do nella Icgallt.à. se ne La¬ 
vavano le mani 

Mi dic.a lei. signor diret¬ 
tore. c'è da lamentarsi se si 


j ( Cootlniiaslonr dalla I. pag.) | 

' pensione di f5 mila lire nien-l 
jsiJi figurava oggi Ofunquc.i 
\nei candii c nelle grandi 
Ì.<rri,<co di tela, 
i Accolto do una grande 
Iorazione il compagno onore- 
l'Ole Agostino Sovdln, Se¬ 
gretario generale della CGIL, 
è giunto in piazza della Si¬ 
gnoria alle 10,30. Assieme a 
ini sul palco degli oratori e- 
rano il compagno Doro Fran~ 
cisconi, segretario generale 
della Federmezzadri nazio¬ 
nale, numerosi dirigenti sin¬ 
dacali e delle organizzazioni 
contadine, del PCI e del PSI. 

€ Se qualcuno — La esor¬ 
dito Nocella, dopo un breve 
discorso dd compagno so¬ 
cialista Luciano Ceri, legre- 
tarin della Federmezzadri di 
Firenze — penso che al mo¬ 
vimento contadino per la ri~ 
forma agraria generale pos¬ 
sano oggi essere messi freni 
o remore, voi siete qui per 
attestare che ciò non sarà: 
la lotta nelle campagne pro¬ 
segue e proseguirà nelle at¬ 
tuali condizioni ad essa più 
favorevoli ». 

Da questa affermazione 


.\'ovdlo ha preso spunto pcr| 
toccare immediatamente •et 
quc.stionl che riguardano lai 
situazione creatasi con lai 
formazione del governo di 
centro - Ministra. Siamo in 
un momento particolarmen¬ 
te importante: i lavoratori 
hanno visto accolte c rico¬ 
nosciute. anche nelle dichia¬ 
razioni programmatiche dd 
governo, alcune loro richie- 
.ife fondamentali. In partico¬ 
lare j mezzadri hanno visto 
affermare da parte del go¬ 
verno la necessità di superare 
in linea di folto la mezza¬ 
dria per dare impulso alla 
proprietà coltivatrice. La 
CGIL annovera questo tra 
I risultati più importanti ot¬ 
tenuti dalle lotte degli ulti¬ 
mi tempi c considera una 
tale affermazione program¬ 
matica tra gli aspetti più po. 
sitivi della situazione creata 
con la formazione del gover¬ 
no di centro-sinistra. 

Tuttavia, ha proseguito 
Novella, non perdiamo di vi¬ 
sta il fatto che esistono for¬ 
tissime resistenze da parte 
degli agrari, da parte di co¬ 
loro che dovrebbero cedere 


il passo al contadini, in par-! 
ticolare nelle zone della mez¬ 
zadria e della enlonia. Resi¬ 
stenze e pressioni che si ri¬ 
flettono sulle stesse pnsizio- 
nt del governo. La CGIL, che 
ha prontamente riconosciuto 
gli aspetti positivi della 
nuova situazione, non può 
fare a meno di sottolineare 
le ambivalenze esistenti ne¬ 
gli impegni presi dal gover¬ 
no Fanfanl per l’agricoltura. 
La pressione degli agrari ha 
portato a queste posizioni 
equivoche. 

.S'i parla di proprietà con¬ 
tadina, ma poi, nello stesso 
programma del governo, ap¬ 
pare il disco rosso che do¬ 
vrebbe bloccare i mezzadri: 
infatti. Fanfani ha afferma¬ 
to che si faciliterà l'acqui¬ 
sto della terra da parte dei 
mezzadri, ma che mai e poi 
mai si procederà a misure 
di esproprio, sia pure con in¬ 
dennizzo. 

Allora — ha continuato il 
segretario generale della 
CGIL — è naturale che i 
contadini ti chiedano: quale 
è la utilità concreta delle af¬ 
fermazioni del governo? 


Quale terra verrà data ni 
mezzadri'^ Se si lascern che 
il prnces.io di superamento 
della mezzadria si compia 
soltanto con la rendita ai 
contadini dello terra che ; 
proprietari vorranno rende¬ 
re. CIO .suinifichcrà che ni 
contadini toccherà la terra 
peggiore e ai proprietari ri¬ 
marrà quella bonificata e 
resa fertile oltre che dal la¬ 
voro del contadini dai co¬ 
spirai ciipiUili che lo Stato, 
ossia la collettività, ha de¬ 
stinato allogrieoltiirn. 

Queste contraddizioni che 
esistono nel programma del 
governo — ha proseguito il 
compagno .Sorella tra gran¬ 
di applausi dei contadini — 
devono essere superate con 
razione nelle campagne, con 
un grande movimento che 
veda uniti contadini di ogni 
categoria e le popolazioni 
della campagna con quelle 
delle città, con gli operai. 

Noi affermiamo — ha det¬ 
to il segretario della CGIL 
— che non deve essere fat¬ 
to alcuno •stralcio alla ro¬ 
vescia »; tutta la terra che i 
mezzadri vorranno deve es¬ 


sere tinta .'oro. a.ssicnic ni 
rnpilnìi nere.ssiiri per mo¬ 
dernizzare le aziende. 

Noi pensiamo — ha detto 
Sorella — chr i mercn.dri 
non potranno divenire colti¬ 
vatori diretti dnll’oggi ni do. 
mani. Ma chiediamo che su¬ 
bito ri sia l’avvio deciso ver¬ 
so tale obbiettivo. In questa 
direzione il compagno Agosti¬ 
no Novella — c poi Lordine 
del giorno che è stato votato 
al termine della manifesta¬ 
zione — hanno indicato: la 
necessità di prcct.rarc s'ifiito 
da parte del governo la som. 
ma che $• intende destinare 
per finanziare la riforma del¬ 
la mezzadria: il blocco del 
prezzo della terra: una con¬ 
creta riforma dei puffi di 
mezzadria, di colonia e di 
affitto, fondata sulla stabi¬ 
lità. .sul riconoscimento di 
maggiori diritti ai contadini 
in ogni settore dell’attività 
aziendale: la istituzione di 
enti di sviluppo dcll’agricol. 
tura collegati alle Regioni e 
al quali devono essere rico¬ 
nosciute facoltà di esproprio 
della terra. 

Una parte importante del 


'discorso di .VoreHa è sf.afn 
rh'dirntn ni problema delle 
pensioni, dell'assistenza e 
della previdenza. Sovclla ha 
confermato la richiesta avan¬ 
zata dalla CGIL e dalle or- 
oanizzazioni contadine per 
una pensione ai coltivatori 
diretti e ai mezzadri in nul¬ 
la minore di quella percepita 
lini lavoratori di altre cate¬ 
gorie. Questa, assieme ad al¬ 
tre misure che eliminino ogni 
di.scriminazione a danno del 
settore agricolo, dt'vc essere 
il punto di partenza per 
giungere rapidamente ad un 
completo cii efficiente siste¬ 
ma di sicurezza sociale. 

L’ordine del giorno con¬ 
clusivo della manifestazione 
pone l’obiettivo di leggi per 
la mezzadria varate dal go¬ 
verno e dal Parlamento pri-j 
ma del raccolti estivi ed è 
attorno a questo perìodo, or-l 
mal ridnisiimo, che un’al-, 
tra ondata di ozione per /al 
terra si svilupperà nelle 
campagne. La manifestazio¬ 
ne di oggi dice chiaramente 
che tale lotta ha ampie c 
nuove condizioni per riusci¬ 
re vittoriosa. 


Ricordando un recente di- 
scorso del compagno /Venni a 
Miianu, il lettore Cosimo Va¬ 
lente, (li Taranto, ci ha scrit¬ 
to una /eticru .siiiraiimentu 
delie pen.sioni (fella Preimlcn- 
za sociale, duinandando.si 
perchè ci stono i mezzi per il 
riarmo e non quelli per ac¬ 
crescere oltre le 12 e I# 15 
mila lire gli assegni mensili 
dei pensionati: •• Dove vanno 
a finire i contributi che mi¬ 
lioni di lavoratori o di lavo¬ 
ratrici versano ogni anno nel¬ 
le casse statali? Può vivere, 
la famiglia di un pensionato, 
composta anche di sole due 
persone, quando dove pagare 
almeno 10 mila Uro di affit¬ 
to? ». Sul - ridicolo aumento *• 
(felle pensioni ci ha scritto an¬ 
che il peusiouato Armando 
Tursi, di Napoli; •> Ilo lavora¬ 
to por tutta la vita e per ben 
18 anni sono stato ritenuto 
- temporaneo or.i mi au¬ 
menteranno di 4300 lire al 
mese e la mia pensione sfio¬ 
rerà le 20 mila lire. Ma chi 
aveva 80 mila lire, no avrà 
78: eioò. il suo aumento, sarà 
(piasi pari alla mia pensione. 
Non era più giusto concedere 
aumenti differenziati; piìi dc- 
n.aro a chi riscuoteva una 
miseria c un po’ meno a chi 
già vevn almeno 11 sufficien¬ 
te per vivere?-. Il lettore Gi¬ 
no t'anloni, di Casielniioro 
.^ealo. provincia di Siena, ag¬ 
giunge: -Con grande gioia ho 
.saputo dell' aumento delh* 
jiensioni. venuto sulla spinta 
di tante e duro lotto dei pen¬ 
sionati e della classe openiln. 
Però, voglio riconiiire al go¬ 
verno Cile In Italia ei sono 
anche gli invalidi civili, che 
non hanno nò pensiono nò as¬ 
sistenza sanitaria; e ancho 
loro hanno il diritto di vi¬ 
vere! ». 

Il lettore Flutti, di Roma, 
sottolinea: -Che cos'ò il no¬ 
stro minimo di 12 mila lire 
mensili di fronte alle 150 mila 
lire eonces.se aire.\ segretario 
f.ascliita Carlo Scorza, In.slc- 
me con 18 milioni di nrr(*tra- 
ti? Ho provalo soltanto delu- 
.sloue e amarezza... ». Il com¬ 
pagno Gino Rettori, di Pisn, 
sempre in merito all'aumeuto 
delle prn.sioni, scrive: « L’on. 
Kanfnnl Ila parlato del primo 
luglio. Ma se la discussione 
davanti alle Camere andrà 
)>er le lunglip? Quando, noi 
veeehl. potremo godere di 
quell'aumento? Campa caval¬ 
lo che l'erba cresco. K eho si 
a.spetta ad numentare rtncho 
h* misere pensioni degli i*x- 
eombattentl? ». Infine, il let¬ 
tore Ore.sfe Vcriiccl. di Nor¬ 
cia, prouiucia di Periigla, scri¬ 
ve: - Quel che pKi mi ha Im¬ 
pressionato ò che il prov'vodl- 
mento non sin stato esteso 
alle altre categorie. Cl sono 
genitori che hanno perduto | 
tìgli in guerra e devono vi¬ 
ver,* con poco più di !( mila 
lir,*: cl sono 1 coliivuturi di¬ 
retti che doim aver lavorato 
per tutta la vita, giorno c not¬ 
te. riscuotono 10 mila lire 
ogni din- nu*s|. Solo Scorza ò 
stato un lienemerlfn: so nves- 
.>!imo fritto tutti come lui. oggi 
.«areiiimu lutti rlcchll ». 

Dnll'isolu di Pantelleria, il 
.signor Forliniato Errerà ci ha 
inuiato una lettera .sul pro¬ 
blema delle comunirazioni tra 
la piccola isola r la Sicilia: 

« n ser\’izio ixxtale va nor¬ 
malizzato e dovrebbe es.scre 
ripristinato aiie/io il servizio 
aereo abolito alcuni mesi or 
floiin». Lo studente Dnnito 
Evangelico, di Ariano Irpino, 
provincia iti Avellino, ci scri¬ 
ve per denunriarr le disrri- 
rniiuizioni che la chiesa ratto- 
Ilca compie contro i feileli 
della religione eraugrlica II 
lettore .Angelo Porraro, ili Na¬ 
poli. rrifira » criteri (fi asse¬ 
gnazione degli (il/ogoi fNA- 
Casii: * D-il ' 48 . pago 1 eontr;- 
Initi dovuti, ho p.Trt(*oIpato a 
tutti i iiaiuii (li enneorso. lio 
-ii'i pt-rsone a r.arieo. viviamo 
il» un .«eminterrato umido e 
col pavimento in terra b.ittu- 
ta. non posso p.agare gli af¬ 
fitti correnti: non lio avallo 
una ca«;i itceeiite. forse per¬ 
che non ho rnoconiandi/;o- 
oi - li rornpaano Oberdan 
Galli, di Roma, lamenta il po¬ 
to risalto con mi fUnif.'i ha 
pnhbliriilo la luftuo.*a notizia 
della morte di Fernando Sir- 
letti. - eroico combattente 
(Icirantif.asciKmo. costretto a 
fuggire d.iirifalia d.iali sgher¬ 
ri di Mussolini *. li lettore 
Vincenzo Vrrdulino. di Poz¬ 
zuoli f.Napoli) afferma che it 
programma non qualifica i! I 
porerno di rentro-sinfjtra: 
-Prima. infatti, .andrebbero 
elimin.at! 1 » diserlmin.azlone. 

10 ruberie, J delltf! politici, la 
omertà. la mafia ». H lettore 
Amedeo Melisse, di Roma, in¬ 
fine, ri ha scritto una lunga 
lettera nella quale riafferma 
la funzione della verità nel 
processi .storici dei popoli e 
delle nazioni 

11 ritiro 


indiscriminato 


della patente 


dicono l testimoni. E allora? 
Ma il prefetto ha saputo che il 
giudice istruttore, dopo gli 
accertamenti del caso, ha ri¬ 
consegnato a mio figlio la vet¬ 
tura già sequestrata? O per 
coso autorità giudiziaria 0 au¬ 
torità tutoria vanno claicun.a 
p,*r conto proprio? 

ALBERTO PETRUrn 
l Rorn.i) 


Imitatori 

italiani 

dell’OAS 


Caro direttore, 

sono un Iscritto alla FOCI 
di Firenze e vorrei sapere se 
il nuovo governo, detto di 
centro-.siniòtra. vorrà final¬ 
mente dar validità a quel¬ 
l’articolo della nostra Co-titu- 
zione che dice: - E' vietata la 
riorganizzazione, sotto qu.al- 
slasl forma, del dlsetolto par¬ 
tito fascista». Spero quindi 
che I nostri compagni senato¬ 
ri e deputati vogliano ricor¬ 
dare questa legge alle nostra 
- democratiche » autorità, che 
con tanfo clamore si procla¬ 
mano antifasciste. 

Proprio in questi giorni, ho 
visto apparire su molti muri 
scritto inneggiauti all'OAS. 
ho visto la redazione del no¬ 
stro giornale deva.stafa dalla 
teppaglia fascista. Dunque, 
ohe cos:» aspetta 11 governo a 
sciogliere mi partito, il MSI, 
che Inneggia co.sl spudorata¬ 
mente a qucirorgaiilzzazlone 
criminale e cerca di imitar¬ 
ne le inipre.se? 

VINCENZO OLEANDRI 
( Firenze) 

Gli insulti 


della RAl-TV 


alla democrazia 


Caro direttore, 

noi. cittadini, slamo ormai 
abituati n sentirci insultare 
dalla RAI-TV. ma non pos¬ 
siamo tollerare che Insulti 
analoghi siano rivolti alla de¬ 
mocrazia. Un esempio? Quel¬ 
lo delle recenti elezioni In 
Argentina, che hanno visto la 
volontà deU’elettornto calpe¬ 
stata prima dal pres dente 
FromUzl. poi dalla cricca di 
militari che sta portando II 
paese verso la guerra civile: 
el)bene. Invano abbiamo at¬ 
teso dal telegiornale non un 
giudizio di condanna, ma al¬ 
meno di critica verso fall me¬ 
todi fascisti o reazionari. 

Governo di centro-sinistra 
e televisione di centro-destra, 
dunque? 

DANTE OIOETTl 
(Firenze) 

Panettone 
e lusinghe 
pubblicitarie 


Signor direftore, 

si avvlcinatiu le feste pa¬ 
squali u mi piace mettere In 
guardia l lettori contro le 
lusinghe della pubblicità che. 
oltre ad aver la pretesa di 
identificare 1 nostri hlsoimi. 
tenta di indurci ad acquistare 
prodotti scadenti. 

Prendiamo nd esempio it 

f iaiiettoiio. por il ciunlc ò va- 
Idissimo il proverbio: - Fatti 
priin.i una reputazione c poi 
agisci corno credi, infischian¬ 
doti di tutto o di tutti ». Esso 
infatti, fino a un anno fa. 
conteneva frutta candita; 
oggi, cl troviamo soltanto uva 
pa.^.slta, c non certo pulita 
come il erede. Eppure, ò con¬ 
siderato una delle migliori 
specialità nazionali... 

Tutti possiamo facilmente 
constatare come l'ingordigia 
del profitto spinga Pindirstria 
alimentare italiana a fornire 
alla popolazione prodotti po¬ 
ca igienici, poveri di Ingre¬ 
dienti o di scadente (lualltà. 
Gli esempi del pane, deH’olio 
e del vino sono più che suf¬ 
ficienti. Del resto — c vai la 
pena di ripeterlo — il primo 
obiettivo di quello industrie 
quello di guadagnare, di 
guadagnare sempre di più. 

Cl sLamo mai domandati 
qtianto costa veramente iin 
p.anettone. pieno di uv* pas¬ 
siti sporca ? 

NICOLO' POLLIO 
( Roma) 

per la 

icità 

oltre 

confine 


Caro direttore, 

min figlio guidava l’.auto- 
rroblle non per diporto, ma 
per mantenere la famiglia 
(nicghe e ire figli) Dico guì- 
dav.a. perché ora non La gui¬ 
da più. Infatti, dopo un inci¬ 
dente. il prefetto di Milano 
gli h.a ritirato la patente per 
20 mesi; gliel'ha ritirata e 
bast.1! 

Ecco I fùtf.. Alcune setti¬ 
mane or sono, a Milano. m!o 
figlio investi un motoclclUta, 
che purtroppo non sopnavvls- 
.so alte lesioni riportate. Ar¬ 
rivarono l carabinieri e ste¬ 
sero un verbale: arrivò an¬ 
che U decreto di sosiienslone 
della patente. 

Ora. lo mi clom.sndo: è giu¬ 
sto mettere praticamente alla 
fame una famiglia prima che 
el svolga il processo penale 
prima che vengano identifi¬ 
cate le responsabilità del lut¬ 
tuoso Inciiicnte? (i}ue] postero 
motociclista marciava a sini¬ 
stra e mio figlio se lo trovò 
davanti al cofano dell'auto e 
non ebbe neppure la possi¬ 
bilità di frenare. Questo Io 
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Il numero degli attentati fascisti aumenta di giorno in giorno 

Algerini bruciati 
dui sicari 


deirOAS 






40 persone uccise ieri - I terroristi sono en¬ 
trati persino in un commissariato per spa¬ 
rare a un piantone - Un appello di De Gaulle 
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(Nostro servizio particoiare) 

PARIGI, 6. — Il numero 
degli attentati fascisti in Al¬ 
geria aumenta di giorno in 
giorno. Oggi 40 persone so¬ 
no state uccise e molto altre 
ferite, ad Algeri. Orano, 
. Mostagnnem. Fra gli assas¬ 
sinati vi sono il nuovo vice- 
prefetto musulmano di Mo- 
staganem e il sindaco di He- 
lizane. La cronaca non può 
più seguire i fatti ad uno 
ad uno: sceglie i più gravi. A 
Orano, gli assassini dell’OAS 
hanno mitragliato una mac¬ 
china sulla cpiale viaggia¬ 
vano cinque algerini. L’auto, 
coi morti e i feriti, ò stata 
poi data alle fiamme ed al¬ 
cuni dei passeggeri sono sta 
ti arsi vivi. 

La polizia francese ha 
compiuto un’operazione di 
sorpresa la notte scorsa, nel¬ 
la città universitaria c in un 
quartiere europeo di Algeri 
Essa ò stata proficua: 35 per¬ 
sone sono state arrostate e 
molto armi sono state re¬ 
cuperate nella citta univer¬ 
sitaria. Fra tali armi, un 
cannone e quattro casse di 
proiettili, una mitragliatrice, 
un lanciabombe. Sempre ad 
Algeri, oggi, quattro sicari 
deU’OAS. in auto, hanno da 
soli ucciso quattordici per¬ 
sone, senza elio nc.ssimo riu¬ 
scisse a fermarli. Sono per¬ 
sino entrati in un commi.s- 
sariato, a Belcourt, per spa¬ 
rare a un piantono. Un altro 
sicario dell’OAS ha percorso 
con assoluta sicurezza le stra¬ 
de del contro, sparando a 
volontà per più di un’ora sui 
musulmani che incontrava. 
Ne ho uccisi cinque e feri¬ 
ti molti altri senza esse¬ 
re minimamente disturbato. 
Tutto il giorno, lo stillicidio 
degli attacchi terroristici è 
proseguito con un ritmo re¬ 
golare, senza interruzioni. 

Il problema deir« ordine 
pubblico » resta dunque tra¬ 
gicamente aperto. Ma adesso 
pare che le autorità france¬ 
si comincino ad ammettere 
la loro impotenza. Il rappor¬ 
to presentato al GPRA da 
due membri dell’esecutivo 
provvisorio — Mostefai e 
Belaid — sarebbe, in questo 
senso assai positivo. Del re¬ 
sto, anche le fonti francesi 
confermano che il FLN ha 
avuto partita vinta nella di¬ 
scussione sull’impiego c il 
controllo della « forza loca¬ 
le > musulmana: essa dipen¬ 
derà da Fares, come si è det¬ 
to, e le stesse autorità fran¬ 
cesi tendono ad attribuire 
un ruolo assai più importan¬ 
te di quello previsto dai ne¬ 
goziatori di Evian. Alla pro¬ 
va dei fatti, l’impotenza dei 
mezzi francesi (che gli alge¬ 
rini ad Evian prevedevano) 
si è confermata, e i francesi 
sono costretti a riconoscerlo 
implicitamente. Dopo solo 
una settimana di prova, le 
-corti marziali vengono sciol¬ 
te e sostituite dal tribunale 
dell'ordine pubblico, contem¬ 
plato negli accordi di Evian. 
La corte marziale tli Orano 
non aveva neanche potuto 
costituirsi; quella dì Algeri 
ha emesso due soli verdetti, 
ma miti. I militari che co¬ 
stituiscono le corti esitano a 
colpire con lo durezza neces¬ 
saria. E’ un’altra prova del¬ 
l’impotenza delle forze ar¬ 
mate francesi, dinanzi al 
compito urgente di una re¬ 
pressione che deve essere 
fondata sulla massima fer¬ 
mezza. 

La commissione di con¬ 
trollo deU’armistizio ha co¬ 
minciato a lavorare nella 
cittadella amministrativa del 
Rocher Noir. Per ora ha da 
occuparsi solo di incidenti 
marginali. Il più grave è av¬ 
venuto ieri vicino a Tlcm- 
cen; due taxi con a bordo 
soldati dell’esercito di Li¬ 
berazione algerino, armati, 
sono stati intercettati da una 
pattuglia francese. Secondo 
la versione parigina, uno dei 
soldati algerini avrebbe 
aperto il fuoco e la pattu¬ 
glia francese, rispondendo 
ha ucciso due combattenti 
dell’FLN. A parte questo in¬ 
cidente e altri meno gravi, 
in tutto il territorio algeri¬ 
no accade quotidianamente 
che pattuglie dei due eser¬ 
citi si incontrino, senza spa¬ 
rare. Su questo piano, dun¬ 
que, l’applicazione del «ces¬ 
sate il fuoco > sembra age¬ 
volata da ima reciproca buo¬ 
na volontà. L’unico proble¬ 
ma è costituito dalle cre¬ 
scenti provocazioni della 
GAS. 

A Tunisi, il ministro delle 
informazioni • del GPRA. 
Yazid, ha ripetuto che il ter¬ 
rorismo deirOAS sarà vinto 
dalla disciplina del popolo 
algerino: « I terroristi han¬ 
no quindi i giorni contati. 
Siamo persuasi che la msg- 
gior parte degli europei si 
renderà conto che l’OAS non 
offre loro alcuna prospet¬ 
tiva ». 

Alla vigilia del referen¬ 
dum, in Francia, la CGT lan¬ 
cia una vasta campagna ri- 
vcfidicativa. In sintesi, il sin¬ 


dacato unitario chiede l’au¬ 
mento generalo dei salari, 
delle pensioni e del sala¬ 
rio minimo garantito; la soi> 
pressione di qualsiasi discri¬ 
minazione di sesso, età e na¬ 
zionalità fra i lavoratori; la 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro c il ritorno alla setti¬ 
mana di 40 ore, senza ridu¬ 
zione del salario, c con la 
garanzia di due giorni di ri¬ 
poso alla settimana, a quat¬ 
tro settimane di vacanze pa¬ 
gate e al pagamento di tutte 
le giornate festive; la revi¬ 
sione dei contratti collcttivi 
e la loro e.stcnsione generale 
per farne dei veri contralt 
che garantiscano il salario, 
sbarazzandolo di tutte lo ri¬ 
tenute introdotte dal jìadro- 
nato. La CGT ha pure chiesto 
il diritto aH’ìstruzione e al¬ 
la formazione profe.s.sionale 
per tutti i giovani; infine, 
la nazionalizzazione dei 
grandi monopoli. 

Infine stasera De Gaulle 
si è nuovamente rivolto al¬ 
la popolazione francese in 
un discorso radiotelevisivo, 
invitandola a votare « si » 
al referendum tli domenica. 
Ancora una volta De Gaulle 
ha presentato il referendum 
(di cui ha difeso il metodo) 
non tanto come un ctintribu- 
to alla pace in Algeria, quan¬ 
to come una prova di fidu¬ 
cia verso il capo dello Sta¬ 
lo e verso la sua politica. 

Oggi si è pure riunito il 
consiglio dei ministri sotto 
la presidenza di De Gaulle. 
Nl*l corso della .seduta il mi¬ 
nistro degli affari algerini 
Joxe ha fatto approvare un 
decreto sulla ripartizione 
delle competenze e dei ser¬ 
vizi in merito al manteni¬ 
mento dell’ordine in Alge¬ 
ria. Il ministro Terrenoire 
ha anche comunicato che il 
decreto sulla ripartizione 
delle funzioni in sono allo 
Esecutivo provvisorio alge¬ 
rino sarà pubblicato doma¬ 
ni sulla Gazzetta ufficiale. 

RAVRRIO TUTINO 


HMa, 




Pagata dallo Stato 

Previdenia soiiale 
per tutti i tontudinì 
in Cerosiovanhia 

Il proviedimenln preso per fiirnire iiiioie possi- 
hilità ili inveslimenli — Un’inlervisla ilei viee 
ministro (leirindiistria sulla produzione agricola 
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ALGERI — Un niiisiilniaiin iirc’lho iliil farcisti fl<•ll'OAS Kiacc rivcrMi a terra 

Dopo il clamoroso caso di allarme atomico per errore negli USA 


(Telofoto ANSA - •• ITnith -) 


deputati laburisti chiedono 
sgombero delle basi II.S.A. 

” " - - .i ^ 

Una mozione presentala ai Comuni denuncia il pericolo derivante alla Gran Bretagna dalla presenza dei 
Polaris — Il Consiglio delle chiese contro la ripresa delle esplosioni nucleari — Kennedy avrebbe affi¬ 
dato airambasciatore Thompson, in partenza per Mosca, un messaggio verbale per Krusciov su Berlino 



Gagarin e Titov 
invitati dairONU 
in USA ? 


MOSCA, a — Fonti solita- 
niente attendibili hanno dichia¬ 
rato che i due cosmonauti eo- 
viotici Yuri Gagarin c Gherninn 
Titov si preparano ad effettua¬ 
re una visita di una settimana 
negli Stati Uniti su invito del¬ 
la commissione dcU'ONU che si 
occupa dei problemi spaziali. 
Secondo queste fonti, Gagarin 
e Titov partiranno probabil¬ 
mente intorno al 1.5 aprilo. 


LONDRA. 0. — Ululici 
deputati Inburi.sti hanno pic- 
.seutato u n a mozione che 
chiede lo sgombero delle ba¬ 
si americano dei Polaris d.il- 
la Gran Bretagna. La richie¬ 
sta è stata motivata con la 
esistenza di un perieolo rea¬ 
le che la guerra po.s.sa scop¬ 
pialo in modo accidentale o 
coinvolgere la Gran B:eta- 
gna. « Questa Camera — (li¬ 
ce la mozione — conside¬ 
rando che nel novonibro 
scorso rintcrruzionc di eneifc 
gin elettrica nel sistema di¬ 
fensivo radar degli Stati Uni¬ 
ti, accompagnata da un’ in¬ 
terruzione nelle comunica¬ 
zioni telefoniche tra lo ”Slra. 
tegic Air Cotnmnnd” degli 
Stati Uniti nel Nebraska e il 
comando difesa aerea ame¬ 
ricano del Colorado, provo¬ 
cò lo stato d’allarme .sulle 
piste dì decollo dei bombar¬ 
dieri .siipersoiiicì con bom¬ 
be airidrogeiio. invita il go¬ 
verno di sua Maestà a ren¬ 
dersi conto del pericolo de¬ 
rivante alla Gran Bretagna 
por il fatto di avere sul pro¬ 


prio territorio basi tnilitnri 
di un’altra potenza e a com¬ 
piere i pn.ssi necessari per 
ollcncre lo sgombero delle 
basi ilei Polaris e delle al¬ 
be busi nucleari situate in 
Gran Bretagna ». 

11 pa.sso dei deputati la¬ 
buristi non fa che riflette¬ 
re le preoccupazioni che il 
clamoro.so caso di nllarnu 
atomico por errore, ha pro¬ 
vocato in Gran Bretagna. 
s|)ecio dopo che i giornali 
hanno rivelato che le auto¬ 
rità americane «si dimenti¬ 
carono» di avvertire la RAF’ 
e il governo inglese. In qucl- 
roccnsiono nuche le basi 
statunitensi in Gran Breta¬ 
gna vennero jioiò poste in 
stato d’allarme, co.sì clic gli 
inglesi avrebbero potuto cs- 
.sere trascinati nella guerra 
senza saperlo. 

Intanto la dcci.siono anglo- 
americana di (lare vita nel 
Pacifico ad ima nuova serie 
di prove micicnrì atmosferi¬ 
che a partire dal 15 aprile. 
Ila sollevato ijrote.ste in Gran 


Polemico con Adenauer il direttore della Krupp 

«Bonn rifiuta per stupidita 
un nccordo con Vnrsn vin» 

Berthold Beitz svela i retroscena di una sua missione in Po< 
Ionia • « Riconosciamo FOder-Neisse per il bene delFEuropa » 


AMBURGO, 6. — Iti una 
intervista concessa alla rivi- 
sfa Die Zeìt, Berthold Beitz, 
direttore generale delle fab¬ 
briche Krupp, dichiara oggi 
che solo la « stupidità e la 
ignoranza » manifestata dal 
governo di Bonn hanno im¬ 
pedito un avvicinamento tra 
Germania c Polonia. 

Beitz nel tentativo di sta¬ 
bilire ttn contatto fra lo Po¬ 
lonia e la RFT si è recato 
due volte a Varsavia, duran¬ 
te l’inverno del 1960-’61, con 
l’approvazione ufficiale del 
conceUierc Adenauer. Egli 
dichiara ora nella sua inter¬ 
vista: « fi governo di Var¬ 
savia ha teso la mano del¬ 
la pace, e la sola cosa neces¬ 
saria era di prendere que¬ 
sta mano » e ricorda inoltre 
che il premier polacco Cg 
rankieipicz, in un discorso 
pronunciato durante un ri¬ 
cevimento offerto in suo 
onore, aveva proposto a Bonn 
l’amicizia della Polonia. 

Beitz aggiunge: « iVoii si 
erano mai udite queste pa¬ 
role, prima d’allora. a Var¬ 
savia » e precisa che Cgrian- 
kieirìcz aveva del pari esim- 
sto un piano di normatizza- 
ione le cui prime tappe sa¬ 
rebbero state la firma di ac¬ 
cordi commerciali e cultu¬ 
rali. I ■ • 

L’intervistato sottolinea 
poi che al suo ritorno ria 
Bonn, il cancelliere Ade¬ 
nauer si era dichiarato sod¬ 
disfatto dei risultati del suo 
viaggio. Tuttavia, in seguito, 
molti membri del governo 
dovevano fare dichiarazio¬ 
ni ribadenti la politica di 
Bonn .che si rifiuta di rico¬ 
noscere come definitiva la 
frontiera Oder-Neisse. 

Secondo Beitz, una dichia¬ 


ratone .del ministero degli 
esteri precisante che Bonn 
non aveva intenzione di sta¬ 
bilire rapporti diplomatici 
con la Polonia, doveva con¬ 
tribuire a rendere la atmo¬ 
sfera ancora più pesante. 

Queste erano le condizioni, 
quando Beitz tornò a Var.m- 
via in gennaio, trovando una 
accoglienza più fredda, in 
seguito alle dichiarazioni che 
erano state, fatte in Germa¬ 
nia. Beitz afferma che oqfi 
si sforzò comunque di ag¬ 
giustare le cose in modo che 
gli ambasciatori tedesco e 
polacco in Danimarca si in¬ 
contrassero per discutere la 
preparazione tecnica drpli 
incontri ufficiali. 

« Clic è avvenuto dopo? 


— dice Beitz —. L’ignoro. 
Nessuno mi ha saputo dir 
nulla ». c precisa che quan¬ 
do incontrò Golmulka alla 
fiera di Poznan. nel giugno 
scorso, questi gli dichiarò: 
< Non abbiamo avuto più no¬ 
tizie da Bonn ». 

In conclusione. Beitz di¬ 
chiara: « lo non ritornerò 
in Polonia. Non desidero 
aprire djclle porte che nitri 
chiudono per stupidità c 
ignoranza. Non proverò di 
nuora, a meno che Bonn non 
abbia delle proposte concre¬ 
te da fare. L’intesa tra Ger¬ 
mania c Polonia è importan¬ 
te. Essa può essere decisi¬ 
va per l’equilibrio in Euro¬ 
pa e di conseguenza per ia 
pace ». 


Bretagna. 11 Consiglio delle 
chiese inglo.se ha chiesto al 
governo inglese di opporsi 
alla ripre.sa degli esperi¬ 
menti nucleari 


Tokio propone 
che i paesi 
«non hlicleari» 
rifiutino 
le basi 


TOKYO. G. — 11 governo 
giapponese, in un memo¬ 
randum inviato al segreta¬ 
rio generale del FON U U 
Tliant — il quale aveva chie¬ 
sto l’opinione dei membri 
ileU’organizzazione su u n a 
risoluzione approvata il 15 
marzo — afferma che i pae¬ 
si non nucleari dovrebbero 
non solo conservare questa 
loro po.sizioiie ma altresì ri¬ 
fiutare il permesso agli altri 
paesi di installare armi nu¬ 
cleari nei loro territori. 

Oggi il primo ministro 
giapponese. Ikcdn. ha rice¬ 
vuto la risposta di Krusciov 
alla nota sugli esperimenti 
nucleari inviata il 10 mar¬ 
zo dal governo giapponese a 
‘.|iiello sovietito. 

Nella sua risposta il pri¬ 
mo ministro sovietico riba¬ 
disce che non è necc.ssario 
mi sistema di ispezioni in¬ 
ternazionali per la registra¬ 
zione degli esperimenti nu¬ 
cleari, conio ò stato proposto 
dagli occideiilali, e aggiun¬ 
ge che gli apparecchi di cui,] 
oggi le grandi potenze di¬ 
spongono sono sufficienti a 
segnalare qualsiasi esplosio¬ 
ne segreta. 


I militari ‘ siriani 
affermano 
di voler’instaurare 
la deiiì^ rozia ' 

■ D.^M.^SCO. 6 — Li mdio di 
Dani.isco ha difTuso .st.mi.ittma 
un lungo proclama del coman¬ 
do supremo delle forze arm.atr 
in cu; è detto ehe dopo la sua 
riorganizz-azìone — .annunciata 
ieri sera — t'allo comando mi- 
lit.iee s.r.ant» Intende .assicu- 
carc al p.Te<;e ìì godimento di 
tutte le liberti democr.atiohe 


L'ambasciatore Thompson 
a colloquio con Kennedy 


WASHINGTON. 6 — L’am¬ 
basciatore americano a Mo¬ 
sca. il cui rientro in sede, tra 
pochi giorni, potrebbe forni¬ 
re l’occasione per la ripresa 
delle conversazioni sn Ber¬ 
lino, ha avuto oggi un col- 
loiiuio con il pro.sideiitc Ken¬ 
nedy. Secondo informazioni 
qui diffuse, Kennedy affide¬ 
rebbe al diplomatico un mes¬ 
saggio verbale per Kru¬ 
sciov. contenente rassicura¬ 
zione che gli Stati Uniti - so¬ 
no vivamente desiderosi di 
trovare una soluzione al pro¬ 
blema tli Berlino, nel rispetto 
dei loro interessi ». 

•Indiscrc/ioni circa resi¬ 
stenza di progetti americani 
per il proseguimento del dia¬ 
logo con i sovietici su Ber¬ 
lino sono apparse nei giorni 
scorsi sul iVcie York Times. 1 
particolari pubblicati dal 
giomalc erano tuttavia con¬ 
formi alle posizioni immobi¬ 
listiche sostenute in passato; 


ad un cauto apprezzamento 
per le ultime proposte sovie¬ 
tiche sul controllo degli ac 
cessi ai settori occidentali 
della città, attraverso il ter¬ 
ritorio (Iella RDT. si accom-,,,, 
pagnava la riafformazionc rij npriroli 
del rifiuto di collaboraro con 
questa ultima e di modificare 
il regime di occupazione mi¬ 
litare. 

Un lieve miglioramento, 
che alcune fonti hanno inter¬ 
pretato come un sintomo po¬ 
sitivo. si ò avuto invece con 
il raggiungimento di un’inte¬ 
sa fra i comandanti ameri¬ 
cano e sovietico a Berlino, 

Clarke e Konev. per rclimi- 
nazionc delle restrizioni im¬ 
poste. a partire dal 20 marzo 
scorso, ai movimenti delle 
rispettive missioni diploma¬ 
tiche. Le missioni riprendo¬ 
no ora la loro libertà, con¬ 
formemente alle norme con¬ 
tenute in un accordo firmato 
nel 1947. 


(Dal nostro corrispondente) 

FRAGA, 8. — L’assembhni 
nuziuncile cecoslovacca ha 
deciso di estendere a tutti i 
membri delle cooperutire 
agricole il trattamento pre- 
ndenziale garantito ai lavo¬ 
ratori deiriiidastria. La de¬ 
cisione comporta i! migliora¬ 
mento degli assegni familia¬ 
ri, delle pen.sioni, del tratta- 
merito per malattia e injor- 
tniiio e ileU'assistenza sani¬ 
taria. 

Tali previdenze sono state 
esercitate sino a questo mo- 
Incnto dalle .s((’.s.se coojicrati- 
ve, attraverso un fondo co¬ 
stituito preleviiìido il 4 per 
cento del reddito lordo della 
cooperativa stessa. Le som¬ 
me del fondo r(*rr(inno d'ora 
iniKinzi versate allo Stato il 
quale assisterà direttamente 
tutti i cooperatori e le loro 
famiglie. 

Lo Stato ha tuttavia volu¬ 
to inserire nella nuora legge 
una clausola che è al tempo 
stesso di salvaguardia del bi¬ 
lancio c di stimolo all'attivi¬ 
tà produttiva delle cooperati¬ 
ve. La clausola prevede che 
i sussidi di malattia, infortu¬ 
nio e gli ussegiii funiiliuri 
saranno sospesi quando la 
cooperativa non realizzerà il 
piano di produzione e gli ob¬ 
blighi produttivi assunti nei 
confronti dello Stato. In que¬ 
sta caso sarà la cooperativa 
stessa ad assicurare ai pro- 
pri membri — eoa un versa¬ 
mento tratto dalle proprie 
caswe — la differenza fra il 
vecchio trattamento e. (pielìo 
sfahifilo dalla nuova legge. 

La decisione del purlameii- 
to sarà iiidubbhimeiite accol¬ 
ta con favore dai cooperato¬ 
ri. in (pianto rappresenta un 
ulteriore miglioramento del¬ 
le loro condizioni di vita. 

La nuora iniziativa legisla¬ 
tiva va naturalmente inqua¬ 
drato in qiiell'insicmc di leg¬ 
gi e provvedimenti che sono 
.sfati presi negli ultimi tempi 
a favore dell’agricoltura, per 
consi'ntirc a (ptesto .settore di 
colmare gli squilibri produt¬ 
tivi che lo appesatitiscoiio r 
consentirgli di raggiungere 
i livelli produttivi che sono 
indispensabili per garantire 
un buon riforniménto alla 
popolazione e alle industrie 
di trasformazione dei prodot- 


iiova. Con successo è stato 
realizzato invece il piano del¬ 
la produzione del pollame. 

Il vice ministro ha affer¬ 
mato che le cause di (luesta 
non completa realizzazione 
del piano di produzione van¬ 
no ricercate nelle stesse coo¬ 
perative. ove la riurganizzn- 
zioiie della produzione sn ba¬ 
si tecniche pia elevate non 
procede con sufficiente rapi¬ 
dità. 

Il vice ministro ha aggiun¬ 
to che la situazione subirà 
un miglioramento netto non 
appena si faranno sentire i 
benefici degli ultimi provve¬ 
dimenti decisi dal governo 
(aumento degli investimenti 
per la meccanizzazione, la 
distribuzione dei concimi 
chimici, l'utilizzazione dc’ 
parchi di macchine esistenti 
c una più attenta distribuzln- 
nc e rotazione delle colture). 

ORAZIO PIZZIGOM 

Una nota 


deir« Algerie 
Presse Service» 


I rapporti 
tra Italia 
e Algeria 


/ difetti c le carenze clic 
esistono in questo settore so¬ 
no argomento di severe (’ 
continue critiche da parte del 
govrriìQ. Va segnalato in 
proposito che il uicc mini- 
.sfro dell'industria nlimcntn- 
rc ha convocato ì giornalisti 
rd tin ilin.strafo alcune detì- 
cienze del piano di riforni¬ 
mento alimentare. Le azien¬ 
de agricole — lin dichiarato 
il vice ministro in una inter¬ 
vista al quotidiano dei 
sindacati Prace — hanno 
consegnato circa 9 mila ton¬ 
nellate di carne di maiale in 
meno del piano nel primo 
trimestre di qncst’annn. In¬ 
sufficienti sono state anche j 
le consegne di latte e delle 


TU.NISt. li — Prendendo lo 
spunto (l.ii reeenti colloqui d: 
Torino tr;i Fnnf.ini e De Gnul- 
le. l'.iiHMizi.i .ilgerina. .Uyerìp 
Prcs.se .Servire, si occupa ot<”i 
(tei problema dei r.ipporti tra 
rital a i‘ ; pai'.-.! africniii • In 
seguito .mli .-.ceordi di Evian 
iileva fammzi.i — e mi parti¬ 
eoi.ire aulì accordi bilaterali 
fuinco-algerim di coopcrazione 
economica, nuovi problemi ■=: 
pongono per i parteners euro¬ 
pei della Francia Uopo .aver 
rilevato le divergenze esisten¬ 
ti tra i paesi del MEC per 
(pianto si riferisce ai rapport. 
con gli Stati arabi e africani, 
l’agenzia sottolinea che - l'Itn- 
li.i. avendo liquidato le sue po¬ 
sizioni eolom.ali dopo la .secon¬ 
da guerra mondiale, gode d; 
una posizione priviJegi.at.i eri 
lui intraprcpo una politica di 
relazioni economiche c eultu- 
rnli con i paesi arabi e afri¬ 
cani •• Quindi l’iigonzia. dopo 
avere citato l’azione dcU'ENI. 
pro.segue rilevando che già da 
oggi si pone il problema delle 
future relazioni detto Stato al¬ 
gerino con l’Italia c clic ac¬ 
cordi bilàterali. come quello 
firmato con la Francia, potran¬ 
no essere raggiunti dairAlge- 
r;a con altri paesi o con altri 
gruppi di pae-i. 

Segni a Londra 
martedì 
per la riunione 
delFUEO 


Di fronte alle difficoltà di José Guido 

Divisi sul governo 
i generali argentini 

Un gruppo di militari vorrebbe sbarazzarsi del 
nuovo governo e costituire una giunta militare 


t 11 ministro degli esteii. 
on. Segni, prenderà parte alla 
rivmionc del consiglio dei mi¬ 
nistri dell’Unione europea oc¬ 
cidentale (UEO) che si svol¬ 
gerà a Londra martedì 10 
aprile. AH'odg della riunione, 
oltre la periodica consultazio¬ 
ne politica tra i sette paesi 
dell’UEO — i sci paesi della 
CEE c la Gran Bretagna — 
figura l’esame dei principali 
problemi di politica intcrna- 
zio.nl • 


BUENOS AIRES, 6. — 
Profonde divisioni si sono 
manifestate In seno alle for-, 
ze armate argentine dopo la 
azione di forza che ha rove¬ 
sciato il presidente Frontii- 
zi il 29 marzo. Gli osserva¬ 
tori politici della capitale 
argentina non escludono l.i 
possibilità che la situazione 
evolva verso un nuovo col¬ 
po di forza che installereb- 
oe al potere una giunta mi¬ 
litare. 

Negli ambienti militari si 
parl.a di una soluzione pura¬ 
mente c semplicemente r.'.i- 


Dopo le dimissioni del Rettore dell’Università 


^Ciomoia di tu fio» Lisbona 
degii siudonii coairo Saiasar 


LISBONA. 6 ~ I na - g.or- 
nat.a di lutto accademico - ò 
stari proclamata oggi a Lisbo¬ 
na dai dìtHT.mila studenti del- 
rUnivcrsit.'i della capitale por¬ 
toghese. La manift'Stazionc ò 
.st.ata indetta in segno di so¬ 
lidarietà con il Rettore. Mar¬ 
cello Cadano, il quale ieri ha 
rassegnato le dimisslon; per 
protestare contro il divieto Im¬ 
posto dal governo di celebrare 
la - giornata dello studente - 
Non è questo il primo scon¬ 
tro che si verifica tra univer¬ 
sitari e governo S.ilaz.'ir. Alcu¬ 
ni giorni fa venne Indetta la 
astensione dalle lezioni per pro¬ 
testare contro Vinter\'cnto del¬ 


le forze di polizia nel recintoimoid,a. 
deirrnivers’t.à L'intnisione de¬ 
gli agenti dette luogo a vi<v 
lenti «conte: che s; conclusero 
con l'aiTcsto dì numerosi stu¬ 
denti 

li - lutto - e . .st.-.to seguito 
dalla str.igrapde maggioranza 
degl, siudcmi indossando ve- 
.stiti scuri o portando hracc:.ali 
neri e. contemporaneamente, 
con l'abbandono delle nule, spe¬ 
cialmente nelle facoltà di let¬ 
tere e di legge 

Nel corso di una affollata as¬ 
semblea ^ stari approvata una 
risoluzione che chiede le di- 
mlMioni del ministro dell’Istni- 
z.one nazionale, Lopeg de -M- 


la reintegrazione do: 
rettore dell'università, prof. 
Sl.arci'IIo Caetano e. infine, J’ac. 
cottnz.onc delle rìvendìcaz.on. 
degl: tftiidcnti- Questi ch'edo- 
no in part.colare una m.aggio- 
re autonon\ a ocr le a-^isoc azio¬ 
ni studentesche ' ' • 

Più tardi ci è appreso thè 
altri cinque docenti hanno pre¬ 
sentato oggi le dimiss.on:: si 
tratta del rettore del pobtecn.- 
co di Lisbona e dei presidi del¬ 
le facoltà di medicina, g.uri- 
spriidenza. lettere e farmacia. 

Gli studenti hanno pure chic, 
sto un’udienza al presidente 
della repubblica. ^ 


Rilevatori 

scambiati per banditi; 
battaglia con 6 morti 

■ QtTITO. 6 — Sulle Ande, 
a 150 ch.lomctri da Quito, sei 
nomini sono morti mercoledì 
durante una battaglia a fuci¬ 
lato fra Circa duemila india¬ 
ni e le forze di polizia Gli 
ufficiali rilevatori del censi¬ 
mento erano stati presi per 
banditi dalia popolazione lo¬ 
cale; uno di essi era stato pre¬ 
so in ostaggio insieme al par¬ 
roco e al direttore delle scuole. 


litarc (Iella attuale situazio¬ 
ne. I fautori di questa ten¬ 
denza potrebbero trovarsi 
rafforzati dai sostenitori del 
generale RanI Poggi, coman¬ 
dante in-capo dell'esercito, i 
quali pensano che il gover¬ 
no di Guido presenti tiit*i 
gli inconvenienti di un regi¬ 
me di fatto senza averne i 
« vantaggi ». La costituzio¬ 
nalità deirattiiale regimo 
non convince nessuno, r.inie 
c dimostrato dalle difficol¬ 
tà (Il Guido nel formare il 
suo governo e dalla retictu- 
za dei governi stranieri a 
riconoscerlo. 

.■\I contrario, dicono que¬ 
sti ufficiali. le sue prete.«o di 
legalità rischiano di essere 
molto ingombranti per l’ap- 
plicazione della politica \ o- 
liita dalle forze annate. Sa¬ 
rebbe quindi - meglio ,«osfi- 
tiiirlo puramente e scninli- 
cemente con una Giunta mi- 
lit-arc. 

Due governatori provin¬ 
ciali. entrambi membri del¬ 
l’Unione radicale intransi¬ 
gente di Frondizi, si smo 
rifiutati di riconoscere l'au¬ 
torità di Guido. Si tratta del 
governatore di San Liii«. 
.-Uberto Domeniconc. e del 
govematoro di Santa Fe. 
(Carlos Begnis, Domeniconc 
ha inviato’ieri sera a Gui¬ 
do un telegramma in cui 
chiede la liberazione di 
Frondizi e il suo ritorno a 
presidente. Begnis ha lan¬ 
ciato un appello analogo in 
un discorso tenuto mercole¬ 
dì al Parlamento provin¬ 
ciale. 


7 uomini-rana 
arrestali 

sulla costa cubana 


I/.WANA. 6. — Sette no¬ 
ni ni-rana di naz.onalità ame- I 
r:c.-im — h.i .annunciato r.od o 1 
Avr.na — .«ono sta*.: .arrest.it: j 
.eri Eulla co.sta ciib.in.a i 

Un comunic.-ito d ffu«o ieri j 
sera daU'em.ttente cubana d.- | 
eh.ara: - Oggi z ovedì alle 5 . 
loc.'.l . in un piin'o della co«*a| 
nord del p,,e.«e. sono .str,ti ar- 
rest.it, sefe c.ttad.n; .'imer c.a- 
n . che sembrano essere "iio- 
mini-r."tnr.". Le autor.tà stanno 
condiiccndo nn‘:nch-e.sta per 
stab.l.re t.-. ragione della pre- ] 
senza di que«t. uomini sul no¬ 
stro terr.tor o - 


Indipendenza 
entro il '63 
per il Kenya 

I.ONDR.\. i> —- Jomo Ke- 
nyatta e gl, altri d.r.gcnti po- 
’.it.cl dot Keny.! h.inno firmato 
oggi un accordo con l'Ingh.l- 
terra che prevede I.t coneess o- 
ne dell.a ind.pendenzi neH’am- 
b.to del rommonirmlth pjob i- 
b.lmente fanno pross.mo [ 

Nello stesso tempo Jomo; 
Keny.ilt.a o Romld Ng.il.'i — d.- 
r,genti dei partiti nazìon.ale 
.nfr.cano e demoemt co — h.m- 
no r.'igg.unto un intos.i naz.o- 
nale Ognuno dei due grand, 
partiti avrà .sette ministeri. 

La firma, avvenuta a Lan- 
caster House, prelude ad una 
formale seduta conclusiva delta 
conferenza durata oltre un me¬ 
se e mezzo. 
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